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LITANIE LORETANE 

AD ONORE 

DELLA GLORIOSISSIMA 

VERGINE MARIA 

MADRE DI DIO 

Efpofte in forma di pie,fruttuofe 

CONSIDERAZIONI 

Sovra li Simboli, e le Figure della Sacra Scrittura, 
che vedonfi efprefle in cinquantafei Imagini 
componenti le dette Litanie ; 

Coir aggiunta in fine di altrettanti 

SONETTI 

Allulivi a ciafcun titolo delle medefime « 



IN MILANO» MDC CLVf: 

Nella Stamperia di Pietro Antonio Frigerio, 
vicino alla Chiela di S. Margherita. 
CON PRIVILEGIO. 
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ALLA SERENISSIMA IMPERATRICE 
Del Cielo , e della Terra 

MARIA 

GRAN MADRE DI DIO. ' 


Il più indegno ira’ voftri Figlj^ 


Ppena mi pervenne alle mani 
li prefente Operetta , la quale contiene. 
le divote Confi de razioni dell' eccelfe Lodi , 
che da Chiefia Santa vengono tutto gior 
no a Voi tributate nelle Loretane Lita 
nie ; che mi fi rijveglib nella mente , e nel 
cuore il defiderio dt pubblicarle colle mtt_ 
Stampe , perche fojjero di maggiore incenti 
vo a ravvivare ne' Fedeli la voftra divozio- 
ne . A la , ficcarne il mio defiderio , poco , c 
nulla vale per ottenere un tale intento , fi 
non è avvalorato dal Padrocinio di qualche 

4* * Per- 
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Perfonaggio , che fi meriti tutta la fiima , 
perchè tal Opera fia con parzialità di affèt- 
to accolta , e rimirata ; così non poffo me- 
glio appoggiarla , che alla Potentifiìmcu. 
voflra Protezione , o Gran Regina del Cie- 
lo , e della Terra , MARIA Santifftmx : 
A piedi adunque delt Eccelfo Voflro Tro- 
no , o Vergine Clemenùffìma , umilmente 
profirato , prefento , * confacro quefl' Ope- 
retta , la quale , per effere cofa tutta Voflra , 
? degna di Voi , non ifdegnerete di accet- 
tare , fi aggradire , foffo f£f ui 7 ?a prefentata 
da un tndegnìfftmo voflro Servo , f ingrato Fi- 
glio . Sm pfr tanfo effetto della Pietà V yflra 
il far sì , f£f iMg/i /mimi particolarmente. 
if’ voflri Divoti fi accenda un finto Zelo 
di promuovere le voftre glorie 9 e la divozione 
verjb di Voi preffo tutto il Mondo Cattolico . 
SoprA *7 taffo , i<r& Amabiliflima Maire , ui 
priego di non permettere , che quella divozio- 
ne , f&f in A/fri vorrei vedere accefa , ufngA 
pfr »iìa colpa a fpegne rfi in me : che anzi , 
vi fupplico a ravvivarla femprepiù nel mio 
fpirito colla pratica imitazione delle V oflre 
VirtU 9 acciocché in qualche maniera poffa di - 
mofirarmi , £«a/ ifWo per fempr e , uo- 

flro offequiofìfftmo Figlio , fi umilifftmo Servo , 

LI- 



LITANIE DELLA fi. 

VERGINE. 

TT^Yrie clcifon. 


JX. Chrifte elcifon . 


Kyrie elcifon . 


Chrifte audi nos. 


Chrifte eraudi nos . 


1 1 Pater de Coelis Deus . miferere nobis • 

Il Fili Redemptor Mundi Deus 

, miferere nobis . 1 1 

|l Spiritus Sandle Deus , miferere nobis. 

|| Sanéta Trinitas unus Deus, miferere nobis. 

Sanéfca MARIA , 

ora prò nobis . 

Sandra Dei Genitrix , 

ora prò nobis . 

Sandta Virgo Virginum • 

ora prò nobis. 

Mater Chrifti , 

ora pr« nobis . 

Maccr Divina: Gratile , 

ora prò nobis . 

Mater purilfima , 

ora prò nobis . 

Mater caftiflima $ 

ora prò nobis . 

Mater inviolata , 

ora prò nobis . 

Mater intemerata , 

ora prò nobis • 

Mater amabilis , 

ora prò nobis . 

Mater admirabiiis , 

ora prò nobis . 

Mater Creatoris , 

ora prò nobis* 

Mater Salvatori , 

ora prò nobis • 

V irgo prudentillima $ 

ora prò nobis • 

Virgo veneranda , 

ora prò nobis. 

Virgo praedicanda , 

ora prò nobis. 

Virgo potens » 

ora prò nobis . 

Virgo clemcns , 

ora prò nobis. 

Virgo fidelis. 

ora prò nobis . 

Speculum Juititix , 

ora prò nobis . 

Sedes Sapienti» , 

ora prò nobis . 8 

Caufa noftrae lattiti» , 

ora prò nobis. | 

Va s ljpiricuaAe , 

ora prò nobis . 

Vas honorabile % 

ora prò nobis . | 
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Vas mfigne devotionis , orapronobis. 

Rofa myftica , orapronobis, 

Turris Davidica , . orapronobis. 

Turris eburnea, v orapronobis. 

Domus aurea , orapronobis. 

Foederis arca, orapronobis. 

Janua Coeli, orapronobis. 

Stella matutina , orapronobis. 

Salus lnfirmorum , orapronobis. 

ReiV.gium Peccatorum , orapronobis. 

Confolatrix Affliétorum , ora prò nobis . 

Auxilium Chriftianorum , orapronobis. 

Regina Angelorum , r - orapronobis. 

Regina Patriarcharum , ora pro.nobis . 

Regina Prophetarum , . . . orapronobis. 

Regina Apoltolorum , . orapronobis. 

Regina Martyrum , or.a prò nobis . 

Regina Coni'dlòrum , orapronobis. 

Regina Virginum, , orapronobis. 

j Regina Sanétorum omnium» orapronobis. 
AgnusDei,qui tollis pece. Mundi, parco nobis Diie 
Agnus Dei, qui tollis pece. Mundi, exaudi nos Dne 
Agnus Dei, qui tollis pece. Mundi, milerere nobis. 

Antiph . Sub tuum pr^fidium confugimus, Sanala j 
Dei Genitrix , noftras deprecationes ne defpicias 
in neceflìtatibus noftris, led a periculis cunólis 
libera nos femper , Virgo gloriola , & benedica . 

Gremus . * * • 

G Ratiam tuam , qusfumus , Domine , mentibi s 
noftris infonde : ut qui. Angelo nunciante , 
Chrifti Filii tui Incarnationem coguovimus , per 
Pallionem ejus , & Crucem ad relurre&ionis gle* 
riam perducamur . Per eundem Chriftum &e. 
r KY- 


i 



KYRIE ELEI SON* 


Considerazione % 

I. 

L ’Immagine rapprefenta il Santiflimo Sagra 
mento efpolto in certo Altare dedicato 
alla B. V. , il che per lo più Tuoi farli dalla 
Ghiefa , e ciò non fenza motivo , perchè 
Maria da’ Santi Padri fi chiama Tempio , ed 
Altare di Dio, dunque è giullo, che Dio fia_* 
collocato nel luo Altare. Maria fi chiama Arca 
di pace , dunque in quell’ Arca confervar fi 
deve la Manna Divina . Finalmente Maria- 
chiamafi Campo benedetto, conviene adunque, 
che nel Campo di Maria compaja un frutto 
Santiflimo. 

II. 

• • • . ' 

Di più la lode di Maria al giorno d’ oggi 
per tutto i’ Orbe Criltiano quali da tutte le 
lingue viene predicata in guil’a tale , che di ‘ 
lei può dirli con verità : Della di Lei lode . 
piena è la Terra. Nulla dirò degli Officj folen- 
m , che nelle di lei Felle foglionii cantare ; 
nulla delle Orazioni , Rolarj , ed altre divo- 
zioni di Maria ; ma foltanto io cerco : iòrie 
le Litanie Loretane , le quali mille , e mille 
volte da’ divoti Adoratori di Maria , o folen- 
nemente fi cantano , o privatamente fi recitano , 
non contengono in compendio una lomma , e 

A IH. 
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; III. 

Il principio di quelle Litanie li fa colle 
parole Kyrie Eleijon , che lignificano lo Hello , 
che, Signore abbiate milericordia ; cioè, ficcome 
una volta difle Davide peccatore al Signore: Ab- 
biate mifericordia di me , poiché fono infermo ; 
così in fimil guifa chiamano a Dio tutti li pec- 
catori, dicendo: Signore milericordia . E per 
verità ne’ pericoli della falute dell’ anima avrà 
Iddio mifericordia de’ peccatori , e principal- 
mente di quelli, che di frequente ricorrono 
a Maria , dicendo pregate per noi . 

i . 

Orazione . 

O H mio Dio! lo, e conofco, che non vi è 
maggior pericolo , che quello deli anima ; 
So, che l’Uomo pollo in peccato mortale dipende 
quali da un deboi filo , rotto il quale , in un 
momento cafca nell’ Inferno; So benilfimo, e 
conofco quello pericolo , ma allietile mi e nota 
la mia infermità ; perlocchè fupplichevole 
dimando: Signore abbiatemi mifericordia: Do- 
mine miferere mei. Liberatemi principalmente 
e difendetemi da’ pericoli della falute dell’ ani 
ma . . Anzi acciò più futuramente ottenga la 
vollra mifericordia , a voi ricorro per mezzo 
di quella , a cui nulla negate , cioè per mezzo 
di Maria SantilUma: 


Kyrie Elei fon, 


CHRI- 


CHRISTE ELE1S0N. 

Confi der azione . 

I. 

Ella fommità dell’ Immagine rapprefentafi 
Crifto, che tiene nelle mani una triplicata 
faetta , per indicare la grave pena, che preparò 
una volta al Mondo per le fue gravi , e molti- 
plicate fcelleraggini, ma per l’interceffione di 
Maria Santiflima la ritenne ; Cioè, come frequen- 
temente fi legge in quel fcellerato tempo , nel 
quale contro de’ peccatori era già quali data la 
lentenza della divina vendetta; li gloriofi Santi 
Francefco, e Domenico implorarono da Maria, 
come Avvocata, il perdono, dicendo: Alla vo- 
ftra protezione ricorriamo : Sub tuum prafidium 
cotifugimus . Ed ecco per interceffion di Maria* 
fu fubitamente impetrato il perdono. 


* mw 

Giulia il fottofegnato Tello, dilTe una volta 
la Madre Berlabea al fuo figliuolo Salomone : 
Una fola piccola grazia io da te chieggo , thè non 
confondi la mia faccia ; Ed il Re le rifpofe ; Di- 
manda , o Madre mia , che non è già conveniente, 
che io allontani da me la tua faccia . In fimi! ma- 
niera parla il Supremo Re Crifto con Maria; Di- 
manda , o Madre mia, e qualunque eofa da’ me 
chiederai , tutto impetrerai , e tara fubito latto . 
Per quello , con tutta verità , di Maria fi dice ; 
Tuttociò, che può Iddio con l’infinita fua virtù, 
lo puoi Umilmente con le tuo preghiere, o Ver- 
gine Santiffima . A z III. 
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III. 


: 4 

Coa tutta ragione adunque cantando Chie- 
fa Santa le Litanie Loretane , nel bel princi- 
pio efclama : Cbrijie Eleifon , cioè : Signore 
abbiate mifericordia . Così una volta gridavano 
a Grillo que’ due Ciechi , dicendo : Abbiate 
mifericordia di noi p Figliuolo di Davide . Così 
chiamò a Crillo quel Padre nell’ Evangelio : 
Signore abbiate mifericordia di mio Figlio, poi- 
ché è lunatico ; Certamente liccome Crillo di 
quelli , e di altri ebbe mifericordia , così l’avrà 
pure di tutti quelli , che per mezzo della fua 
SandlGma Madre li dimandano perdono , c_* 

mifericordia . 

•»»;■** * 

; • ; ^ Orazione, 

O Signor Gesù Crillo per quella sì grande 
mifericordia , che moftralèe una volta in 
Terra agli Uomini , cioè mentre rillituille la 
villa a* Ciechi , la favella a* Muti , l’ udito a’ 
Sordi , e la fanità a tanti Infermi ; richiamane 
alla vita li Morti , ricevette in grazia gran- 
didimi peccatori » e dalli loro peccati li af- 
folvefte ; fupplichevole io vi chieggo , che a 
me pure in tutte le mie necedìtà prediate il 
voftro Tanto ajuto , e mi diate virtù contro 
tutti li miei nemici. Principalmente però per- 
donate a que’ peccatori , che per mezzo di 
Maria a voi ricorrono, dicendo ; 

Cbrijie Eleifon, 

KY- 
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KYRIE ELEISON. 
Confidc r Azione . .. , 


S Crifle una vojta S. Paolo agli Ebrei: Acco- 
gliamoci ctfn fiducia al Trono delia Grazia , 
conseguiamo la Mifericordia : Benché que- 
llo Trono incendali Grato , come Aurore della 
grazia , nulla di meno però quelle parole pof- 
lono applicarli ancora a Maria > efl'endo ella , 
fecondo Ja Salutazione Angelica » piena di 
grazia , e quali chiave per li celelli Tefori ; 
Quindi , lìccome fenza chiave difficilmente fi 
cava il chiulò Teforo > cosi fenza il favore 
di Maria vi è grande difficoltà ad ottenere^ 
la grazia celelle* 


Per tellimonio della Sacra Scrittura il 
Trono di Salomone cuftodivafi da’ Leoni; 
Così il Trono di Maria vien quali da Leoni 
circondato , per lignificarci , che chi fi accolla 
a quello Trono di grazia , cònfeguifce un fer- 
mo ajuto , una certa ficurezza , ed una tal qual 
fortezza di Leone , in guifa cale » che polla 
a’ fuoi nemici > Mondo , Carne , e Demonio 
fortemente reuilere > e con grande facilità fupe- 
rarli. 


III. 
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III. 


Prudentemente adunque fa 1’ anima pecca- 
trice , fe a quello Trono di grazia ricorre , 
ed a Maria fi raccomanda , dicendo , come 
dille già per il timor della morte Abramo a 
Sara fua Moglie : Dì » cl/e te ne p riego , che 
Jet mia Sorella . Certamente quell’ anima dal 
peccato orribilmente difformata , di nuovo fi 
monderà; mortalmente ferita» di nuovo rifane- 
raflì ; morta fpiritualmente » farà richiamata., 
alla vita» e come dice S. Paolo: Sarà fatta 
quali una nuova creatura in Gesù Cri Ilo . 

» t 

Orazione . 

O Miò Dio conofco » e adoro l’ ineffabile 
voilra Miferìcordia più volte fperimentata 
ancora da gravillìmi peccatori » quella cioè » 
che provò ancor Davide » allorché dopo quell’ 
umile foipiro : Signore ho peccato » fenù rifuo- 
narfi all’ orecchio quelle voci di conlòlazione : 




Pietro da voi ricevuto nella primiera grazia » 
dopo una triplicata negazione ; Ed il Ladro 
nella Croce» al quale donalle affieme eParadifo, 
e perdono ; Sì quella Miferìcordia a quelli » ed 
a mille altri già conceda umilmente adoro » e 
fupplicando in grazia di Maria, nuovamente vi 
chieggo : 

Kyrie tleifon . 

CHRI- 
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CHRISTE AUDI NO S. 

i ' ”, :'t •• f*I r < • ' ! 

Confide r azione . ' j 

I. . •••■ "• •» 

M Entre Salomone con il fuo Popolo offerì 
a Dio li Tuoi grandi Sagrificj , gli com- 
parve il Signore , dicendo: Io ti efaudirò (cioè 
il tuo Popolo ) dal Cielo , e gli farò propizio . 
Qpefta fu veramente una grazia grande , ed 
una (ingoiare promefla . Una promefla limile 
fa Crillo alla fua Madre > cioè le promette, 
che farà Tempre pronto ad efaudire le pre- 
ghiere di quelli , che fi inoltrano veri , e divoti 
adoratori di Maria, ed in tutte le loro pre- 
mure farà per dimoltrarfi propiziò verfo di elfi . 


Diceva una volta il Signore a Mose : Io 
ho fentito il pianto di Figlinoli d*/fraele ; In 
fimil guifa fembra, che parli Crilto a Maria: 
Io ho fentito le preghiere de' tuoi Figlj ; op- 
pure io porgo a tutti quelli benignamente le 
mie orecchie , dono loro ajuto , grazia , e—* 
conforto, i quali a te, come di voti Figlj fi 
raccomandano , e tu o Madre mia li proteggi 
come tuoi Figlj , e li ricevi fotto il tuo Pa- 
drocinio. Ora fono bene da notarli le parole 
di quella Madre , colle quali fembra parlare 
a* fuoi Figlj , dicendo : Io vi farò un* ottima 
Madre , voi fiatoni ottimi Figlj : In quella gui- 
fa , che voi mi farete Figlj , io vi farò Madre 
A 4. III. 
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III. 

Ora rimmagine rapprefenta molte fuppliche, 
che li Divoti di Maria per mezzo de’ Tuoi Angeli 
Cuftodi ad effa offerifcono ; Ed ella le porge a 
Crifto Tuo Figliuolo , acciò egli le fottofcriva . 
Ed uno ricerca d’ effer liberato dall' infamia; 
un altro dalla malattia ; il terzo dal fulmine ; 
il quarto dalla morte fubitanea ; il quinto dallo 
fpirito di fornicazione» il fedo dalla collera; 
il fettimo dal peccato; e tutti per mezzo di 
Maria fono efauditi . Chi ha Maria per Avvo- 
cata , proverà Crifto come un benigno Giudice . 

Orazione . 

O Signor Gesù Crifto » che per manifeflare la 
voftra Clemenza» vi attribuite divedi nomi» 
ora di buon Paftore»che cerca di ridurre all’ Ovile 
la pecorella fmarrita ; Ora di Re benigno , che 
rimette al Servo debitore li dieci mi Ila talenti ; 
Ora di raifericordiofo Samaritano , che rifana le 
ferite; Ed ora infomma vi -chiamate un pietofo 
Padre, che riceve nella primiera grazia il Figlio 
difobbediente, e prodigo . Deh io vi prego o buon 
Pallore, che qual Pecorella errante mi riconduciate 
all’ Ovile ; Qpal Servo infedele, voi Re benigno mi 
rimettiate li debiti; E qual mifericordiofo Sama- 
ritano rifaniate le piaghe dell’ anima mia; E final- 
mente, che vi degniate,Padre pietofilfimo,di rice- 
vere di nuovo in voftra grazia quello voltro fco- 
llumato Figlio; Perlocchè in grazia della voftra, 
e mia Madre, a voi umilmente efclamo: 

Cbriftc nudi net» 

CHRI- 
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CHRISTE EXAUDI NO S. 
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Confidtr anione • 

I. 

L * Immagine rapprefenca Crifto come un Sole , 
che tramanda tutti li Cuoi raggi fopra di 
Maria, e per quelti raggi incendonli le grazie, che 
Dio comunica alla Sauriilìma Tua Madre , e per 
efla abbondantemente difpenfa a noi altri Uomini. 
Ma perchè quello ? Appunto per farci fapere , 
che Maria è quali la porta della grazia , e che 
ogni grazia può da lei ottenere chiunque batte 
con fiducia a quella porta, dimandando grazia da 
Dio per mezzo della fua Madre, colf ajuto della 
quale implora, dicendo : Gbrijlc esaudì noi . 

II. 

• • * 

Certamente chi preferita qualche memoriale* 
o fupplica ad un Re terreno per mano della.. 
Regina , quegli ira tutti gli altri farà efaudito . 
Una cola limile dimoflra l’immagine , cioè di- 
verfe fuppliche da Crifto efaudite , e quali fot- 
toferitte con la parola : Fiat ; quali Maria— 
dalli Celelli MelTaggieri rimanda a’ fuoi Clienti , 
dicendo : Il Signore mi ha ejaudita , oppure , 
( che è lo Hello ) tutto ciò, che mi dimandate, 
o mi dimandante, o miei Divoti , farà a voi fato 
to . Chiamatela fanità? Vi li conceda: Fiat . 
Volete ricchezze? Fiat» Volete il dono della 
Caftità? Fiat . Bramate il pane quotidiano? Fiat . 
I Tutto in fomma , tutto vi li conceda . 


III. 



1 


1 X0 

III. 

Ma faper bifogna , che non balla una volta , 
o due fole dire per mezzo di Maria , Cbri{fa_ 
ex audì non ma bifogna Tempre cercare, finché 
damo efauditi . Una fola pioggia non Tempre è 
{'ufficiente per ammollire la terra , e farla prò* 
durre i Tuoi frutti ; Così ancora non fubito fuole 
efaudirfi da Dio la prima dimanda ; Qpindi ci ! 
avvila l’ Appoftolo di pregare collantemente , e 
lenza intei midione . Perlocchè fe le nollre pre- 
ghiere non fono fubito efaudite, dobbiamo rin- 
novarle ; e fe non ci viene puntualmente aper- 
ta la Porta al primo battere , bifogna battere di 
nuovo, e più forte, e certamente ci farà aperta . 

Orazione . 

I /^v Signor Gesù Criflo , che vivendo in terra 
KJ fendile, ed efaudille le preghiere de* Sup- 
plicanti ; Ed ora , che ledete alla delira del vo* 
llro Eterno Padre , prellate la voilra grazia, ed 
ajuto a chi umilmente 1* implora : eiaudite , vi 
priego , le mie fuppliche, e concedetemi , che 
Tempre crei'ca in me V amore verfo di voi , e la 
mia divozione verfo la voilra Santiflìma Madre 
ogni dì li aumenti , e finalmente la Carità mia- 
verfo del Proliimo fi vada Tempre più eccitando . 
Per ottenere quelli tre doni , di nuovo, in gra- 
zia di Maria , io vi priego : 

Cbrijic exaudi noi, 

PA- 
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PATER DE COELIS DEUS. 


IX 


Confideraxàone . 


L A prima queftione , che tuia volta il Servo 
d’Àbramo prepofe alla Spofa Rebecca , fu 
quella : Di ehi fri Figlia ? Tu me f ho hai da , 
indicare . Quella queitione fi fa ancora a Maria 
per ragione della foctofcrizione: E fe ne riceve 
triplicata rifpolla : cioè : 11 Celelle Padre dice 
a Maria : Rallegrati Figlia ; Maria rifponde : 
Padre nofiro, che fei ne' Cieli » E la Santa Chiei'a 
dice ; Dio ti J, alvi Figlia di Dio Padre . Da que- 
lle parole chiaramente fi vede di chi fia Figlia 
Maria ; cioè fi inoltra elTer ella Figlia di Dio 
Padre . 

: II. 

* • * 

Maria adunque come Figlia di Dio Padre , 
con ragione può dire di fe ftelfa : lo fino dall* 
Eternità fui ordinata ; giacché quelle parole , 
fecondo l’interpretazione della Chiefa, lignifica- 
no le di lei eccellenze, e Angolari prerogative; 
Ora fe qualch’nno confiderà da dovero la gene- 
razione di Maria, e le di lei doti ammirevoli, 
deve confefiare , che ella debba dirli piuttollo 
Figlia del Cielo , che della Terra , mentre per 
una fpeciale grazia del Cielo fu da una Madre 
Iterile generata, e tutta fu riempita di grazie, 
e doni celclli . • 
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IX 


EfTendo dunque Maria Figlia elettiflima_> 
del divia Padre , Madre dilettiffima del divin 
Figlio, e Spofa gloriofilfima dello Spirito Santo, 
fu per quello elevata in un punto ad un fommo 
grado di onore , maggiore del quale niffuna-i 
creatura Ha giammai ottenuto, o può ottenere . 
Dal che ne deriva poi a noi un grande follievo , 
perchè, come Figlia, Madre, e Spofa di Dio , 
ci apre quali una triplice firada per accollarci 
al Trono della grazia, e della gloria. 


Orazione . 

t * * ' 

t • i 

O Dio Creatore del Cielo , e della Terrai , 
che per lòia vollra Milericordia cavalle 
P Uomo dal fuo nulla ; e quello , che più fi è 
da flimarfi , lo formafle ad immagine , e forni- 
glianza vollra , fommamente mi dolgo , e pen- 
to di avere co’ miei peccati fporcata P anima 
mia , figura preziofiilìma dell’ immagine di Dio . 
Concedetemi, ve ne priego, che da’ miei occhi 
(confino tante amare lagrime di dolore , finché 
nell anima mia vengano lavate le macchie de’ 
peccati . Per quello fine io a voi ricorro per 
mezzo di Maria Santilfima vollra amabiliilìma 
Figlia ; ... 

.» . 

Pater de Cte/is Deus , 
mijerere nobis • 

FILI 
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FILI REDEMPTOR MUNDI DEUS. 

Confideration t . 

I. 

B Enchè a Crifto folo convenga il titolo di 
Redentore; pure, poiché Maria ha partorì* 
to al Mondo il Redentore di eflò , e per inter- 
cezione di lei tanti peccatori fono flati liberati 
dalla morte eterna ; chiunque brama di averta 
propizio il Redentore, prima deve renderli prò 
pizia la Madre del Redentore medefimo , (aiu- 
tandola fpefle volte col dire: Ave Mater Dei Ftlii : 
Dio vi lai vi gran Madre del Figliuol di Dio. 

II. 

E’ già noto nelle Scritture, che una volta il 
Re Afluero aveva data fentenza di morte a tutti 
li Giudei ; colicchè nel medefimo giorno fodero 
tutti quanti uccifi; Non ottante però la già data 
Reale fentenza, impetrarono tutti la grazia della 
vita per intercdfione della Regina Efter . Per 
la Regina Etter viene figurata Maria Avvocata 
potentiZìma de’ miferi peccatori . Aveva già il 
Padre telette decretato di tutte punire le enor- 
mi fcelleraggini del Mondo; ma implorando li 
peccatori l’ajuto di quella celefte Regina Ma- 
ria , fe quella moftra all* amato fuo Figlio le ver- 
ginali mammelle, ed il Figlio fa vedere all’Eterno 
Padre le lue Piaghe , allora fubito vien mitigata 
la giuda collera del Padre, fi toglie al peccatore 
la pena, e la divina Miiericordia prevale allaGiu- 
llizia. 

III. 


o 
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III. 



Certamente fe qualunque peccatore vuol con- 
fettare la verità , deve dire: So, che il mio Re- 
dentore vive ; Ma d’onde lo fo ? Lo fo, deve re- 
plicare , perchè dura ancora virtualmente la^ 
grand’ opera della Redenzione ; Imperciocché 
ièbbene Crifto ogni giorno viene da’ noftri pec- 
cati di nuovo crocidilo , ciò non ottante però 
rimette a’ penitenti le colpe , perdona atti Tuoi 
nemici , come già fece in Croce , ed ufa di fua_, 
infinita Mifericordia verfo de’ peccatori» e prin- 
cipalmente di quelli , per li quali Maria Santif- 
fima interpone le fue preghiere . 

Orazione . 


C Ignor mio Gesù Crifto, che col valore infinito 
*3 del voftro preziofiflìmo Sangue rifcattatte_^ 
Pani me tutte degli Uomini, fottomelTe per il pec- 
cato de’ noftri primi Parenti alla podeftà, e fchia- 
vitù del Demonio, e per mezzo della vottra acer- 
biflima , e crudelilfima Palfione le liberafte dalla 
morte eterna ; concedetemi , vi fupplico , che io 
in avvenire abbia follecitudine maggiore, e ftima 
dell’ anima mia comprata , e redenta da voi con 
sì caro prezzo. Di quella grazia umilmente vi 
priego per l’interceffione di Maria voftra dilet- 
tiflìma Madre: 

Fili Redemptor Mundi Deus , 
mijerere no bis . 
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SPIRITUS SANCTE DEUS. 

Confederazione . 

I. 

L 'Immagine rapprefenca in figura di Colomba 
Io Spirito Santo , che volge gli occhi Tuoi 
verfo Maria , e con un amichevole lguardo aven- 
do feco un anello da Spola , vuol quali indicare, 
che abbia eletta quella per fua Spola ; Anzi 
dice a S. Anna : Dammi la tua Figlia per Mo- 
glie i A cui ella rifponde : Io ti darò la mia Fi- 
glia ; Indi S. Anna piena di giubilo fi congratula 
con la fua Figlia, dicendole : Dio ti fai vi Spofa 
dello Spirito Santo:. dve Sponfa Spiritar Sanili. 

II. 

Tutto ciò, che rapprefenta Tlmmagine, tutto 
fi verifica in Maria : Imperciocché viene effy 
chiamata da Santa Chiefà, ed adorata per Spofa 
gloriofiffima dello Spirito Santo , mentre lo Spofo 
Celefte , come lignificano le fottoferitte parole , 
dice: ‘Una e fi Columba me a y una e fi per fella mea t 
una efi Genitrici fua elella . In quelle parole 
adunque s’intende fenza dubbio Maria, elfendo 
ella Colomba purifiìma , tra le Donne tutte la 
perfettilfima , ed eletta fino dall’Eternità. 

❖ ❖ ❖ 

III. 
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*;IM. 

t Se dunque Maria è Spofa dello Spirito San- 
to , neceffariamente ne fiegue , che ella fia lta- 
arricchita dell’ immenfo Teforo di tutte le 
virtudi , e grazie ; coficchè ella polla con ve- 
rità dire di fé flefla : Dio mi ha dotata di 
una buona dot e ; cioè, benché lo Spirito Santo 
abbia abbondantemente dilpenfato, e tuttavia 
difpenli li copiofi Tuoi doni a tante altre calte 
Vergini, a nifiuna però gli ha conferiti in- 
tanta copia , ed in grado così eccellente, come 
a Maria l'uà dilettiflìma Spofa ; di cui può 
dirli con verità : Molte Figlie hanno raccolte 
ricchezze , ma tu le hai forpaflàte tutte . 

Orazione . 

O Spirito Santo , che per follievo degli Uo- 
mini , e per falute dell’ anime aiiumefte 
diverfe forme , ora di lingua per infegnare 
agl’ ignoranti , ora di fuoco per accendere di 
fanto amore li più freddi , ora di aura foave 
per ritìorare i languidi, ora di colomba per 
imprimere nel cuore degl’ iracondi la maniue- 
tudme ; a voi umilmente ricorro con S. Agolti- 
no : Illuminatemi , acciò penfi bene ; lpingetemi, 
acciò al ben oprare m’appiglj, pervadetemi , 
acciò Tempre più vi ami ; conlòrtatemi , acciò 
lèmpre mai vi tenga , e cuftoditemi, acciò non 
vi perda. Ve lo chieggo, e ve ne fupplico per. 
Maria Spofa voftra dilettiflìma: 

Spiritai Sanile Deus, 
miferere no bis. 

SAN- 
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SANCTA TRINITAS UNUS DEUS. 
Confìdcr azione • 

« * 

I. 

V 

L ’Immagine rapprefenta la lettera A, come 
/imbolo della Santi/Iìma Trinità , imper- 
ciocché liccome quefta lettera » benché fia trian- 
golare , ciò non ottante è /blamente una » e fi 
chiama lettera ; così la Trinità SantU&ma con- 
fitte in tre Perfone Divine > le quali però Tono 
un folo Dio ; coficché del Padre » e del Figlio , 
e dello Spirito Santo può dirli con verità : que- 
gli tre fono un foie ; cioè fecondo la Divinità. 

II. 

Parimenti la detta lettera A, per tettimoaio 
della Sacra Scrittura ci lignifica DIO » ftantecchè 
egli di fe /iettò dice : lo fono Alpb « > o pure , 
(che è lo ttetto) il principio di tutte le cofe : Im- 
perciocché ficcome la lettera A è la prima , ed 
il principio di tutte le lettere» così Dio è prin- 
cipio » ma fenza principio » comecché Tempre 
tu fino dall’ Eternità . Quindi chi confiderà il 
Santiilìmo Mitterio della Trinità non deve^ 
andare molto fpecolando , ma Umiliare il Tuo 
intelletto in oflequio della Fede , e dire con_ 
Geremia A, A » A Signore Iddio \ Ecco non 
so parlare. 

B III. 
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III... 

Siccome poi dopo la lettera A viene la- 
lettera B in maniera tale , che di quella Q può 
con verità dire , che fi» la prodima , e più vi- 
cina alla prima » così la Beata Vergine dinotata 
per la lettera B è la più vicina alla Trinità San- 
tiffima , e come Figlia di Dio Padre, Madre di 
Dio Figlio , Spola dello Spirito Santo l'upera le 
Creature nell’ onore , e, nella gloria , ed è la più 
eminente , che nella dignità , tutte lenza para* 

gone lòvrapafla . 

... > 

. , , Orazione . 

O Santiflìma Trinità, Padre, Figlio, c Spi»- 
rito Santo , io indegnilfima Creatura vi 
adoro o Dio lòlo , e col più intimo fofpiro del 
mio cuore tre volte dico A , A , A Signore Id- 
dio , cioè con voce triplicata , con cuore con- 
trito fofpiro A, A, A. Signore non vi avelli 
mai offefo ! Dio volefiè., che quello mio primo 
vagito A , averte a fe .unite ancora quelle due 
lettere M, ed O, e fino dalla culla avelli prin- 
cipiato a dire AMO. Ma ciò , che non ho latto 
fin’ ora, lo farò in avvenire, cioè nella parola 
AMO vi fono tre. lettere; Dunque mentre vi 
amo , le tre Perfone auguitirtìme adoro ; ed ac- 
ciocché maggiormente fi raflòdi il mio propo- 
nimento , imploro la divina Grazia, umilmente 
chiedendola per rintercedionc di Macia: 

• •'•*.*"*•* * *■ ( e 

SanSa Trinitas unni Deus y 
miferere notti s . 

" SAN- 
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SANCTA MARIA. 

Conj'iderszione * . 

* / • , 

I. ■; • 

I * Immagine rapprefenta il Nome di MARIA 
efprdfo con rami d’ulive i Ma, e perchè con ra- 
mi d’ulive ? Perchè la Sacra Scrittura fembra par- 
lare del Nome di Maria, alloróhè dice: Un Olio 
fparfo è il tuo Nome ; Oleum eff'ufum nome n tuum\ 
Ed altrove : Vn bel? ulivo ba (bismuto il Signore il 
tuo Nome : Cioè, ficcome l’ olio ha in fe la virtù di 
fonare, e confortare ; cosi il nome falutevole di Ma- 
ria Tana, rinforza, e conforta : E ficcome l’olio mef- 
colato con altri liquori fi mantiene Tempre nella- 
lbmmità,nè mai fi affonda, così il nome di Maria, 
dopo il Divino, è il maggiore di tutti li nomi . Fi- 
nalmente ficcome il ramo d’ulivo, che portola Co- 
lomba nell’Arca erafegno di pace, cosi il nome di J 
Maria con fiducia invocato mitiga la collera del 
Signore. > 

I I. 

Se il nome auguftiflimo di Maria è falutevo- 
le , è altresì terribile al Demonio , perchè quello 
perniciofiflimo nemico dell’ uraan genere appena 
lènte quello formidabile Nome, che quali abbat- 
tuto da improvvifo fulmine fe ne fugge, quali di- 
cendo : terribile è il di lei Nome.. Si sa dalla Scrit- 
tura, che cinque pietre elelfe Davide per atterra- 
re il Gigante Gollìa . Ma co fa viene lignificato in 
quelle cinque pietre ? Si polTono in elle benilfimo 
| intendere le cinque lettere, che compongono il 
' nome di Maria, le quali umilmenteproierite fanno 
coito vergognofamente fuggire l’Infernale Gollìa, 
e vi ttoriofa mente lo abbattono. B % 111. 
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III. 


Finalmente il none di Maria è pieno ancor 
di Milterj ; imperocché deriva dalla parola Alare, 
per lignificare, che Maria abbunda di grazie, co- 
me di acque abbunda il Mare: Di più ciafcuna_ 
lettera di quello S. Nome contiene una cerca gran 
lode della V ergine , perchè dalla lettera M vien 
predicata per Madre di Dio, e Mediatrice degli 
uomini p fello il medefimo Iddio . Dalla lettera A 
Avvocata de’ peccatori ; Dalla lettera R come 
Rifugio de’ peccatori; Per la lettera I come Illu- 
minatrice de’ ciechi , e Porta del Paradifo ; Fi- 
nalmente dall’ ultima lettera A viene lignificata 
come Arca di làlute , ed Abiflo di mifericordia . 

Orazione. 

: • * ' ’ I 

O Maria Santilfima , benché non lia io degno 
colle impure mie labbra di pronunziare il 
vollro Santo, e Venerabile Nome; con tuttociò 
confidando nella vollra mifericordia , io ardifco 
pronunziarlo, e dire : O Maria per l’ invocazione 
del vollro Santo Nome allìlletemi in ogni mio 
pericolo del corpo , e dell’ anima ; e difendetemi 
da’ miei nemici vifibili, ed inviabili ; Anzi di nifi- 
(un altra cola più vi prego, e vi fcongiuro, fe non 
che mi facciate morire con quelle ultime parole 
< ulle labbra : GCS U’, e MARIA, ed acciò quello 
mio defiderio li verifichi dirò: 

SanSa Maria , ora fri miti. 

' SAN- 
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SANCTA DEI GEN1TR1X. 

r 

Confederazione . 

I. 

M Aria con verità può dire di fe ItelTa : j£»e//0, 
che rat ba errata ha ripofato nel mio Ta- 
bernacolo . Imperciocché in queite parole nient’ 
altro viene lignificato, che la Madre di Dio fu ve- 
ramente Maria . Quello titolo poi è molto ammi- 
revole, perchè ficcome Iddio Padre fino dall’Eter- 
nità fenza Madre ha prodotto il fiuo Divin Figlio, 
così Maria nel tempo ha concepito fenz’opera di 
Padre il Figlio di Dio . Di più, ficcome Dio con 
una fola parola Fiat ha creato il Mondo, così con 
la medeiima parola Ftat da Maria Vergine pro- 
nunziata , il Verbo Divino fi è fatto Uomo, cofa 
in verità impercettibile, e molto ammirevole. 


Parimente il titolo di Madre di Dio contiene 
in fe una certa impareggiabile dignità, ed eccel- 
lenza , come chiaramente fi vede, perchè Iddio , 
febbene onnipotente, con tuttociò non può creare 
una Madre più eccellente, cioè : Maria è l’Orto di 
Salomone, e Crifio è il Fiore di elio: Maria è il 
Tempio, Grillo n’è il Sacerdote: Maria è l’Aurora, 
e Crillo il Sole . Ora , ficcome quello Fiore non. 
può efler più ameno , quello Sacerdote non può 
elfer maggiore, e quelto Sole, più rifplendente , 
Così parimenti non fi può creare nè un Orto pii. 
bello , nè un Tempio più preziofo , nè un’Aurora 
più rifplendente di quello che fu Maria Santilfim; 
Madre di Dio. B j III. 
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III. 

Finalmente il titolo di Madre è molto van- 
taggilo ancor agli Uomini, e principalmente a’ 
divoti di Maria . Fu un grande utile in verità per 
, li Giudei , allorché Efter venne eletta in Regina . 
Gran comodo fentirono gli Egizj , quando Giu- 
feppe fu conftituito come Vice-Rè dell’ Egitto } 
Ma molto più è flato il vantaggio, e lo è tutto 
giorno di gran lunga maggiore per gli Uomini , 
allorché Maria fu fatta Madre di Dio . Avvegna- 
ché EfTa ha per noi una mifericordia fenza para- 
gone maggiore di quella, eh’ ebbe Giufeppe per 
gli Ebrei , la quale ha liberato , e libera , non già 
iolamente come Efter li Giudei dalla morte tem- 
porale ; ma anche innumerabili Uomini dalla^ 
morte eterna . 

Orazione, 

i 

O Maria SantifCma , io vi conofco , e venero 
come vera Madre di Dio , pure io vi chia- 
mo altresì mia Madre, e fupplichevole vi priego, 
che dal voftro divin Figlio impetriate a me, ed 
a tutti li peccatori perdono, e mifericordia; Dite 
di grazia al voftro Figlio : Figlio riguardate que- 
lli peccatori ; penfate, che febbenc fono peccato- 
ri, pure lòno i miei Figlj : Pianfe Davide la morte 
di AfTalonne, benché Figlio inobbediente, così io 
ho compadrone degli Uomini, benché peccatori . 
Perdonate dunque Figlio a quelli Figlj miei. In 
Umile maniera, Santa Madre di Dio, pregate per 
noi; 

SanBa Dei Genitrix , 
ora fra nabli . 

‘ SAN- 
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SANCTA VIRGO VIRGINUM. 

€onf derazione . 




I. 


L A Verginità di Maria viene fimbolicamente 
dimollrara con un Giglio, per dinotarne la 
di lei triplicata Verginità, cioè quella, che ebbe 
avanti il parto, che ritenne nel parto, e che con- 
fervòdopo il parto. Pertanto per quella cosi per- 
fetta Verginità , non folo Grillo di lei dice: Vna 
è la mia Colomba , una è la mia perfetta , ma di 
più da Chiel'a Santa li adora come V'ergine delle 
Vergini, e come tale s’invoca. 


1 I. 


Per molte altre ragioni ancora lì può merita- 
mente chiamare Maria, Vergine delle Vergini, 
ed in primo luogo, perchè Effa fula prima , che 
a Dio dedicò la fua Verginità, ed ancor fenza_ 
precetto, lenza cqnlìglio » e fenza efempio, per- 
chè ciò fece nel tempo dell* antico Tedamem 
to , quando la Herilità veniva riputata come un 
galligo di Dio, ed appreflò gli Uomini non era 
la V erginità in verun pregio . L'altra ragione è , 
che la Verginità di Maria ebbe una certa fpe- 
ciale prerogativa, la quale li è, che Maria Ver- 
gine fu bellidìma , e pure con la fua rara avve- 
nenza non eccitò mai neppure in un fol Uomo un 
impuro amore , o dehderio . 


B 4 


III. 
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24 III. 

Finalmente Maria merita altresì di eflere chia 
mata V ergine delle V ergini, perchè quali Capitana 
fu delle Vergini, portando ella della Verginità le 
gloriole infegne; Infinito è il numero delle Figlie , 
che ad efempio di Maria dedicarono a Dio la loro 
Verginità; Qpindi per genio di confervarla illiba- 
ta, abbandonarono le Corti de’ Re,e de’ Prencipi,e 
rinchiufe ne’Monafterj s’appigliarono ad una vita 
al fommo auftera;anzi per conservare intatto un sì 
bel fiore, vollero piuttoflo fagrificare con tutto il 
Sangue la loro vita;e ficcome adornandofi la Regi- 
na Eller, tutte le di lei donzelle egualmente fi abbi- 
gliarono ; cosi mentre Maria gloriava!! di eflèi 
Vergine , la vidderole Figlie didionne , e più (he 
beata la pr editarono . 

Orazione . 

O Maria puriffima, io amo , e venero tutta la 
verginal Squadra , che vi fa nobile corteg- 
gio ; ma fra tutte le Vergini io profeffo a voiui. 
fommo amore, e {ingoiar divozione. Venero Bar 
bara col fuo amaro calice ; ma molto più adoro voi, 
o Maria, che guftalle aflìeme del voilro Figlio il 
calice del dolore . Venero Catterina colla Sua cru- 
del ruota ; ma più Senza paragone voi adoro , che 
qual ruota facilmente vi movete a mil'ericordia . 
Venero TereSa coll’ acuta Saetta d’amore, che le 
trafitte il cuore;ma più voi,o Maria, la di cui Anima 
fu trapattata dalla crudel Spada del dolore nella 
Pattfone del Figlio . Venero Margarita ancora col 
Drago;ma inefplicabilmente piu voi, o Maria, che 
conquattafte il capo dell’ lnfernal Dragone ^ 
Maria, Vergine delle Vergini, pregate per noi 


O 


SanHa Firgo Virginum , ora prò nobis . 
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MATER CHRISTI. 


Confederazione • 

I. 

1) Apprefenta Pimmagine Gesù Crifto, che fuc-' 
tV. chia le mammelle della Tua Madre , per 
lignificare a noi, che Maria è vera Madre di Dio, 
la quale ad imitazione della Madre de’ Maccabei 
può dire al Ilio Figlio: Io tt ho portato per nove 
mefi net mio ventre , ti ho dato il mio latte , e ti 
ho alimentato . Ora Federe Madre di Crillo è il 
medefimo, che edere Madre di Mifericordia_ ; 
Imperciocché efiendo Crifto vero Mefsìa , buon 
Pallore , miiéricordiofo Samaritano , e Salvatore 
del Mondo , le quali proprietà dinotano una Com- 
ma mifericordia . Da tuttociò ne viene, che Ma- 
ria , come Madre di Crifto , partecipa di tutti 
quelli titoli del Tuo Figliuolo. 

I I . 

Parimente il titolo di Madre di Crifto è in_ 
verità gloriofilfimo , perchè contiene in fé una 
certa fuprema dignità , ed eccellenza , che dal 
Figlio deriva alla Madre : Imperciocché , de- 
corse Crifto è Re de’ Regi, e Signore del Cielo, 
e della Terra , così ancora la Madre di Crifto 
s’invoca , e fi adora qual gloriofidìma Regina , e 
Signora del Cielo , e della Terra . Perlocchè fé 
Berlabea fi ftimò gloriola , perchè fu Madre di 
Salomone , fenza paragone Maria è Madre più 
gloriola , perchè partorì quello , che è più di 
Salomone, cioè Crifto Noftro Signore. 

III. 
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III. 


Siccome adunque, come già fi è detto , rutta 
la gloria del Figlio rifluita in onore ancor della 
Madre ; Da ciò ne viene , che fe CriAo è fonte 
della vita, Maria, come Madre di CriAo, è il 
Paradifo , giacché in elfo è nato quello mifiico 
fonte : Se CriAo è la vera vite, Maria è la vigna 
iruttifera: Se CriAo è l’Altare della grazia, con 
tutta ragione Maria può chiamarli l’empio be- 
nedetto . Si gloriino dunque le Madri de’ loro 
Figlj , Sara del fuo obbediente Ifacco , Rebecca 
del fuo fedele Giacobbe , Rachele del fuo caAo 
Giufeppe, che ineffabilmente più fi può gloriare 
Maria di CriAo fuo Figliuolo , effondo quefio la 
medefima Santità. 

Orazione . 

O Maria, gloriofiflima Madre del NoAro Sal- 
vatore, deh ricordatevi di quelle amorofif 
lime parole, che CriAo veltro Figlio morendo 
in Croce proferì , allorché raccomandò voi a_ 
Giovanni come Madre, e vicendevolmente Gio- 
vanni a voi, come Figlio. Tutti con Giovanni 
bramiamo elTere voAri Figlj , e voi fiateci a_ 
tutti , come già la foAe a Giovanni , propizia 
Madre . A voi adunque o Madre di mifericor- 
dia , ricorriamo noi tutti, infeliciflimi figliuoli 
di Adamo ; e da voi chiediamo ajuto in tutte le 
necefiìtà noAre , umilmente gridando : Madre 
di CriAo , pregate per noi : ■ 


Ma ter Cbrifii , era prò nobìs , 


MA- 


Digiti 


MATER DIVINA GRATILE. 
Considerazione . 

• « • 

I. 

V Eramente Maria , qual Madre della Grazia 
Divinacene rapprefencata da un Fonte,che 
da ogni parte inonda » e (coppia , eflendo ella- , 
fecondo efprime la Salutazione Angelica, piena 
di grazia . Di fe (leda ella può con verità dire : 
In me ritrovaci ogni grazia . Perchè Itccome' il 
Mare abbunda di acque , così Maria avendo il 
fuo nome dal Mare , abbunda di grazia ; Anzi , 
ficcome li Fiumi tutti entrano nel Mare , così , 
le grazie tutte , che difperfe ritrovanfi negli An- 
geli , e ne’ Santi , congregate fono tutte mirabil- 
mente in Maria . 

II. 

Ma, come mai, e d’onde ha acquetate tante 
grazie Maria? A quella dimanda è facile la rifpo- 
ka : In quella guifa appunto , che una gran Com- 
ma di danaro produce grandi rendite, per le quali 
poi Tempre più ù và aumentando la Comma (leda ; 
Così Maria, che nel principio del fuo vivere pof- 
fedette maggiori grazie di quelle, che ebbero li 
Santi tutti nel line della loro vita , avendo ella a 

S juefte grazie Tempre cooperato , quali con una- 
aera , ed immitabile ufura _, ad ogni momento le 
ha accrefciute,e moltiplicate. Vie anche di più, 
perchè il Divin Padre ha Tempre arricchita di 
nuove grazie la Tua Figlia , il Divin Figlio la Tua 
Madre, ed il Divino Spolò la diletta Tua Spofa . 

III. 
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III. 

Da tutto ciò , che fin’ ora fi è detto di Ma- 
ria Santiflima , ne rifluita per gli Uomini un-, 
grandiffimo follievo; Imperciocché, ficcome un 
1* onte ripieno di acque facilmente fcoppia, ed i 1 
Mare per l’abbundanza delle fue acque fi dif- 
ende in grofli Fiumi ; così Maria Fonte, e Mare 
di grazie , abbundantemente a noi comparte li 
tuoi favori ; Perlocchè fe noi pregando Iddio 
non ardiamo accoftarlegli , Amili agli Ifraeliti , 
che più voloncieri per mezzo di Mosè , che da 
loro liefli hanno parlato col Signore , giufta il 
Tello pollo fotto l'immagine; accontarmi al Tra- 
no di grazia , cioè al Trono di quella , che è 
adatto piena di grazia. 

Orazione . 

O Maria amabiliflìma , io Uomo infeliciflìmo , 
e peccatore grandiflìmo per le mie grandi 
icelleraggini , ed innumerabili peccati commeflì, 
appena comincio a non difperare di ottenerne il 
perdono ; Ma quando mai cominciafli a difpe- 
rare y ho ftabilito fermamente di precipitarmi 
nel Mare , cioè in voi o Maria , che fiere il 
Mare inefaufto delle grazie; Oh me felice fe 
in quello mare di grazie tutto farò fommerfo; 
Imperciocché l’ anima mia nuotando in quello, 
giugnerà ficuramente al porto della falute eter- 
na . O Maria, Madre della Divina Grazia, pre- 
gate per noi; 


m 


Afa ter Divina Grafia , 
ora prò nobis . 


MA- 


ap 

MATER PURISSIMA. 

, ' ! - • * • 

Confiderai toni . 

I. 

M Aria fi può meritevolmente paragonare alla 
Luna , poiché nella Sagra Scrittura chia- 
mali beila , tome la Luna , e dicefi avere ella lotto 
de’ piedi la Luna . Ora per quello, altro non viene 
lignificato , che la purità di Maria , della quale 
ognuno deve dire : Tu Tei tutta bella , ed in te 
non v’è macchia : Tota pulcbra es,& macula non 
eji in te . Dio fu Tempre amante della purità , e 
perciò copriva!! l’Arca d’oro purilfimo. Anche 
Giovanni vidde le Piazze del Cielo rifplendenti di 
preziofiilìme pietre, ed il Signore tanto amava le 
cole pure, e belliche efclufe perciò dal Sacrificio 
le pecore macchiate. Chi adunque potrà dubita- 
re, che egli non fiaft eletta una Madre purìllima ? 

1 1 . 

Qui deve notarli, che chiamandoli Maria tutta 
bella, ne viene in confeguenza , che veruna mac- 
chia affatto di peccato, anche originale, non fia 
fiata in lei, e fe ne confultaremo la ragione , efla 
ci icuoprirà la verità; In fatti,chi mai crederàyche 
Crifio abbiali eletta una Madre , che affierae di 
Èva fia fiata difobbediente, e che contro il divino 
Comandamento abbia fiefa là mano al Pomo vie- 
tato, e che per qualche tempo fia fiata fotto lapo- 
defià del Demonio? 11 Re Attuerò elette certamente 
tra tutte le Fanciulle la più bella: Cosili può pia- 
mente credere , che Crifio fiali eletta una Madre 
I puriilìma , qual’è tutta bella , cioè efente per fino 
dalla macchia del peccato originale. III. 
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III, 


Giulia il Tetto fottofcritto : Ciò che Dio bx_, 
purificato , non lo devi dire comune . Se Dio adun- 
que ha eletta una Madre pura , non fu ella comu- 
nemente tale , ma in modo fu pura , che queiia 
purità a mflun’ altro fia comune. Siccome adun- 
que Giovanni fu purificato dal peccato originale 
lino nel ventre di fua Madre, così Maria , come 
Madre di Dio, degna di maggior grazia , fu fen- 
za dubbio del tutto prefervata dal peccato ori- 
ginale , altrimenti la di lei purità farebbe ftata 
comune , ed appena maggiore di quella di Gio- 
vanni, k . 

Orazione . 

O Maria tutta bella , e Madre puriflima , io 
credo, difendo, e adoro la voftra immaco- 
lata Concezione . Vi ttimo fomigjiante a quella 
Campagna dell 1 Egitto, che era da ogni aggra* 
vio ef'ente, e da ogni tributo immune : Simile al 
Tempio di Salomone, nella di cui fabbricazione 
non l'entivafi colpo veruno di martello ; e limile 
altresì al Sole nafcente in Ciel fereno fenza neb- 
bia, che lo offufchi. Vi priego Madre purilli- 
ma, che ficcomenon odiaite il peccatore, ma il 
peccato , e le macchie • non già li macchiati : 
così non allontaniate mai da me li voftri fguardi 
amorolì, ma m’impetriate, che io parta da que- 
lla vita puro, e mondo , fenza macchia di grave 
peccato . O Maria , Madre Puriflima , pregate 
per noi : ; 

Mater Puriflima , ora prò nobis . 

w V: ma- 
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MATER CASTISSIMA., 

Confiderazione . 

, . • I. ' • •' 

L 7 Immagine rapprefenta Maria col Simbolo 
d’ una Pianta ; ed in fatti molto maraviglio- 
fa , avvegnaché ha infieme e li fiori, e li frutti. 
Quella pianta adunque fiorendo afiieme , e frut- 
tificando lignifica la Callità veramente ftupenda 
di Maria ; perchè efla ha Tempre mai confervata 
illibata sì bella virtù . Ella fu tre volte Vergi- 
ne , cioè avanti il parto y nel parto , e dopo il 
parto . Se adunque la Callità in comune dicefi 
una virtù, che rende l’Uomo limile agli Angeli, 
e gratilfimo a Dio , cofa dovrà mai dirli delli* 
Galliti di Maria , che non è già comune , ma 
più , che Angelica ? 

1 I. 

L’Appoftolo S. Giovanni era tanto amato 
da Crillo , che meritò ripofare fui fuo petto, e 
di avere la cognizione degli altilfimi Mi Iter j di 
Dio : ma d’ onde mai meritò tanto Giovanni ? 
Quelle , e molte altre cofe meritollì 1* Appoftolo 
per mezzo della Callità da elfo lui Tempre mai 
confervata . Andiamo ora dal meno al più : Se la 
Callità di Giovanni fu tanto a Dio gradita ; con 
quante lodi dovrà celebrarli la Callità di Maria, 
che fu la pianta afiieme fiorita , e fruttifera , cioè 
quella , che fola fra tutte le Donne fu afiieme, e 
Vergine, e Madre? Simile perciò a quel Roveto 

B veduto da Mosè , che in mezzo alle fiamme non | 
fi abbruciava . HI. 
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1 1 1 . 


ti 


I Quella puriflima Caftità , ed illibata Vergi- 
nità , che nel Parto luo conlervò Maria Tempre 
intatta , ci viene abbaftanza , ed affai chiara- 
mente indicata, e predicata dalla Sacra Scrit- 
tura , la quale ora la paragona all’ Orto con 
cbiufo , ed ora al Fonte fegnato . Anzi Salomone 
l'embra non d’altri aver parlato , che di Maria , 
quando tutto afforto dalla maraviglia , e forprefo 
gridò: Oh quanto è bella una calta generazione! 
0 quam pulcbra ejl cajla gene ritto ! 

Orazione . 

O Maria, Madre CaftifCma, io vi adoro, e vi 
chiamo , come mia cara Avvocata . Vi 
prego che mi porgiate Tempre mai il voftro poft 
lente ajuto, principalmente quando mi trovo nel 
grave pericolo di perdere la Caftità , e vengo 
affalito dalle tentazioni della Carne. Ah Vergine 
purilfima non permettete mai, ve ne priego,che 
\ 10 Tporchi l’anima mia contro la Caftità peccando 

col penfiero , colle parole , o con l’ opera , e così 
in certa maniera io perda la velie nuzziale, Tenza 
la quale niffuno è aromeflb alle beate nozze dell 
Agnello immacolato . O Maria, Madre Caftiflìma, 
pregate per noi : 

AI ater Caftjfima , 

. tfia prò noto * 

I! 


MA- 



MATER INVIOLATA.. 
Con fider azione . 


L * Immagine rapprefenta il Zodiaco , ed iiu 
elio ci dimoltra il Sole in legno di Vergine» 
per indicare Gesù Crilto Sole di Giultizia » che 
qual altro Sole nacque dalla Vergine . Cioè , 
quando Crilto fu conceputo nel Ventre purilBmo 
di Maria Vergine, allora il Sole fu nella ter- 
gine , ed in certa maniera la tergine ancora fu 
nel Sole ; Imperciocché , ficcome il raggio efee 
dal Sole fenza offel'a alcuna di elio , così Crilto , 
qual luce del Mondo, c nato da Maria Vergine 
lenza menoma lefione della di lei Verginità. 


Quella ammirabile integrità della Verginità 
di Maria lèmbra polla {piegarli a meraviglia con 
la fimilitudine dello Specchio . Imperciocché 
liccome il Sole tramanda li fuoi raggi nello Spec- 
chio , e dal ri Hello , che .quelli ricevono dallo 
Specchio medelimo , fi accende il lume fenza_ 
ofièfa dello Specchio : Così lo Spirito Santo 
mandò i raggi della celelte fua grazia in Maria_ 
Santilfima, come [pecchia di purità , e con quello 
ra gg>° per mezzo dello Specchio di Maria ha 
accefo il lume del Mondo,, cioè Gesù Crilto , 
in maniera però, che lo Specchio , o fia la Ver- 
ginità di Maria fia rimalla illefa , ed illibata . 
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III. 

Non farebbe (lata in vero cofa conveniente, 
che con la venuta di Grido fi corrompeffe l’ inte- 
grità della Madre , effondo egli venuto a lanate 
le corruzioni , ed infermità degli Uomini i, ma 
piuttofio fu conveniente , che V autore di tutte 
le colè fi ferviife d’un parto non ufìtato , ma rae- 
ravigliofo . Con venivafi a Dio ( dice S. Bernardo ) 
una tale nafcita , con la quale non nafceffe , le 
non da una Vergine , ed un tal parto conveniva 
ad una V ergine , che non partorilfe , fe non un 
Uomo Dio . Da tutto ciò s' inferifce , che Maria 
fia fiata nel fuo parto una Madre inviolata , po- 
tendoli dire di Lei con verità j Perche hai amata 
la Capta , perciò farai benedetta in eterno . 

... . . . . i . Orazione. 

O Maria , Madre Inviolata ; Siccome 1* oro 
non ammette la ruggine , e come il Cedro 
odia la putredine , e l’ alloro rigetta i Tuoni , e 
gli Fulmini , così Voi, puriffima Signora , non 
ammettendo mai alcuna macchia della Cafiità , 
o lefione alcuna della V erginità , rimanefte fem- 
pre pura , fempre bella , tèmpre Inviolata . Ah 
io miferabile Creatura fupplichevole vi priego , 
per la voftra ammirevole purità , che vogliate 
affatto mondare il mio cuore » e purgare la mia- 
carne , e confervarmi poi fempre puro , e mondo 
da ogni benché menoma macchia di peccato . 
O Maria , Madre Inviolata pregate per noi . 


JUater Inviolata , ora prò nobis , 


MA- 


ogk 
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MATER INTEMERATA. 

Conoide razione . 

« 

I. 

C I dimoftra 1* Immagine quattro Moftri Infer- 
nali , quali vinti , e lòtto a* piedi della- 
Vergine prottefi con un Leone , che tiene 
l’ inlegna della Croce . Da ciò viene in certo 
modo rapprefentata la quadrupplicata vittoria , 
che riportò Maria da’ fuoi nemici , affittita dai 
Leone polente della Tribù di Giuda . Dice di 
fe fletta Maria : II Signore mi ba pojfèduta dal 
principio . Le quali parole danno evidentemente 
a conofcere , che dal principio , o fia lùbito , 
nella fua Concezione , dal peccato originale 
immune , ella abbia conficato il capo dell’ Infer- 
nale Serpente ; Ed ecco la prima fua vittoria . 
In oltre, Maria ha confervata illibata la fua Ver- 
ginità avanti il Parto » nel Parto , e dopo il Par- 
to , e quelle fono le altre tre vittorie di Maria . 

II. 

Benché però quella verità fia molto confa- 
cente alla Sagra Scrittura, ed alla ragione , ciò 
non ottante qualche facrilega eretica penna ar- 
difce di icrivere che Maria dopo di Crifto abbia 
generati molti altri Figlj , eflendo loro Padre 
S. .Giufeppe . Ma ; oh temeraria aflcrzione ! 
Dimmi , o Buggiardo , il nome di quelli b iglj , 
la loro Patria , dove abitarono, dove giuniero , 
come fono morti , e come lepofli ? Dimmi, per 
chè Crilio in Croce raccomandò la Madre a 
Giovanni , e non piuttovo agli altri luoi b'iglj ? 

- ■ t C » ili. 
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Dirai forfè, che quando Crifto rifufcitò da^ 
morte a vita , dille : andate , e riferite a’ miei 
Fratelli , Dunque è vero , che Crilfo ebbe più 
Fratelli . Ma a ciò fi rifponde , che alcuni fono 
Fratelli per natura , come furono Abele , e 
Càino; altri chiamanfi Fratelli , per eflere della 
medefima nazione, ed in quello fenfo S. Paolo 
chiamò tutti li Giudei fuoi Fratelli ; altri final- 
mente diconfi Fratelli per affetto, ed amore 
vicendevole , e per quello Crillo chiamò gli 
Appolloli fuoi Fratelli. 

• » * - t , . 

Orazione . 

O Maria , Madre Intemerata , che per la vo- 
terà purità, per la vofoa virtù , e per la 
grazia fuperate di gran lunga gli Angioli , e 
Santi tutti del Paraddò , e ciò non ottante patite 
da’ voftri perfidi nemici ingiurie graviflime , ed 
efecrande detrazioni , io lommamente con vói 
me ne dolgo , ed allieme vi priego darmi virtù 
collante contro de’ voitri nemici , acciò Tempre 
diffenda il vollro onore , Tempre predichi le yo- 
ftre lodi , e Tempre accreTca la voilra gloria . 
O Maria , Madre intemerata , pregate per noi . 

Mater Intemerata , 

Ora prò nobis . 

MA- 
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MATER AMABILI S. 

/ * 

Confi derazi one . 


M Eritevolmente Maria fi chiama Madre ama- 
bile ; avegoachè , fecondo il Tefto fo- 
fcritto all’ Immagine ; Ella fu amabile fovroLa 
P amore delle Donne . Per teftimonianza della 
Sacra Scrittura era Efier ajfti bella , Giuditta di 
un elegante affetto , Rebecca molto vezzofa , Ra- 
chele avvenente , e di bella faccia : MARIA però 
fu più di tutte amabile , luperando lènza para- 
gone Rachele in venuftà, in rezzofirà Rebecca» 
in eleganza Giuditta , ed in bellezza Eller . • — 


— 

• Quando Maria fu alfunta in Cielo le anda- 
rono incontro gli Angioli del Paradifo » ed al 
primo di lei incontro foprammodo ammirati , 
Sciamarono : Chi è quella » che s’ avvanza_* 
qual* Aurora nafcente » bella come la Luna ? 
Di grazia » e che cofa fu mai » che traile in tanta 
ammirazione gli Angeli ? N ient’ altro, dice S. Gre- 
gorio, fe non la bellezza di' Maria , Itantecchè 
•limile venuftà non viddero mai in altra pura Crea- 
tura; Quindi ne viene, che la bellezza di Maria 
fupera di gran lunga la bellezza degli Angioli . 
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S. Giovanni nella Tua mifteriofa Apocaliffc 
vidde una certa Donna tutta ammantata di Sole , 
che aveva fotto de’ piedi la Lun3 , ed in teita_ 
una rifplendente corona di dodici Stelle com 
polla . Mirabile vilione in vero ! Ma cola mai 
lignificano in quella Donna il Sole , la Luna , t 
le Stelle? Li SS. Padri fpiegando queito luogo 
dell’ AppocalifTe , per quella Donna intendono 
Maria. Per il Sole poi , per la Luna , e per le 
Stelle , nuli’ altro intendono, le non l’ impareg- 
giabile di lei bellezza ; Imperocché , ficcorae 
nefluna luce del Mondo può paragonarli a quella 
del Sole , della Luna , e delle Stelle , così la_ 
bellezza, la vezzofità , e 1* amabilità di Maria— 
fovrapafla oltre modo la bellezza di tutti li Santi . 

Oraziane, 

O Maria tra le Figlie di Gerufalemme belli! 

fima , la di cui lingolare amabilità , ed in- 
narrivabile bellezza ammirano li Santi tutti , e 
gli Angioli del Paradifo, a Voi ne porgo le mie 
più umili preghiere , acciò nell’ ora della mia., 
morte, le per difgrazia m i fpaventafie neU’ultime 
agonie l’orribile villa de’Demonj , voi traman 
diate in me , per follevarmi , un fol raggio di vo 
lira bellezza ; Anzi allora , o Madre dell’amore , 
rivolgete pietofa verfo di me gli occhi della vo- 
ftra mifericordia, che quali due lucidiffimeStel! v 
mi mollrinolaftrada fgom bra da ogni intoppo alla 
celelle Patria. O Maria, Madre amabile pregate 
per noi. 

Mater Amabili Si ora prò nabli . 

MA- ;! 
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MATER ADMi R A BILIS . 


Confide razione . 

I. 

R Apprefenta qui l’immagine quel maravi- 
giiofo Roveto, che vidde una volta tutto 
ftupefatto Mosè ardete, e non abbruciarli . Ora 
in quello mille riofo Roveto viene raffigurata^ 
Maria Santillima, della quale predille il Profeta: 
Si chiamerà il di lei nome ammirevole . Di fatti 
con tutta ragione dalla S.Chiefa li chiama Maria 
ammirevole, perchè tutte le di lei prerogative 
fono per ogni parte maravigliofe . Maria nacque 
da Madre iterile ; Maria fu Madre , ma fenza— 
Uomo , e fu alfieme Madre , e Vergine ; E non 
è tutto ciò molto marav.igliofo ? E non è quello 
il medelimo , che ardere , e non abbrucciarfi? 

1 L 

.Vidde uni volta ia fogno il Rè Nabuccodo- 
nofor un Arbore maravighofo . Era quelli tant’ 
alto , che la di lui cima arrivava lino al Cielo , 
tanto largo , che tutta copriva la valliti della— 

! T erra . Le di lui foglie erano belliflìme,e de’fuoi 
frutti tutti ne mangiavano . Per quella pianta fi 
può benilfimo intendere Maria ; Imperocché efia 
è la Madre ammirevole per la fuà grandezza, e 
per la lua altezza , che nella fublimità della- 
Gloria fupera , e gli Angioli , e li Santi . Mara- 
vigliofa altresì per la larghezza , perchè la di 
lei Mifericordia fi /tende .per tutto il Mondo . 
j .Vlaravigliofa nelle foglie , cioè nelle lue grazie, 
j « prìviiegj • Maravigliofa finalmente ne’ frutti , 
t j pure , che è lo Hello ,ne’meriti delle fue virtudi . 


C 4 III. 
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Ora , ficcome Maria è molto maravigliofa in 
fe fteffa , così parimenti produce effetti tali , che 
nefTuno abbaltanza può ammirare, cioè , fecondo 
dimoltra l’Immagine , tutti quattro gli Elementi 
fi gettano in certo modo a’ piedi della V ergine, 
e le promettono ubbidienza . Se Maria in fatti 
comanda , fubito fi eftingue il fuoco ; modelta^ 
tra fuoi confini fe ne fcorre 1’ acqua ; innocente 
fpifa l’aria ; abbondantemente fruttifica la terra , 
gli infermi fi rifanano , anzi li morti fieilì risor- 
gono i E non fono quelti effetti tutti maravigliofi ? 

Orazione , 

O Maria, Madre veramente ammirabile, in 
Cielo per la gloria , che fopra tutti polle 
dete ; in terra per li beneficj , che a larga mano 
difpenfate ; Ammirevole ne’ voftri Divoti', che 
liberate da’ pericoli , Sollevate nelle loro affli 
zioni , e principalmente nell’ ora della morte in 
tal guifa confettate , che fi rendono poflenti di 
reffiltere a’ fuoi nemici , e di fuperare felice- 
mente le tentazioni diaboliche . Ah aiìiflete 
ancora a me indegniffimo voftro Cliente nelle 
ultime mie agonie . O Maria , Madre ammira- 
bile , pregate per noi . 

Mater Admirabilts , 
ora prò nobis . 


MA- 
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MATER CREATOR1S . 
Confederazione . 

I. 

N EH’ Immagine fi rapprefenta Maria , che 
porta in braccio quell’ Onnipolfente lut 
Figlio , che con due dita foftiéne il Mondo 
tutto , col tefto : Porta tutte le cofe con la parola 
della fua virtù . Ora da quello ci viene indicato , 
che Maria è vera Madre del Creatore , imperoc- 
ché , ficcome Crifto per effère coll’ eterno lue 
Padre un Colo Dio, è ancora Creatore del Mon- 
do , così ne fiegue anco da quello , che Maria-, 
per eflèr Madre di Crilio , è Madre altresì de 
Creatore ; Quindi ella può con verità dire di fe 
fteflà i Quello , ck$ mi creò , riposi nel mio 
Tabernacolo . 

I I. 

Egli c certo , ed infallibile , che 1* Uomo 
cadendo in peccato, ritorna in. certo modo al 
fuo nulla , come ne fa tellimonianza Davide , 
che dopo aver commelfo il peccato , efclamò : 
Sono ridotto al niente , e no» f ho faputo . 
Perlocchc Crifto in rii'cattarci , quali di nuove 
ci ha creati , perchè con la fua Redenzione 
dalla morte dell’ anima originata dalla colpa s 
fiam® flati richiamati ad una nuova vita in. 
guifa tale , che ciafcun Uomo , giufta il Tefti 
monio S. Paolo , è fiato fatto una nuova 
creatura in Grifo . 

I ». 
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Oltre allo rapprefentarci l’Immagine Maria 
qual Madre del Creatore , ci efprime ancora la 
grandiffima di lei virtù , e potenza . Cioè Maria 
Santiffima non folo foltiene , e porta quello , 
che porta il Mondo 9 ma ciò 9 che è ancor di 
più , porta tutto il Mondo affieme del Creatore 
di elio , per dimoiarci , che a Lei è data dal 
Creatore medefimo la iòvrana podeftà fopra del 
Mondo tutto • E’ dunque giufto , ed è conve- 
niente, che la Figlia partecipi, quanto è pof- 
fibile , del potere dell’ Eterno fuo Padre ; la- 
Madre di quello del fuo Divin Figlio; e la Soofa 
di quello del Celeile fuo Spofo . 

• • , . r 

• Orazione . 

O Maria Santiffima, io fo, e ben conofco, 
che le Creature tutte Tono fiate create a 
fervizio del loro Creatore , ed affieme io co- 
nofco la mia fomma ingratitudine, perchè fin’ora 
ho fervito più alle vili Creature , che al mio 
Creatore . Impetratemi voi per tanto la grazia— 
di emendare il mio errore , e la mia fconolcenza , 
e che in avvenire io ferva folo al mio Signore , e 
Creatore , acciò cosi ottenga quel fine felice 
prefiflo a quelli , che fervono fedelmente a Dio, 
cioè 1’ eterna beatitùdine . O Maria, Madre del 
Creatore pregate per noi . 

Mater Creatori ! , ora prò nobis . ' 


MA- 


MATER SALVATORIS. 

♦v . J» « 

* Confide razione . 


G LÌ Srromenti dell* acerbiffima Palfione. di 
Grilto dall* Immagine rapprefentati, danno 
evidentemente a conofcere il Salvadore dei 
Mondo, che Maria Santiflìma ha generato, 
fecondo quello : Partorirà un figlio , e chia - 
merai il fuo nome GESV', perché eflò fa/verà 
il Juo popolo . Ora ficcome la prima Madre Èva 
introdurle con il peccato la morte nel Mondo , 
così Maria, come Madre del Salvadore, ha dato 
al Mondo la vita*- - . 


Eller chiamava!! una volta Salvatrice , ma 
folo del popolo Giudaico : Giuditta parimen- 
te gloriava!! di quello titolo, ma falvò dall’ 
eccidio la fola Città di Bectulia . Maria però 
è Madre di quello , che falvo non una fola.* 
Città , nè un folo popolo , ma il Mondo tutto , 
io che è certamente più gloriofo . Se li Giu- 
dei adunque diedero un grand* onore alla loro 
Salvatrice Eller : e fe gli Abitatori di Bettu- 
lia mollrarono verfo la loro liberatrice Giu- 
ditta una fomma gratitudine ; un onore , ed 
una gratitudine certamente maggiore fi merita 
Maria per elfcrc Madre del Salvadore . 

III. 
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I I I. 

Appena li Pallori lì fentirono annunciata^ 
dall’ Angelo la Nafcita del Salvatore» che fu- 
bito corfero alla Stalla di Betleme » ed ivi non 
folo adorarono il nato Bambino» ma diedero 
altresì alla di lui Madre un onore alTai gran- 
de » e ciò con ragione ; Imperciocché Maria 
diede al fuo Figliuolo Gesù Criflo le armi pol- 
fenti » colle quali vinfe la morte » ed il Demo- 
nio , per cui rifcattò dall’ eterna » e crudele 
fchiavitù tutto 1* uraan genere . Ma quali mai 
fono quelle armi cotanto poflènti ? Per quelle 
armi nuli’ altro intendeli » fe non il Santiflìmo 
Corpo di Crilto formato del puriflimo Sangue 
di Maria Tempre Vergine, e che per noltro 
amore patì tanto 9 e morì in Croce • 

Orazione . 

O Maria , Madre gloriofiflima del Salvatore 
del Mondo, io ho ben conofciuto, che 
•i Padri, e Giudi dell’ antico Tedamcnto afpet- 
taronoper molti fecoli la venuta del Mefsi'a , gri- 
dando del continuo con infuocati fofpiri al Cielo ; 
Mandare o Cieli la voltra' ruggiada , e le nu- 
vole piovano il Giudo ; ma vano era il loro 
chiamare , vani tutti i loro fofpiri . Voi però 
o Donna fortillima per virtù della vodra pr<?- 
fondiflima umiltà tirade dal Cielo in terra il 
bramato Melsla . Per quella vodra eccelfa virtù 
«dunque umilmente vi priego, che m’impetriate 
dal vedrò Divin Figlio la falute eterna * O Maria , 
Madre del Salvatore , pregate per noi . 

Mater Salvai tris , ora prò nobts . , 
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yiRGO PRUDENTISSIMA. 

' Confi Aerazione . 

i * 

I. 

1 

\ * 

Q Uì Maria viene rapprefentata tutta all’ in- 
torno circondata di varj ftromenti di feien- 
ze , e di arti , che nuli’ altro lignificano le 
non 1’ ammirevole di Lei Prudenza. Principal- 
mente però il Gallo , che col tuo canto {Veglia— 
quelli che dormono, lignifica la di lei Vigilanza ; 
La Formica anch’ella, che ammalia nell’ Eftate gli 
alimenti per l’ Inverno , dinota la di lei Prov- 
videnza , ed il Serpente per ultimo ci dà a cono- 
feere la fua Prudenza , fecondo il detto diCrifio: 
Siate prudenti tome li Serpenti • 

I I. 

Abigaille fu invero dotata di grande pru- 
denza , le per teftimonio del fagro Tello fotto- 
fcritto all’ Immagine , era quella Donna pru- 
dentissima . Ma come mai mollrò ella la fua pru- 
denza ? Non con altro in vero , le non perchè 
umiliandoli , li chiamò ferva di Davide : Quella 
Abigaille è la figura della Prudentilfima Vergine 
Maria , che all’ Arcangelo rifpofe con fomma— 
umiltà : Ecco l’Ancella del Signore. Ora fe giulta 
il detto del Filofofo quello è prudente, che 
riprova il male , c fceglie il bene; non dovrà 
con tutta ragione Marta dirli Prudentilfima , fe 
efiendo ella efente da ogni male , non Colo elefie 
il buono, ma anzi l’ottima parte ? III. 
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I I I. 


Salomone dice : Chi modera le fue labbra è 
prudentiffimo . Tale tu in vero Maria , che in- 
tutto il Vangelo fi ritrova, che folo quattro voltt 
abbia parlato: cioè con l’Arcangelo Gabriele , 
con Eliiabetta,con Grillo ritrovato nel Tempio, 
e finalmente nelle Nozze di Canna . Di più h 
parole tutte da Maria proferite contenevano un* 
grande edificazione , e Angolare prudenza ; d 
modo che tra quelle cinque Vergini prudent 
ella tiene meritevolmente il Principato , perche 
coll’ aftenerfi da ogni colpa , Calvo intieramente 
1’ olio della Divina grazia . 

Or azione. 

O Maria > Vergine Prudentiffima , ed al 
fommo provvidente, impetratemi vi prege 
dalla incarnata Sapienza , cioè dal voftro amabi- 
Jilfimo Figlio quella grazia, che io in avvenire 
fia Tempre prudente , e provido nel parlare » e 
m ogni mia altra azione, ma principalmente 
nell’ operare l’ eterna mia falute ; di maniera», 
che con le cinque prudenti V ergini del V angele 
raccolga in tempo 1* olio delle buone opere , 
acciò così fia ammeffo nella Cala dello Spolo 
Celelle . O Maria, Vergine prudentiffima pre- 
gate per noi . 

yirgo Prudentiffima , 
ora fra nobts • 

VIR- 
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VIRGO VENERANDA. 

;* > # * -, 

Confider azione . 

I. 

S Alomone usò Tempre verfo di Tua Madre Ber- 
fabea un grandiflìmo rifpetto ; Imperocché , 
per tefhmonio della Sagra Scrittura, mentre vid- 
de , che fe gli avvicinava, fubito levolfi in pie- 
di per andarle incontro , e comandò che per lei 
h alzafTe un maeftofo Trono. In ftmil guifa il 
Divino Salomone Criflanoftro Redentore molti 
anni prima dell’ Aflunzione di Maria al Cielo vi 
tali egli per quello appunto per preparare ivi 
alla amabilillìma l'uà Madre con tutta , ragione 
Tempre yener abile , e Tempre Santa un glorioTo 
trionfo, ed un maellolo Trono ben degno di Lei . 

I I. 

Ora, ficcome in Cielo dagli Angioli, e da tut- 
ti quei Santi Abitatori fi dà un Tommo onore a— 
Maria , cosi anche in Terra viene adorata , e 
quali da tutte le Genti invocata , giuda quello 
del Cantico : Beata mi diranno tutte le Genera- 
zioni . In verità chiunque è illuminato dal vero 
lume della Fede, chiaramente vedrà, e.cono- 
fcerà le virtù , i meriti , la gloria , e la Santità 
di Maria ; Quindi con grande divozione la ado- 
rerà ; mentre per lo contrario , quello , che a 
guifa di Notola odia la luce , cioè non ha il lu- 
me della vera Fede, non può in verun conto 
foffrire la luce della gloria di Maria . 


Digitized by Google 



* 4 # > 

I I I. 

Non folo dal Cielo , e dalla Terra è ono- 
rata Maria Santiflìma, ma 1’ Inferno ancora , 
udito appena il nome gloriofiifimo di Maria— 
dimoitra un timore riverenziale . E non fi vidde 
più volte alla viltà d’un Immagine di Maria , 
al tocco del fuo Rofario, o del fuo Scapulare , al 
fuono di quel dolciflìmo nome di Maria fug- 
girfene tantolto da’ Corpi ofleffi gli Spiriti inter- 
nali ? E chi mai ardirà negare quefta verità con- 
fermata dall’ efperienza, corroborata dalla ragio- 
ne , e dal fenfo più comprovata ? Certamente 
che li beneficj innumerabili da Maria conferiti 
a’ fuoi Clienti provano ad evidenza , che a Lei 
fi deve una grandiflìma venerazione . 

Orazione. 

O Maria , io vi conofco qual Regina del 
Cielo, e della Terra , e per tale vi venero . 
lo vi riconolco, e confeffo qual Figlia di Dio 
Padre, Madre di Dio Figlio , e Spofa dello 
|| Spirito Santo; Quindi come tale vi onoro . Io 
ho ben comprefo, che liete piena di grazia , di 
virtù, e di meriti. Madre amabililhma. Ver- 
gine belliffima, Avvocata potentillìma , e perciò 
vi adoro, e v’invoco. Finalmente ho cono- 
fciuto , che Crifto medefi mo vi usò fempre iru 
Terra una fomma venerazione , fecondo , che 
ita fcricto : Ed era fòggetto ad Effi . E quindi 
come Cnitiano non laicierò mai di venerarvi . 

O Maria, Vergine Veneranda, pregate per noi . 

Ifir&o ycntTAnd * , ora prò nobis • 

VIR- 


\ 
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VIRGO PRjEDICANDA. 
Confederazione . 

I. 

I L nome di Maria , fecondo rapprefenta 1* Im- 
magine , viene predicato da quattro Angioli, 
per dinotare , che in tutte quattro le parti -del 
Mondo , ed in confeguenza per il Mondo tutto 
la lode di Maria è promulgata, come è ben giu- 
tto, e doverofo. A Giuditta vincitrice di Olo- 
ferne tutto il popolo efclamava dicendo : Tu fei 
la gloria di Gerusalemme , tu 1’ allegrezza— 
d’ lfraele , l’onore del noftro Popolo. E perchè 
non dovrà predicarli Maria , ch e ha fpezzata la 
tetta dell’ Infernale Serpente , ed ha partorito 
al Mondo il Salvatore di tutto l’ uman genere ? 
O Maria, Tu fei degna di ogni lode , quidi 
non fi parta dagli uomini la tua lode . 

1 I. 

Per verità, fe per tettimonio della facra Scrii - 
tura, deve onorarli il Medico per la neceffità, cer- 
tamente a Maria convieni! tutto il rifpetto , 
e tutta la lode , ed onore , eflendo ella la Salute 
degli Infermi , confolatrice degli Afflitti , e nelli 
mattimi pericoli , e neceflìtà porge ella il fuo 
ajuto a quelli , che l’invocano . Se merita lode 
la virtù , e l’Uomo virtuolo, non meriterà una 
<$ran lode Maria, che ha quali tante Virtù, quan- 
e goccie ha il Mare? Anzi pottìede tante gra- 
fie , quanti ha raggi il Sole . Conobbe ciò quella 
Donna del Vangelo per nome Marcella, che 
pubblicamente lodò Maria , dicendo : Beato il 
ventre , che ti ha portato . . 

D ‘ III. 
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III. 

Di più dimando : L’ opera di un qualche 
Artefice fatta lenza verun dilfetto merita cfiei 
iodata ì Certamente, fecondo quel detto: Si lode- 
ranno le opere nella mano dell’Artefice. Ecco, 
Maria è opera dell’ eccello , e divino Artefi- 
ce, lenza macchia alcuna di peccato ; dunque 
merita lode . Di nuovo io cerco : Si loda» 
un Orto per gli odori , per i fiori , e per i firn 
ti : un fonte ricco d.’ acque lalubri ? Ora Maria 
è quell’ Orto , in cui è nato quello , che di le 
dello dice : Io fiore del Campo, ed il quale è ii 
fonte di acqua , che featurifee nella vita eterna . 
Dunque con verità fi chiama : Vergine Predi 
canda . 

Orazione • 

v 

O Maria Vergine Predicanda, e degniffima 
di ogni lode , fatemi degno di lodarvi : 
impetratemi la grazia, che la mia lingua fempre 
parli le voftre lodi , il mio cuore fempre ltia me- 
ditando le voftre lodi , e che tutte le opere mie 
fieno fatte a voftra lode ; coficchè col cuore , 
con la bocca , e con P opera io fempre predi- 
chi , e fempre accrefca le voftre lodi , come 
efige il dovere d’ un vero Cliente di Maria . 
A quella obbligazione, ed a quello doverofo 
ufficio io foddisfarò in avvenire col voftro Tan- 
to , epoffente a')uto. O Maria, Vergine Pre» 
dicanda, pregate per noi . 


yirgo Pradicanda, 
ora prò nobts . 


VlR- 


VIRGO POTENS. 

Confidtr azione • 

I. 

Q Uello , che cercff la Donna forte , di cui fa 
menzione Salomone, la vede rapprefentata 
al vivo in quella Immagine . Q.uì Maria-, 
viene da tutte le parti circondata d’armi guer- 
riere , e di attrezzi militari , per darci a cono- 
fcere, che è quella Donna forte, che dalla Scrit- 
tura è predicata come una fchiera di ben ordi- 
nata Soldatefca , e la di cui potenza ammira il 
Cielo , fe ne dupifce la Terra, paventa l’ Inferno ; 
In poche parole : duella , che di fe fteffa può 
dire con verità : Mi ha fatte gran cofc quello , 
che è potente , ed in lui pojfò ogni tofa . 

I I. 

Ma in che confide il potere di Maria ? Forfè 
nella lingua , che pronunciando la parola Fiat , 
fece calare Iddio dal Cielo? Forfè negli occhi , 
con uno de’ quali ferì lo Spofo Celelte , giuda 
quello : Hai ferito il mio cuore con uno de tuoi 
occhj ì Forle nell’Utero fuo Verginale , nel 
quale portò Dio Uomo ? Tutte quelle cofe fi 
polfono dire ; ma fecondo il tello fottofcritto , fi 
deve dire : Nella tua mano è la virtù , e la 
potenza : cioè, Maria , come potentifitma Regina 
lei Cielo , con ragione tiene nella fua inano lo 
fcettro,col quale aiheme del fuo Figliuolo Crido 
governa il Mondo . D z IH. 



è 
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I I I. 

Gfaele , e Giuditta inoltrarono un gran po- 
tere nel loro braccio, mentre quella con uru 
chiodo tradiTe la tetta di Siiara ; e quella con la 
Spada tagliò il capo ad Oloferne . Maria però 
moitrofli di gran lunga più potente , e più forte , 
perchè con le lue braccia portò quello, che 
porta la Terra, ed abbracciò un Dio immeniò , 
ed Onnipotente : cioè. Maria ebbe nelle fue 
braccia il braccio di Dio , che per teltimonianza 
di S. Paolo , altro non è , che la virtù di Dio ; 
e, quindi non è maraviglia , che ella ha ranco 
tòrce , e poilènte . 

Orazione . 

O Maria Santiffima , Voi Cete, e meritate 
d’eiTere chiamata Vergine veramente po : 
tente , perche voi fiete {potente in Cielo , dove 
come Regina trionfate Potente in Paradiio , 
dove avete fchiacciaco la teda del Serpente : 
Potente nell’ Inferno , dal quale prefervate lon- 
tane innumerabili anime : Potente nel Purgato- 
rio , dal quale per voi fi liberano tante Anime , 
che vi fono prigioniere: Potente contro gli 
Eferciti nemici : Potente contro la fame, e la 
pelle , contro le malattie, e finalmente contro la 
morte ftcfla , e contro li nemici tutti vifibili , ed 
invilitoli dell’ anima , e del corpo . lo dunque vi 
eleggo in mia protettrice : O Maria , V ergine 
potente pregate per noi . 


Firgo PQtens> ora prò nobis 


VIR- 



VIRGO CLEMENS. 

Co nfider azione . 

I. 

L A Clemenza di Maria fi rapprefenta fimbo- 
licamence per il Pellicano , e per la Gallina, 
che fomenta i Tuoi Pulcini ; e ciò con ragione : 
imperocché , ficcome il Pellicano fquarciandofi 
per amore il petto nodriice i Tuoi Polli col pro- 
prio iangue,cosi Maria fpiritualraente alimenta 
gli fuoi Dinoti con Crillo tuo Figliuolo , che del 
di lei Verginal Sangue fu fatto Uomo * Pari- 
menti , ficcome la Gallina cuopre , e protegge 
dagli artiglj de’ nemici colle fue ale i di lei Pul- 
cini ; così Maria {fende Covra di noi il Manto 
della l'uà milericordia , e ci diffeude da ogni 
affatto , e pericolo . 

II. 

Di più Maria fi muove facilmente a pietà , 
e però dice : Il mio cuore è come una cera , che 
fi liquefa : Anzi può dirli, che fia la legge della 
clemenza nella fua lìngua . Ma perchè ciò ? 
Perchè la lingua di Maria perorando apprettò 
Dio per gli Uomini , tempre lo muove a miferi- 
cordia , in maniera tale , che le di Lei preghiere 
fembrano aver forza di legge . Quella verità 
provarono in effetto quelli , che furono invitati 
alle nozze Cannanée , dove da quelle poche pa- 
role da Maria proferite : Figlio non hanno vino ; 
modo fobico Crillo a compatitone , cangiò con_ 
un miracolo l’acqua in vino» 


O ? 


III. 
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I I I. . 

Quindi, come dimollra l’ Immagine, la Cle- 
menza di Maria viene con ragione paragonata^ 
alla pioggia della fera ; fecondo quel detto : 
La di lei Clemenza qua fi pioggia della fera ; 
Avvegnacchè ficcome tal lorte di pioggia riièora 
al fommo la terra , e la feconda ; così la Cle- 
menza della Vergine ci rende pronti, e fecondi 
a produrre frutti di virtù . Dico ancora di più : 
Siccome Rebecca con il fuo fervo Eliezer nei 
dare da bere a lui, ed a’ fuoi Camelli li moiìrò 
benefica, benché non lo conofcefle ; così Maria 
Santiffima fi moftra fpelhllirae volte clemente 
con quelli , da’ quali non ha provata mai veruna 
{ingoiar divozione , quali dicendo : Sarò eie- 
mente con chi mi piacerà di ejfer tale . 

Orazione . 

O Maria, credo fermamente, che già molte 
Cittadi, e Regni del Mondo farebbero pe: 
i loro peccati, e fcelleraggini periti, fe voi noi 
folle fiata loro Città di Rifugio ; e quali direi -, 
che fe voi, o Vergine Clemente folle vilTuta a, 
tempo del diluvio univerfale, avrelle fenza dub 
bio mitigata l’ira di Dio, ed avrelle colla voflra 
poHènte interceifione allontanata dall’uman ge- 
nere quella pena acerbilfiraa. Per verità quante 
fono le goccie d’acqua ne’ fonti , altrettanti viv> 
rufcelli di grazie feorrono verfo noi altri Uomini 
dal fecondillìmo feno della voflra mifericordia • 
Conofco quella verità, e però vi priego : O Maria, 
Vergine Clementilfima, pregate per noi . 

yirgo Clementi ora prò nobis • vr IR. 
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VIRGO F1DELIS, 

Confidcr azione . 


L * Immagine rapprefenta un Cuore , e nel 
Cuore Maria , per lignificare la di Lei 
fedeltà. Certamente Maria, giulta il fagro Tello 
appollo , può chiamarli meritevolmente : Donna 
fedele , ed il di Lei Cuore fedele . Ma perchè ? 
Appunto "perchè l’empre confervò fedelmente il 
luo patto, che fece colla parola Fiati Imperoc- 
ché cosi dicendo promife in certa guifa allo 
Spirito Santo , che avrebbe confervato il fuo 
Corpo puro da ogni macchia, ed alDivin Padre, 
che accettava di farli Madre del di lui Figlio , e 
di averne in feguito ogni cura . Di fatti entrambe 
le promefle olTervè fedelmente Maria . 


Era fedele la Moglie Michol, che calò Da- 
vide cidi ie rineltre , per fottrarlo cosi dal furore 
de’ luci nemici . Era fedele Ariadne , che colla 
icona d' un riio fomminiltrarogli cavò Tefeo dal 
Lambiti uo ; Ma lenza paragone era maggiore 
la fedeltà ai Maria , che come Madre fedele fino 
alla morte dimù a Grillo fuo Figliuolo, e volle 
anch’elia paure nel cuore, e nell’ animo tutto 
ciò , eh’ e^u pati nel fuo Corpo . 
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Non folo Maria fu Madre fedele verfo di 
Crifto fuo Figlio , ma ancora fi dimoftra Madre 
fedele verfo di noi. Egli è noto , che Crifto in 
Croce fece il fuo Teftamento , ed in effo rac- 
comandò Giovanni a Maria , ed in Giovanni rac- 
chiufe Crifto tutti gli Uomini , quali fodero fuoi 
Figlj . Ora dimando: Forfè Maria concorfe 
anch’ elTa in quella volontà di Crifto? Per verità 
vi concorfe , e vi acconfentì : Adunque ElTa ci 
| ricevette tutti per Figlj , adunque ne fiegue, che 
fe noi fiamo Figlj verfo di Efla fedeli» Efla pure 
verfo di noi ci li dà a conofcere Madre fedele . 

Orazione . 

O Maria, fo benilfimo » che Sara fu una- 
Madre fedele, la di cui raailima follecitu- 
dine era di ritirare il fuo Figlio Ifacco dallt 
cattive compagnie , So , che una Madre fedele 
fu R becca , che con un amoroio inganno im 
petrò Giacobbe la Paterna Benedizione , ma 
la voftr» fedeltà, o Maria, è di gran lunga mag 
giore ; e quindi vi priego o Madre fedele, liatemi 
Sara in non permettere , eh’ io vada con ingan- 
natori , e cattivi compagni ; Siatemi Rebecca , 
ed impetratemi la Divina Benedizione , e la- 
ragione aU’acquillo del Cielo . Q Maria , Ver* 
ginc fedele , pregate per noi . 

ffirgo Ftdclis , ora prò nobis . 


SPE- 
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SPECULUM JUSTlTIiE. 

Confi der Azione . 

% 

I. 

G Iufla mente Crifto fi chiama Sole di Giufiizia , 
e giuftamente ancora Maria fi chiama dalla 
Chi eia Specchio di Giufiizia ; Imperocché da en- 
trambi fimbolicamente viene rapprefentata la_ 
Giuftizia. Perchè ficcomc il Sole egualmente 
fparge i Tuoi raggi fovra le Cafe vili, e rulli- 
che , come fovra le Corti de’ Re, e de’ Prin- 
cipi ; così Crifto dà a tutti la grazia neceffaria 
per la falute . Parimenti lo Specchio ancora è 
(imbolo di Giuftizia, perchè, fecondo ci rappre- 
feuta l’Immagine, rende a ciajcuno il fuo , cioè a 
chiunque lo guarda fa prefente la propria forma , 
e figura ; così all’ Angelo l’Angelica, all’ Uomo 
1’ umana , al Demonio la diabolica . 

IL 

Ora Marta non folo è Specchio di Giuftizia, 
o pure ciò che qui per giultizia s’ intende Spec- 
chio di tutte le virtù , ma ancora è Specchio fenza 
veruna macchia ; E’ noto che gli Specchi per un 
minimo fiato fi lordano , ma Maria ha mai avuta 
niftuna macchia: di più, ficcome lo Specchio 
non riceve in fe il veleno dei Bafilifco , anzi in_> 
certo modo lo rimanda contro di elfo , e lo uc - 
cide ; così Maria come Specchio di Giuftizia.* 
non è Hata mai infettata dal veleno del peccato 
originale , che anzi ha fpezzata la Telia del 
Bafilifco Infernale . 


III. 


III. 

Dicendo S. Paolo : Fediamo ora per lo Spec- 
chio . Qui lotto nome di Specchio intende egli la 
Fede, e con ragione anche quelte parole fi lotto 
fcrivono all’ Immagine; Imperocché per Maria 
come per lo Specchio di Giuilizia vediamo, h. 
che vediamo? Vede il fervo come debba obbe- 
dire, il fuperbo come umiliarli, l’impuro comt 
cattamente vivere. Vede in quello Specchio il 
tiepido il fervore , che deve concepire , il cole- 
rico la manfuetudine, di cui fi vetta, 1* empio la 
pietà cui deve appigliarli, l’ingiutto la giuilizia , 
che eferciti; anzi vedono tutti, come ad efempio di 
Maria debbano fatuamente, e giuttamente vivere . 
/ . •’ 

Orazione . 

O Maria , voi avete in voi ftefla tutte le qua- 
lità d’ un buon Specchio ; in una cofa però 
principalmente lo imitate. Cioè ,ficcome quanto 
più ci accolliamo allo Specchio materiale , tanto 
più la figura fi accolla a noi, e quanto più ci 
allontaniamo dallo Specchio, tanto più la figura 
anch’ efià fi allontana ; così quanto più ci acco- 
lliamo colla divozione a Voi , o Specchio di 
Giuilizia , tanto più a noi pure fi avvicina la_ 
volìra protezione , ed il voltro ajuto . Che fé 
noi ci frolliamo da voi , non è maraviglia , le 
voi pure da noi vi allontanate . Ciò ben l’intendo, 
o Maria, quindi llabihfco di lèmpre più acco- 
llarmi a Voi per provare più da vicino gii 
effetti ammirevoli di vollra Iòne protezione 
O Maria , Specchio di Giuilizia pregate per noi . 

Speculum JuJliti* , ora prò nobis . or- 



SEDES SAPIENTI^. 

Confi de razione . 

I. 

l ’ Immagine ci dimoftra quella Cafa , della- 
quale dice Salomone : La Sapienza fab- 
briconi la Cafa , formò fette colonne ; e per quella 
Cafa rapprefenta Maria , che dalla Chiela 1 1 
chiama Sede della Sapienza , e ciò con ragione . 
imperocché nel di Lei Vtero Verginale la fieffi 
Incarnata Sapienza Crifio fifiò la fna Sede , e pei 
nove meli abitò entro a Maria il Divin Verbo , 
che fi fece Uomo . Ora ficcome in quefto Verbc 
fi racchiude una fomma , ed infinita Sapienza , 
così Maria per quefto piedefimo Verbo confeguì 
una certa incomparabile Sapienza . 

I I. 

La Cafa della Sapienza, giufta il tefto ap- 
porto, ha fette Colonne , dalle quali vengono 
lignificate le fette principali virtù , cioè le tre 
Teologali Fede » Speranza , e Carità , e le 
quattro Cardinali , cioè Prudenza , Giuftizia , 
Fortezza , e Temperanza , oppure li fette Doni 
dello Spirito Santo . Ora tatto ciò fi ritrova in- 
Maria , primieramente perchè ella è io fpecchio 
di tutte le virtù . In fecondo luogo , perchè t 
Spofa dello Spirito Santo , e conlegucncemcnte 
da eflb arricchita di Doni eccellentiflimi ; Gia- 
llamente adunque Maria fi chiama Sede , o fia 
Cafa della Sapienza refa forte, ed immobile coi. 
fette Colonne . -, 

ITT 
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III. 

Altrove ancora Maria chiamali Libro della 
Generazione di Gesù Crillo . Dalle quali parole 
lì molira chiaramente , che fi poifa con ogni 
ragione chiamare Sede della Sapienza ; Cioè lo 
dello Divin Padre è autore di quello Libro , 
iecondo quello : Eruttò il mio cuore una buona 
parola . Anzi il Libro di Maria contiene quella 
loia parola , che eruttò il Padre , e fu concetto 
il Figlio per opera dello Spirito Santo ; ma in 
quella fo.ia parola contiene tutta la Sapienza . 
Meritevolmente adunque a quello Libro fi può 
adattar il titolo : Alari* dal (Serbo incarnato 
fu fatta Sede della Sapienza . 

, Oraziane . 

O Maria , Voi con verità potete efifere detta 
il Libro della Generazione di Gesù Crillo , 
perchè nel voltro V entre V erginale fi è fatto 
Uomo il Verbo fino dall* Eternità prodotto . 
Voi potete eflère chiamata il Libro dichiarato- 
rio dell* intelletto eterno, perchè Dio Padre nel 
vollro Corpo , come in carta V ergine con una 
fola parola tutto efprefle il fuo penfiere , ed al 
Mondo tutto mamfeitollo . Voi liete il Libro 
efpofitore del Divin Verbo , perchè rendete a_ 
noi vifibile quello , che è invilibile , veltito col 
vollro purilfimo Sangue d’ umana carne . Deh 
Siate ancora -a me il Libro di Sqpplica , pei 
mezzo del quale poffa impetrare da Dio il per 
dono di tutti i miei peccati , come {pero . 
O Maria, Sede della Sapienza, pregate per noi - 

Sedei Sapienti a, ora prò nobii. 




« 
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CAUSA NOSTRA LETITI/E . 
Gonade razione * 

I. 

N EH’ Immagine è figurata Giuditta, ed Eller, 
che furono amendue cagione di grande alle- 
grezza ; quella alli Giudei , e quella agli abitatori 
della Città di Bettulia . T utte e due quelle Donne 
fono figura di Maria , che dalla Chieia è chiamata 
Cagione della noftra allegrezza, e ciò meritevol- 
mente, perchè Elfa ha partorito il Salvatore del 
Mondo, cioè Crifto, che ha liberato dalla morte 
eterna non già una fola nazione, ma tutti gli Uo- 
mini, e cosi ha convertita là noftra mitezza in una 
allegrezza univerfale, fecondo il tetto fottoferitto : 
La najira trijlezea fi convertir# in allegrezza . 

I I. 

Per intercelfione di Etter cangiò il Re Attuerò 
in giorno di allegrezza quel giorno di fomma tri- 
ttezza,in cui perfentenza già ufeita tutti li Giudei 
dovevano eflere uccifi; anzi per teftimonio della 
Scrittura comandò il Re, che fi celcbrafie quel di 
con grande allegrezza . Fu certamente queftoun 
giorno d’allegrezza ; ma fenza paragone maggio- 
re fu l’allegrezza del di venticinque di Marzo , 
nel quale Maria fu fatta Madre del Verbo , e 
quindi cagione di nottra lalute . Perlocchèficcome 
Giovanni efult 'e nel ventre della Madre per Falle- 
grezza di aver conofciuta la prefenza del fuo Sal- 
vatore ancor nalcofto nel ventre di Maria ; cosi 
noi pure c 'nfiderando quel giorno , in cui l’ Ar- 
cangelo annunciò a Maria laMaternitàdi Crifto, 
dobbiamo fempr e rallegrarci. ‘ IH. 
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III. 

Rapprefenta in oltre l’Immagine di fotto 
da una parte il Limbo , e dall’ altra il Purgato- 
rio, per indicare , che ficcome Maria cagionò 
una volta una grande allegrezza a’ Padri rac- 
chiufi nel Limbo , allorché quali Aurora , che 
iponta annunziò loro la nafcita di Crilto , Sole 
di Giuttizia ; cosi pure adeflo in grazia di effa 
fi appretta cotidianamente alle anime del Pur- 
gatorio un grande follievo > ed ajuto ■ 

Orazione . 

O Maria , dice la Scrittura , che una volta 
1* Arca del Signore cagionò agl’ ifraelici 
grande allegrezza , Speranza , e follievo , per- 
chè in quella confervavanfi la Verga di Aronne , 
la Manna , e le Tavole di Mosè -, ma un’ alle- 
grezza di gran lunga maggiore per mezzo vo- 
ttro a noi fi concede, fendo Voi l’Arca viva, 
in cui la Manna divina , cioè Crifto medefimo fi 
confervò nove interi meli per la noftra falute . 
Mi rallegro dunque o Maria , ogni volta_ , 
che pronunzio il voftro nome , anzi tutte le vol- 
te , che in avvenire lo pronunzierò , a voi allo- 
ra ricorrerò quali dicendo : O Maria > cagione 
della nottra letizia , pregate per noi , 

Caufa nofira letiitd, 
ora prò nob'u • 


VAS 
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VA S SPIRITUALE. 

Coroide razione • 

I. 

L * Immagine rapprefenta il Calice , ed altri 
Vafi , che fogliono porli fopra gli Altari , 
per indicare » che Maria lia veramente , e con 
ragione fi chiami dalla Chiefa Vafo fpirituale; 
cioè , ficcome nel Calice nel tempo della MelTa 
li conferva il Sangue di Crifto , così nel ventre 
Verginale di Maria , come in un Vafo fpiritua- 
le li è confervata per nove meli la vera Carne , 
ed il vero Sangue di Gesù Crifto . 

I I. 

Il Profeta Geremia fu una volta comanda- 
to dal Signore di andare nella Cafa di un Va- 
fajo , acciò vedelfe , ed intendere , che dipen- 
deva dalla loia volontà di quello il fabbricare dal 
fango or un V afo in onore, ed ora in contumelia . 
Volle con quella fimilitudine Iddio infègnare, 
eh’ egli polla a fuo arbitrio follevare , o depri- 
mere l’ uomo , ed in quella guifa trattare coiu 
l’Uomo, come fa il Vafajo col fango. Ora- 
mentre Iddio ha eletta Maria per Madre , la 
elefle come in Pafo di onore , che polcia fu 
dallo Spirito Santo fantificato • 


III. 
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III. 

Era Mose nell’ antico Teftamento come 
Segretario del Signore , col quale Iddio fra 
l’ altre cofe comandò , che per il culto divi- 
no facefle fabbricare certi Vali fpirituali , 
fpecificatamente però 1’ Arca della Pace , la_- - 
Menta d* oro , fu di cui tutti li giorni di Sab- 
bato riponevanfi dodici Pani , il Candeliere^ 
d’oro, li Vali dell’ Olio , li Calici, e gl’ Incen- 
lleri , per le quali cofe , giufta la mente de’ 
Santi Padri, fi può intendere Maria , come Vafo 
ljpirituale. 1 

Or Azione . > 

O Maria , ficcome dalla Chiefa fiete chiama- 
ta con tutta ragione Vafo fpirituale , così 
io pure vi chiamo vivo Tempio di Salomone , 
perchè in elio fi trova il Sommo Sacerdote 
Grillo : il voltro Cuore purilfimo è come 1’ Al- 
tare privilegiato : la voftra divota bocca è come 
l’ Incenfiere d’ oro : la voftra ferventiflìma Ora- 
zione è come il facrifìcio di odore ; finalmente 
la voftra Carità è quali una Lampada ardente . 
O gloriofo Vafo* O Tempio benedetto, io 
per isfuggire lo fdegno di Dio mi ricovero iru 
quello Tempio , e qui cerco un asilo ficuro , 
dicendo: O Maria, Vafo fpirituale, pregate 
per noi . 

Vas Spirituale , ora prò noiis . 

VAS 


Digitized by Googltt 




*5 

VAS HON OR ABILE. 
Confider azione . 


L * Immagine rapprefenta Maria in un Oftenfo- 
rio : Ma perchè ciò ? Perchè appunto, acciò 
chi mira 1’ immagine intenda, che Maria con- 
tutta ragione fi chiama Vaiò Onorevole. Cioè, 
ficcome agli Ofienforj fi rende un grande onore, 
in quanto non è lecito, che alle perfone Eccle- 
fiaftiche , e fpecialmente deftinate al Divino fer- 
vi zio il toccarli , non per altra cagione , fe non_ 
perchè in elfi fi colloca il Corpo ai Crillo , cosi 
parimenti fi deve un grande onore a Maria , 
perchè nel di Lei Ventre, come in un Vafo ono- 
revole il Divio Verbo fi è fatto Uomo. 

1 1 . 

Per tefiimopio della Sacra Scrittura mori- 
rono una volta cinquanta mille Betfamiti , per 
quello folo , perchè freddamente mirarono l'Arca 
di Dio . Oza mori repentinamente , perchè eflen- 
do indegno toccò 1’ Arca . 11 Re Baldaflarc non 
per altro perdette il Regno , e la vita, fe non_ 
perchè tra 1’ altre cole la principale fu 1’ abufarfi 
ue’ Conviti de’Vafi Spirituali ; ed oh qual ca- 
ligo non dovranno temere quelli , che non- 
predano il dovuto onore a Maria, la quale, 
fecondo il Tello fottofcritto, è f^ajo Ammirevole , 
opera dell Ecceljo . 


E 


III. 


1 1 1 . 

Quanto è gloriofo il Sepolcro di Crifto, che 
Colo per tre giorni racchiufe in fc il Corpo di 
Crifto medcfirao , che viene del continuo da nu- 
merofo Popolo, che da’ Paefi rimoti vi fi porta , 
con grandilfima divozione vifitato . Ora quanto 
maggior onore , e riverenza non fi deve a Maria, 
nel di cui Corpo Verginale fu per nove meli 
racchiulò ? Si onora il Monte Oliveto , perche 
in eflò il Redentore falendo al Cielo impreflè le 
orme de’fuoi piedi ; e non fi dovrà un culto , ec 
un onore fenza paragone maggiore a Maria San- 
tiflìma , che gli fu Madre ? 

Orditone. 

*. . , • . - 1 ; .J . * -, 

O Maria, egli è certo, che Crifto vi pretto 
Tempre un grand’ onore , ed amore infieme . 
Ora fe Dio medefimo vi ha tanto onorata; quanto 
maggior onore , e riverenza non vi dobbiamo 
noi miferi Uomini ? Per verità ve lo dobbiamo, 
e malfirao , e perpetuo . Deh perdonatemi , o 
Maria, per non avere fin’ ora foddisfatto a quella 
mia obbligazione . Propongo fermamente, e Ita- 
bilifeo di Tempre predarvi in avvenire maggior 
culto, e maggior venerazione , e maffime nelle 
voftre principali Solennità. O Maria, V afe Ono- 
revole, pregate per noi . 

fOtt bonor àbile , ora fro nobis • 


VAS 


t 

f 
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VAS INSIGNE DEVOTIONIS . 

\ ■ 

Confide razione • 

I. 

L * Immagine rapprefenta nella parte inferiore 
Elifeo, che di modo accrebbe un pòco 
d’olio di certa povera Vedova > che di poi ne 
furono riempiti tutti li Vafi ; cioè , come ne fa 
leitimonianza la Sacra Scrittura . Quelli , cioè 
li Tuoi Figlj , offeriva»* li fafi* ed cffa infon- 
deva finatanto che furono tutti riempiuti d’ olio . 
Quindi» ficcome l’olio lignifica comunemente la 
divozione) così per quelli Vali giulìamente fi 
può intendere Maria , che nelle Litanie Lore- 
tane fi chiama V afo infigne di divozione . Cer- 
eamente chiunque confiderà con fenfo retto que- 
ito Vafo Mariano dirà co’ Santi Padri) chefofie 
pieno d’ olio , o fia divozione . 

. II. s 

Di grazia ; qual vita menò Maria prima del 
parto del fuo Figlio ? Forfè piitfima , e divo- 
eilfima ? Forte la di lei vita confifteva in una_. 
| continua orazione ? in perpetue Vigilie , in pie 
meditazioni ) nell’ ei'ercizio di buone opere ? 
Certo che il Nunzio Angelico la trovò) che 
orava) e che leggeva. Inoltre, come pafsò 
, Maria la vita dopo il parto del fuo Figliuolo ? 
f orfè in dolore , o in dolorofe meditazioni , 
che ebbe della Patitone , e morte del fuo Fi- 
glio ? Per verità , che quefte meditazioni ap- 
punto furono il coltello del dolore , che trafifle 
■1 di lei ipinto . 

E z III. 
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Finalmente Maria dopo Y Afcenfione di Cri- 
Ito ville per quindici anni ancora » e tre me fi ; 
ma come ? Sempre divotilfiinamence . Abitò Tem- 
pre umile una piccola cafa nel Monte Sion , vi- 
cina a quella , in cui Crilto inititui 1’ ultima— 
cena. S’alzò tutte le notti all’ora duodecima , 
e perseverò in Orazione fino al nafeer del Sole . 
S. Giovanni diceva ogni giorno la Mefl'a , e le 
dava la Santilfima Eucariltla . Per teitiraonio di 
jSf. Girolamo era lòvente vifitata dagli Angioli, 
e fecondo la rivelazione fatta a S. brigida, vi- 
fitò tutti li giorni que’ Santi Luoghi , ne’ quali 
Crifto pati . E quella non è forfè una grandilfi- 
ma divozione ? 

; Orazione . 

O Maria » ini è nota la divozione di Giudit- 
ta, la quale veftita di ciliccio condufie nel- 
la folitudìne una vita divora ; mi c nota altresì 
la divozione di Anna Profetefla , che per tefti- 
monio del Sagro Tello , non fi ritirava dal Tem- 
pio , fervendo notte , e giorno in digiuni , e 
preghiere : ma la vollra divozione fu di tutte 
lènza paragone maggiore . Deh vi priego , o 
Maria, compenfare con l’eccelTo della voltra di- 
vozione il difetto della mia . Offerite al voftro 
Figlio l’ umiltà vollra per la mia fupetbia ; la- 
voltra temperanza per la mia intemperanza ; le 
voltre afiìdue veglie per la mia fonnolenza , e tutte 
le eroiche voltre virtù per li tanti miei manca- 
menti, e vizj . Ve ne priego di cuore. O Maria, 
V afo infigne di divozione , pregate per noi . 


Pai Infigne £? evo t ioni t t ora prò nobii . j^q_ 
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ROSA MYSTICA. 

• ■ ' * 

Confitte razione , 

I. 

M A ria , feconda quello, che dall' Immagine 
viene rapprefentato,fi chiama dalla Chiela 
Rofa Miftica ; e perchè ? Appunto perchè ha 
tutte le buone, e lodevoli proprietà della Rofa. 
Primieramente la Rofa gode tra tutti i fiori il 
principato , ed è io certa maniera la Regina- 
de’ fiori . In fimil guifa Maria fupera gli An- 
gioli tutti , e li Santi in dignità, gli eccede nella 
gloria , e meritevolmente chiamali del Cielo , e 
della Terra Regina , e come tale ella c adorata . 


’-J <• - - 



In fecondo luogo chiamali la Rofa , per il 
fuo candido, e rofleggiante colore, Fiore Vergi- 
nale , e per il di Lei candore Purità Verginale^, 
liccome per il di Lei rofib la verecondia comu- 
nemente appellali, giufta il coftume degli antichi, 
che alle Vergini morte folevano porre fui capo 
una Corona intelTuta di Rofe . Una cale Corona 
fra tutte fi merita Maria, Rofa Miftica, la quale 
ha confervato fempremai ilieib il candore di 
fua V erginità avanti il Parto , nel Parto , e 
dopo il Parco, 

E ? III. . 





yo 

III. 

Finalmente in terzo luogo, ficcome la Rofa 
fpira fra tutti i fiori non Colo un airai grato , ma 
altresì un veemente , e gagliardo odore , così 
ùmilmente Maria Rofa Miitica con un ammire- 
vole odore di virtudì ha iuperati gli Uomini 
tutti i E quindi le gli altri Santi , che pacarono 
in terra i loro giorni in un continuo eferctzio di 
virtù , e di buone opere , poiTono dire con_ 
S. Paolo : Noi fiamo un buon odore di G riito ; 
Maria può altresì con verità dire di fe lidia ; lo 
fono un ottimo odore di Grido . 

Orazione • 

O Maria , Rofa Midica , io ammiro l’ ame 
mlfimo infieme, ed ammirevole odore delle 
vodre virtù , e mi lento da grandidìmo dolore , 
e roflòre oppredb , mentre confiderò 1’ orto 
dell* Anima mia , in cui non v* è alcun fiore » o 
alcun odore di virtù , ma folo fpine, e zizania dt 
viz] . Deh impetratemi voi la grazia , che fic- 
come una volta Francefco convertì in bellilhme 
Rote quelle fpine , nelle quali il Santo fi av- 
volfe » così pure le fpine acutiihme de* miei 
peccati fi convertano in belle Rofe di virtù . 
In fegno di mia gratitudine vi coronarò,o Maria, 
fpeflc volte di Rofe* il che farò con la di vota-, 
recita del Santìffimo Rofàrio. O Maria * Rofa 
Midica, pregate per noi. 

Xoja Mifika t ara prò mbis « 

TUR- 

\ 
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TURRIS DAVIDICA. 

Confi de razione « 

1 . 

M Aria è giuftamente rapprefentata per la_ 
Torre di Davide , avendo ella con quella 
Torre una grande fomiglianza . In primo luogo 
ficcorae la Torre di Davide fu edificata per de- 
coro , ed ornamento della Città di Gerusalem- 
me ; cosi Maria a guilà di una MaeftoSa Torre 
ouora , ad adorna la Celefte Gerufalemme . 
Certamente fe il Regno celefte fi dividefte in- 
più Città , allora Abramo nella Città de Patriar- 
chi , Mosè in quella de' Profeti , Pietro nelhu 
Città degli Appoftoli , Stefano de* Martiri » e 
Cattenna in quella delle Vergini come eccelSe, 
e gloriofe Torri risponderebbero : Maria però 
in tutto il Regno del Cielo è la più Sublime , 
e la più magnifica Torre di tutte . 

I I. 

In Secondo luogo la Torre Davidica , era 
edificata quali luogo di Rifugio , in cui li Giu- 
dei cercavano asilo, e ficurezza alla loro vita. 
In fimil guiSa Maria c Torre di rifugio . Imper- 
ciocché ella implora a grandini mi peccatori la 
grazia , ed il perdono . Felici quelli , che Sono 
dalla Torre Mariana protetti . Nella Torre 
di Babilonia * e nella CaSa di Giobbe nifiuno 
era ficuro , perche entrambe atterrate furono 
dalla forza de’ venti j ma chiunque ricorre a_ 
Maria Sotto la di lei protezione iarà difeflo , e 
protetto in tutti li pericoli # 

E 4 III. 
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III. 

Finalmente la Torre di Davide fu fabbri- 
cata ancora per difefa , cioè perchè da quella 
fi poteffe fare refiftenza contro gli aiFalti de’ 
nemici , per il che pendevano ancora da quella 
mille Scudi . Similmente Maria armata da tanti 
Scudi, quante fono le grazie , delle quali è con- 
fortata , con tutta ragione , fecondo il tetto ali’ 
Immagine fofcritto , li può chiamare Torre di 
fortezza contro la faccia del nemico , cioè : EfTa 
potentiffimamente difende li fuoi Clienti da’ ne- 
mici vifibili , ed invifibili , e chi intraprende la 
battaglia fotto la fcorta di Maria , quelli rielce 
fempre vincitore . 

Orazione . 

O Maria , tutte le volte » che da qui in- 
avanti farò da’ nemici vifibili , ed invifi- 
bili anguftiato , o che temerò qualche pericolo, 
fempre ricorrerò a Voi , ed apprettò a Voi cer- 
cherò ficurezza , o Torre Davidica . Anzi , fìc-, 
come una Donna, gettato una volta dalla Torre 
di Tete un fatto , fchiacciò la tetta del perle- 
cutore Abimelech ; cosi ancora Voi, o Maria—, 
rigettate li miei nemici con quel fatto , che è 
>1 fondamento della Chiefa , cioè con la pietra 
angolare Crifto vottro Figliuolo. O Maria—, 

Torte di Davide , pregate per noi. 

• * . 

Tdrris Davidica % ora prò nobit . 

* • 

TUR- 
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TURRIS EBURNEA. 

Cor.Jìdcraziont . 


S Ecotìdo il fottofcrittó Tello : Fece il Re Sa- 
lomone un gran Trono di' Avorio , e lo vefiì 
cC oro molto giallo , dal che fi comprende , 
eh’ egli molto llimò l’ avorio . Con pari ragione 
egualmente la Chiefa chiama Maria Torre_* 
d’ Avorio , perchè 1' Avorio, 0 fia il dente 
dello Elefante, è fimbolo di grandi virtù . In^ 
primo luogo 1* Avorio col fuo grandiflxmo , ed 
incomparabile candore dinota l’ imparregievole 
Verginità di Maria , e quello fteflò pare con- 
fermato dalla facra Scrittura con quelle parole : 
Il tao eolio è tome una Torre Avorio . ; 


L’Avorio inoltre è (Imbolo della fortezza , il 
che fi raccoglie da ciò , che (opra gli Elefanti fi 
fabbricavano una volta delle grandi Torri , ora 
quello titolo conviene con ogni ragione anche a 
Maria , elfendo e(Ta quella Donna forte , dal di 
cui potere fu fchiacciata la Teda dell’ Infernale 
Serperne, dalla di cui forza fi abbattono gli 
Eferciti nemici ; dal di cui valore , e coraggio 
fono li di lei Clienti liberati da ogni pericolo 
dell* Anima , e del Corpo • 
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I I I. 

... «r 

L’ Uccello , che chiamali Alcione fuol fab 
bricare il fuo nido fui Mare ; ed in eflò vi pone 
un pezzo di Avorio , ma perchè ciò ? Appuur. 
dicono iNaturalifti , perchè l’Avorio ha virtù 
di comporre li flutti , e di mitigare il furore de. 
Mare . Quella ancora dicono edere la cagione , 
per cui li Marinari fabbricavano una volta li tuoi 
Sedili d’ Avorio. Che che ne fia di ciò; il Mon- 
do è il Mare , e la vita noilra è la navigazione , 
ed in quella niffuno più ficuramente arriva ia. 
Porto,di quello, a cui Maria, Torre di Avorio, 
porge il luo ajuto . 

Orazione, 

1 «. 

O Maria, Torre d’ Avorio, io vi priego per 
l’ammirabile vollra purità affiltermi nv. 
ogni pericolo, principalmente in quello di .io- 
lare la Calli tà, m’impetriate la grazia dal voitro 
Figliuolo amante della Callità , che polfa con 
quella Saetta , da cui fu trafitto il Cuore di 1 1 
òianta Terefa,cioè collaSaetta dei Divino amore, 
^cacciare longi da me lo fpirito impuro , e così 
Superare le tentazioni della carne, compaja» 
r Anima mia col bel candore deli’ Avorio . 

O Maria,Torr« d’ Avorio, pregate per noi. 

Turris Eburnea , ora prò nobis , 


DO- 


jOIMMti 
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DOMUS AUREA. 

Confide r ariane * 

L 

L * Immagine rapprefenta la Cafa » o Uà Pa- 
lazzo di Salomone tutto coperto d’ oro 
con cui fi raffigura Maria * che dalla Chiefa fi 
chiama Caia d’ Oro * e ciò ottimamente ; Im- 
perocché Maria è quella Cafa gloriofa * della- 
quale è fcritto : Aveva riempita la glòria del 
Signore la Cafa di Dio . Maria è quella Cafa 
ammirevole eletta da Crifto medefimo per abi- 
carvi , fecondo quelle parole ; £*6 abiterà * poh 
thè io f ho eletta . 

1 h 

Ora per l' oro nient* altro ci vuol indicare 
la Chiefa * che la virtù * la quale* per teitimo- 
nianza di Salomone* fiipera ogni oro* perloc- 
chè * quando Maria fi chiama Cafa d’ oro con- 
quello titolo fuole lignificarli edere quella Cafa * 
nella quale quali tutte abitarono le virtù . E ciò 
non ò maravigliofo * nè impercettibile * avve- 
gnaché Maria piena di grazia £u arricchita- 
da Dio di doni fingolari * e di privilegi 
ordinar] * che aoa ebbe alcuno de' Santi * nè 
degli Angioli , 


ni. 
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Finalmente fé qualcheduno cerca quali parti 
abbia quella Cafa d’ oro , fi può rifpondere 
così : il tetto di quella Cala è la Carità, il fon- 
damento l'umiltà, le quattro muraglie fono lt 
quattro virtù Cardinali . La Fede fu altresì a_ 
-viaria la Porrà , imperocché per mezzo della 
Fede ci accolliamo a Dio; ed a chi è chiul'a 
quella Porta , cioè a chi non ha la Fede , non 
permeilo l’ accollarvi!! . Finalmente in vece 
di finellre v’ è la Speranza , e la fiducia in Dio ; 
perchè ficcome per le finellre entra la luce nella 
Cafa , così per la Speranza entra nell' anima la 
mce della grazia , giufta quello : Chiunque ha 
la Speranza in quello , fantifica fe Hello , come 
ancor quello è Santo . 

Orazione . 

O Maria , voi con ogni verità potete efiere 
chiamata Cafa d'oro , ma perchè comu- 
nemente nelle Cafe d’ oro le fole perfone nobili 
fogliono abitarvi , ed io miferabile non ho la no- 
biltà delle virtù ; perciò non fon degno d’ elfere 
ricevuto in quella Cala . Cofa dovrò dunque 
fare ? Mi fi prefenterò alla mente quello parere; 
cioè, mi getto a volili piedi , e dimando d’ elfere 
ricevuto per Servitore di quella Cafa d’ oro : 
Ricevetemi,© Maria, che io vi fervirò fedel- 
mente con diligenza , e con coltanza . Oh me 
felice , fe tra’ vollri domellici potrò vivere , e 
morire . O Maria, Cafa d’oro, pregate per noi . 

Dormii Jurea , ora prò nobis , 


!60 
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FOEDERIS' ARCA. 

Confider azione . 

■ > 

G luteamente Maria fi chiama Arca di Pace , 
perchè in Maria fi trovano in modo Ango- 
lare le mirabili qualità, eccellenze, ed effetti 
di quell’ Arca . In primo luogo quell’ Arca era 
fatta del legno incorrutibile di Sethim , con cui 
fi dinota il corpo di Maria immune da ogni cor- 
ruzione, imperocché dopo che Maria non tanto 
è morta , quanto cefsò di vivere , e dagli Appo- 
fioli in compagnia di molti Angeli fu nella V alle 
di Giofafat lepolta , riforgendo di nuovo dopo 
tre giorni , fu afiunta al Cielo in anima , ed 
in corpo . - 

I I. 

In fecondo luogo quell’ Arca era dentro , e 
fuori circondata d’ oro , e fovra di effa vedevafi ‘ 
una Corona pur d’ oro con due Cherubini ; per 
le quali cole fi può intendere di nuovo Maria , I 
cioè, dall’ oro fi moftra la di lei Carità, che nell’ 
interno, e nell’ efterno gli era intenfiflima. La 
Corona d’oro rapprefenta Maria qual Regina- 
dei Cielo , a cui fervono li Cherubini , e li Se- 
rafini , gli Angioli , e li Santi , predandole un- 
fommo onore . 


T awnm~Tiirtnra»MinrirriiiMimn ifi ini i m imifi— nnhi in~nr> 
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• II I. 

Giufta il Tetto fottofcritto , ditte una volta 
Salomone al Sacerdote Abbiatar : Sei uomo di 
morte , ma oggi non ti ammazzerò , per thè hai 
portato l'Arca del Signori . In fimi! guifa Iddio 
perdona a quelli , che rifpettano Maria Arca d» 
pace. In oltre, ficcome quell’ Arca feparò le- 
acque del Giordano in guifa tale , che potet- 
fero gl* Ifraeliti pattarle a piede afeiutto ; Cosi 
Maria fepara da’ Cuoi Clienti T acque amare 
delle tribolazioni , o almeno mitiga la loro 
amarezza . Finalmente , ficcome quell’ Arca», 
atterrò le muraglie di Gerico , e lece in pezzi 
T Idolo Pagone i così Maria ancora ributta , ed 
allontana da noi tutti gl’impeti de’noftri nemici. 

Orazione • 

O Maria , io fo benilfimO quanto gravemen- 
te fiano già ftati da Pio gaftigati quelli , 
che fenza la dovuta riverenza (blamente toc- 
carono l’Arca , ma fo altresì , che quelli , che 
a voi , o Maria , negano il dovuto culto , e vi 
offendono, o con parole , o con fatti, incorrono 
il graviamo fdegno di Pio. Perlocchè in av- 
venire con tutta la poflìbile divozione , io vi 
adorerò , o Maria ; anzi ficcome entrò già nella 
C afa di Obededon per mezzo dell’ Arca la^ 
Pivina Benedizione , così io fpero per mezzo 
delle voitre fante Immagini affitte nella mia-. 
Cala d’ impetrare da Pio ogni benedizione 
O Maria , Arca di Face, pregate per noi. 


Federa Area , ora prò nohis , 


JA- 
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... JANUACOELI. 

Confidc razione . - ; 

I. 

L ’ Immagine rapprefenta la Porta del Cielo » 
col qual titolo la Chiefa , e tutti li Fedeli 
fogliono onorare» ed invocare Maria » e merite- 
volmente i Imperocché, ficcome Grillo dille di le 
Hello : lo fono la Porta ; per me fé qualch'uno 
v’entrerà farà falvo . Cosà Maria può egual- 
mente chiamarli Porta del Cielo ; Comecché da 
ella Criilo è venuto nel Mondo» e quali ci ha_ 
infegnato» che polliamo altresì noi Uomini faci- 
liffimamentc per quella Porta entrare in Cielo . 

II. 

Siccome entrando Crifto nel Cielo colla Tua 
Afcenfione rifuonò una feftevol voce . Innalzate 
o Principi le vofire Porte » Così da quel punto » 
in cui Maria fu nella fua Aflunzione introdotta 
Trionfante nel Cielo » in certa guifa la Portai 
del Cielo rimafe Tempre aperta » o almeno fubito 
fi apre a’ peccatori » che invocano Maria » e 
fentefi quali una voce» che dice: Picchiate » e vi 
farà aperto . Certamente per mezzo di Maria » 
come Porta entrò non folo la Divina Manna » 
che è Crillo» nel Mondo » ma per ella ci fono 
giornalmente compartiti nuovi » e grandini mi 
benefici» e ci fono aperti i tefori delie fue 
grazie . 
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I 1 1. 

Svegliato Giacobbe dal Tonno , in cui vidde 
quell’ amirevole Scala , ed in effe gli Angioli, 
che afcendevano , e difcendevano, dille : £ut al 
certo non v' è altro , che la Porta del Culo . 
Ciò, che vidde Giacobbe lo provano Tpefle volte 
molti Uomini . Difcendono fovente gli Angioli 
in noltco ajuto , e fervizio; nè per altra Porta- 
ai certo , Te vogliamo dire la verità. Te non per 
quella Porta dei Cielo , cioè Maria, per la di cui 
interceffione dillribuifce Iddio le Tue abbundan- 
udirne grazie agli Uomini . 

Orazione . 

O Maria , voi ben Tapete, che noi miTeri Uo- 
mini finché viviamo in quello Mondo , 
altro non fiamo , che viandanti , e Pellegrini , 
che camminano verTo la Celelte Gerul'alcm- 
rae; Ma voi ben Tapete altresì , quanto fi^ 
pericoloTa , ed ardua quella llrada , coficchè 
molti vi arrivano troppo tardi , per il che loro 
vien detto : la Porta è chiuTa . Acciò io pure 
non abbia a Tentire quelle voci terribili , vi 
Tcelgo , o Maria, in mia Avvocata , e fuppliche- 
vole vi priego , che impetriate all’ Anima mia , 
quando Tara per partirli dal Corpo , un felice 
ingreflò nel Cielo ; e perchè forfè negli ultimi 
momenti di mia vita non potrò picchiare , fino 
d’ ora io batto , e chiamo : O Maria , Porta del 
Cielo , pregate per nói . 

Janna Celi, ora fra nobìs . 

STEL- 
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STELLA MATUTINA. 

Conjfder azione • 

I. 

P La le Stelle del Cielo , una ve n’è, che 
chiamali Stella matutina , col qual titolo li 
Tuoi chiamare , ed onorare Maria , e ciò gialla- 
mente; imperciocché, liccome la Stella del Mare 
compare fra tutte più rilplendente,e più vifibile, 
cosi Maria fupera lenza paragone colla luce , e 
collo fplendore gli Angioine li Santi. Parimenti, 
liccome al nafcere di quella Stella le Notole , ed 
altri limili animali nemici della luce li nafcondono 
nelle Spelonche, e neluoghi tenebro!! ; così Maria 
atterifce , e pone in fuga il Demonio, che a guifa 
di Leone gira d'intorno cercando chi polla divo- 
rare ; a nilfuno però di quelli può recar danno, 
fopra de’ quali Maria, Stella matutina, fparge an- 
che un fol raggio del fuo Padrocinio . 

Conila di più , che la Stella matutina annun- 
cia al Mondo il giorno , e reca piacere a quelli , 
che dalla notte attediati bramano, che venga il 
giorno : Mólto bene quello può dirli di Maria 
ancora . Forfè avanti la nafcita di Crillo noru 
era il Mondo tutto ricoperto di denMime tene- 
bre de’ vizj ? Forfè allora non era la notte Ter- 
ribile dell* Idolatria ? Vi era certamente . Quan- 
do però nacque Maria , qual Stella del mattino , 
allora cominciò a rifplcndere la proliima Speran- 
za, che in breve fofle per nafcere il Sole digiulli- 
zia , ed in feguito poi il giorno della falute , e così 
follerò per convertirli le tenebre in altrettanta^ 
luce . F III. 



III. 

Quelli , che viaggiano il Mare fogliono 
oflèrvare una certa Stella , come fua Guida . 
Di grazia , e che mai altro è il Mondo , le non 
un Mare ? E non abbunda forfè quello Mare di 
acque amariilìme di tribolazioni ? E non vi fono 
in quello Mare Scille , e Carriddi , quanti fono 
i pericoli , e le occafioni di peccare ? Forfè non 
lìamo agitati da tanti venti , quante fono le 
tentazioni diaboliche ? Enon vi fono in effi), in- 
vece di fcoglj, fcandali graviffimi, ed in luogo di 
Sirene , pcllimi Compagni? Cosi c pur troppo : 
il Mondo è un Mare pericolofo , e borafcofo , e 
quelli , che mirano Maria Stella Mattutina , e 
ripongono in ella 1’ incora della Speranza , 
arrivano felicemente al. Porto della falute . 

Orazione . 

O Maria , mi è noto, che Iddio una volta- 
l'otto figura d’ Angiolo fece la lotta per 
un’intiera notte con Giacobbe, con combatti- 
mento quali dubbiofo ; Ma tolto che cominciò 
rifplendere il giorno , fubito Giacobbe reltò vin- 
citore, ed ottenne inoltre da Dio la Benedi- 
zione. In fimil guifa Iddio fi fdegna fovente con- 
tro dell’ Uomo di notte , cioè quando è in illato 
di peccato mortale » e llabilifce di punirlo ; ma 
quando nafce Maria qual Stella del Mattino , e 
ljpande anche un fol raggio della fua Mifericor- 
dia fovra del Peccatore , tolto fi placa Iddio , e 
abbundantemente li comparte la tua Grazia , e 
Benedizione. A voi dunque ricorro, e vi pricgo: 
O Maria, Stella Mattutina, pregate per noi. 

Stella Matutina , ora fronotis. SA . 


SALUS IN FIRMORUM. 

Confederazione . 

I. 

L * Immagine rapprefenta al di fotto un uomo 
intermo inchiodato dal male in un letto» 
e di (opra Maria circondata da diverfi vati 
medicinali , per lignificare con ciò» eh* ella fia» 
e giufiamente fi chiami Salute degl* Infermi * 
Maria» dice coll’ Apposolo Paolo : Chi fi dmmald, 
ed io non m' infermo . Anzi Maria» come Madre 
del Celefìe Medico» è tanto perita nell* arte del 
medicare » che di eiTa può dirli : Sana tutte le 
infermità. Certamente mille» e mille Uomini 
per mèzzo di Maria fono fiati da malattie peri* 
colofiffime liberati ; coficchè in quali tutti i libri 
fi leggono miracoli » e benefici compartiti per 
opera di Maria. 

I I. 

Nell’antico Tefiamento è fcritto» che l’Ar- 
cangelo Rafaele guarì col fiele del pefee la ce- 
cità di Tobia » e che un Uomo morto ritornolfi 
in vita col toccare le oda di Elifeo ; con mille 
altri Umili prodigi, che ivi fi leggono . Parimen- 
ti dal nuovo Tefiamento fi fa , che Crifio diede 
l’ autorità a’ fuoi Appofioli di curare le Infer- 
mità , e che dalla foia ombra di Pietro , e dal 
Sudario di Paolo fu refiituita a molti Infermi 
la prifiina Sanità . Ora fi cerca : Se Iddio ha^ 
compartita tanta autorità agli Uomini giufii, agli 
Appofioli , ed agli Angioli ; e non l’ avrà poi 
data incomparabilmente maggiore a Maria , che 
degli Apofioli fieli! , e degli Angeli eia Regina ? 
i - F » 111. 
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III. 

In oltre Maria , fecondo rapprefenta al di 
fotto l’ Immagine, viene paragonata alla Pileina, 
eh* era in Elebon . Ma perchè ciò ? E perchè 
non è paragonata piuttotto alla Pifcina di Geru- 
lalemme ? Vi è il fuo Miftero : perchè l’acqua- 
della Pifcina di Gerufalemmefolo una volta all’ 
anno era moda dall’Angelo , ed in efla un Colo 
Infermo era rifanato ; All’ oppofto quella in Efe- 
bon fempre ft moveva, e tutti quelli, che fi lava- 
vano in efia , erano rilanati . A quefta dunque è 
paragonata con ragione Maria ; per lignificare, 
che non una fol volta all’ anno, ma quali ad ogni 
momento da quella efee la virtù , con cui gli In- 
fermi fono rilanati . 

» • 

Orazione * 

O Maria, gli infiniti Voti appefi nelle Chie- 
fe intorno a’ voftri Altari fanno una mani- 
fefta teftimonianza contro de’ voftri nemici , che 
Voi , e realmente fiate , e guittamente vi chia- 
mino falute degli Infermi . Anzi ficcome il mi- 
fericordiofo Samaritano fanò quel Viandante 
ferito da’ ladri con infondergli l’olio nelle 
ferite , così il voftro fol Nome , o Maria , che 
lignificali per P olio fparfo , divotamente invo- 
cato, guarifee le malattie, c qual mezzo prefer- 
vativo fcaccia li mali del corpo , e dell anima • 
Qpefto nome adunque proferito con divozione, 
e vi priego, o Maria, Salute degli infermi, pre- 
gate per noi* 

Salus InfirmTum , ora fro nobis • 


«5 

REFUGIUM PECCATORUM . 
£onfidcr azione . 

S iccome il nome di peccato, e di peccatore è cosi 
fpavenrevole , che di più terribile non fi può 
dire ; così pure c a noi di grandidìmo follievo , che 
M aria fia, e fi chiami Rifugio de’ peccatori ; ed in 
verità a Maria con ogni proporzione fi conviene 
quello titolo ; Imperocché Efia , fecondo che ino- 
ltra la parte inferiore dell’Immagine, è come un* 
Arca viva, che preferva gli Uomini da’ mali dell’ 
anima, e del corpo . Ella è Città di rifugio a’ miferi 
delolati,di cui può dirli: Era quefia a loro di rifu • 
gio . Efla è quali Torre di Faro, che rifplende agli 
Uomini in quello Mondo, come a’ Naviganti in un 
Mare pericoJofo; e moltiifimi già vicini al naufra- 
gio dell’anima ha condotti ai porto di /aiate . Efla 
finalmente è l’àncora, che libera dalla perdizione 
la nave dell’anima. 

II. 

Davide, come fopra rapprefenta l’ Immagine, 
perdonò a Naballo , perche Abigaille moglie di 
N aballo inginocchiata dimandò perdono per fuo 
Marito, ed il Re rifpole: Mi bai oggi probito , che 
non face/fi /angue. Egualmente Dio perdona a’ 
peccatori per l’ interceflione di Maria . Adonia 
temendo la collera del Re Salomone fuggì all’Al- 
tare, giulla il fagro tetto : Adonta fi mi/e al corno 
delf Altare . E che ne fuccedetce ? Ivi trovò la_ 
libertà , e la ficurezza della vita. Un tale privi- 
legiato Altare , ed un fimil luogo di Rifugio è 
anche Maria a’peccatori . F j HI. 
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MI» - 

Due grandi luminari fono nel Cielo,cioè il Sole, 
e la Luna . Per il Sole s'incende comunemente Cri- 
fto, e per laLuna Maria . Ora qual difertnza v’è era 
il Sole, e la Luna ? Qpefta è la divertita, che il Sole 
rifplende di giorno , e la Luna di notte ; In fimil 
guifa può dirti , che Crillo rifplenda di giorno, 
cioè a* Giulli j e Maria, come Luna, rifplenda di 
notte,cioè a' peccatori • Teltimonio di quella ve- 
rità è il peccatore Difma,ii quale, ticcome avanti 
come ladro entrava fovente nelle cafe per le fine- 
lire,così in fine di fua vita , per l’ ajuto di Maria, 
che da Sanc’Ambrogio è chiamata fineltradel Cie- 
lo, afeefe inParadifo . Dice Maria : Sarò ricorde - 
volcdiKaab,di Babilontaydi quelli, che mi /anno , 
cioè mi ricorderò delli pecca tori, che m’invocano « 
Orazione. 

O Maria, liberamente confefTo^che fono un gran 
peccatore,anzi temo, che la faetta della divina 
vendetta non fii già preparata per ellere fra breve 
tempo fcoccata contro di mefeelerato. Pure non 
difpero , ma alla vollra protezione ricorro, e fotto 
il manto della vollra mifericordia, dove non può 
penetrare faetta alcuna, io mi nalcondo . O Maria 
fiatemi Madre di mifericordia, ed acciocché, come 
già ad un certo peccatore,non mi abbiate a rinfac- 
ciare, che io vi faccio Madre della miferia, ferma- 
mente propongo di emendare la mia vita . Sor- 
gerò da’ miei peccati , ed acciò più prello, e più 
fàcilmente io forga , fiatemi follegno alla mia de- 
bolezza , perchè polla ficuramente appoggiarmi. 
O Maria, Rifugio de’ peccatori, pregate per noi . 

Refugìum Pcccatorum, ora prò nobis . qqj^ 
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CONSOL ATRIX AFFLICTORUM. 

Gonfidi razione . 

L 

M Aria fimbolicamente è rapprefeatata per 
la Luna , per lignificare , che a guifa di 
Luna rifplende nella nette , e nelle tenebre 
delle avverfitadi » e perciò convenientemente 
chiamali Confolatrice degli Afflitti , o fia follie* 
vo della noftra vita . Secondo il proverbio co- 
mune : l’afflitto cerca follievo . Ma predo chi fi 
trova quello follievo ? Preflò Dio, dice S. Pao- 
lo , come quello , che ci confola in ogni avver- 
tita . Ma e le Dio non dalle conforto all’ afflitto ? 
Allora fi accolli a Maria Confolatrice degli Afflit- 
ti , dicendo : guefia fi* la mia confolazione $ e 
certamente la farà. 

II. 

Il popolo Giudaico , condannato a morte 
dal Re Allbero , cercò follievo appreflò di 
Eller , e lo trovò . Imperciocché molla a com- 
paffione di quella afflitta gente , dille al Re : 
Donami il mto popolo , ptr fui pricgp . Non- 
minor compaffione ha Maria verfo de’ fuoi di- 
voti , e quali prima , che fia invocata , prella^. 
4 il fuo aiuto a’ tniferi , dà follievo agli afflitti, e 
fuggeril'ce a* Difperati il fano conliglio . 

F 4 III. 
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I I I. 

Certamente in tutte le necelfità Maria (occor- 
re. Sei povero? Maria verga della radice di Jefle 
a guifa di verga portentofa ti impetrerà telori , e 
ricchezze. Patifci la fame? Maria, che nelle noz- 
ze di Canna Gallilea impetrò il vino a' Convitati, 
a te pure procurerà il pane, ed il cibo. Sei infer- 
mo ? Maria, per teftimonio di S.Giovanni Dama- 
lceno,è il medicamento di tutti i dolori del corpo, 
e deli' anima . Temi li nemici ? Maria è quella 
Donna forte , che mette in fuga , vince , ed ab* 
batte le fquadre nemiche . In poche parole, Ma- 
ria è Madre della grazia , e chiunque fi dimofira 
divoto Figlio di quella Madre , in ogni neceilità 
troverà da efia conforto , ed ajuto . 

Orazione . 

O Maria, non mai temo tanto , e mi affliggo, 
le non quando penfo alla morte , e mi pro- 
pongo quel Giudice feverifiimo , che deve ve- 
nire a giudicare li vivi , e li morti . Deh conc- 
iatemi Voi, o Confolatrice degli Afflitti , e Imi- 
nuitemi quello mio timore ; anzi io già allora.* 
temo meno , quando penfo , che voi Madre di 
mifericordia proteggete con tutta la clemenza 
li vollri Figlj , e lervi . Perlocchè, ficcome, 
giulta la facra Scrittura, il figlio morto in feno 
della madre Sunamitide , in poco tempo rifu- 
fci tò di bel nuovo ; così voi , o Maria , riceve- 
temi nel feno della vollra mifericordia , e quivi 
permettetemi , che io muoja , acciò felicemente 
riforga alla vita eterna . O Maria , Confolatnce 
degli Afflitti , pregate per noi . 


ConfoJatrix Jfpiftorum , ora prò nobis . 
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AUXILIUM CHR1STIAN0RUM. 
Confideruxione % 

I. 

L * Immagine rapprefenra ogni genere il’ Armi 
felice adoperarli sì in una Battaglia di Terra, 
come di Mare : ma perchè ciò ? Per indicare , 
che Maria è l’ajuto de’ Crilliani in tutti li peri- 
coli, e contro tutti li nemici. Egli è certo , che 
Dio non folo a ciafcun Uomo, ma eziandio ha 
dato a ciafcun Paefe , e Regno qualche Angelo 
Culiode ; oltre di che quali tutti li Regni li 
feelgono qualche Santo particolare per Avvoca- 
to , e Protettore : Con tutto ciò, fe fi cerca qual 
fia il principal Protettore della Chiefa; la Chiefa 
Itelfa nelle Litanìe rifponde a che Maria è l’ajuto 
de’ Crilliani . 

I I. 

Di più fi può cercare, quando fu ,che Maria 
ricevette li Crilliani fono la Ina Protezione ? 
Si rifponde , che allora fu , quando Grillo in*. 
Croce raccomandò Maria a Giovanni, ed in 
Giovanni tutti li Crilliani a Maria . Di fatti 
Maria ha una cura di gran lunga maggiore verfo 
di noi Crilliani , di quella , eh’ ebbe una voltai 
quella Madre follecita verfo del fuo Figliuolo 
Tobia; E ficcome nel Giudizio di Salomone non 
folfrì la vera Madre , che fi tagliafie in pezzi il 
fuo figlio ; così Maria non facilmente permette , 
che a’ fuoi Figlj Crilliani fia fatto alcun male, o 
quali follecita Madre di famiglia dice : Io dormo, 
ma il mio cuore veglia , cioè per la Cafa della*, 
Chiefa . [fi. 




P o 

1 1 1 . 

Mentre da Oloferne era attediata Bettulia- 
lenza fperanza alcuna di poterla liberare , e a 
nuli’ altra cola penfava , che di arrenderli . Giu- 
ditta confola va li travagliati Cittadini) e minac 
dava al nemico con quelle parole : Guai alla 
Gente , che informe fopra il mio genere , perche il 
Signore Onnipotente farà la vendetta per effi . 
Una tale minaccia» ed una fimile vendetta hanno 
più volte fperimentata li nemici , e persecutori 
de’ Criltiani, li quali da Maria) ajuto de’ Criltiani, 
tòno itati indeboliti » vinti, e debellati . 

Orazione » 

O Maria , conofco bene , che agli Angioli lì 
fogliono dipingere le Ali per indicare la_ 
loro prontezza, e velocità in foccorrere , ed 
ajutare gli Uomini: Ma voi,o Maria, bete lenza 
paragone più pronta in giovare, e più veloce 
nel dare ajuto ; perchè appena liete invocata , 
che date pronto il foccorfo, anzi fpefte volte non 
chiamata , o almeno prima d’ ellcre invocata»,, 
preltate il vollro lòccorl'o a’ miferi , maliime , 
quando il Ceto de’ Criltiani da’ nemici viene 
ìnfellato . Deh ajutate noi pure, che a Voi gri- 
diamo : O Maria, Ajuto de’ Criltiani , pregate 
per noi . 

' Auxìl'tum Chrijlianorum , 

ora prò nobis . 

RÉ- 
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REGINA ANGELORUM. 

Confi dcr azione . 

L 

C On ragione Maria fi chiama Regina degli 
Angioli » perchè fupera tutti gli Angioli . 
Grande è in vero T eccellenza degli Angioli » 
fono così veloci » che in un momento poflòno 
arrivare.dove vogliono ; così Cottili , che pene- 
trano il ferro » e le pietre durilfime ; così fòrti » 
che un Colo di loro può muovere » e fconvolgere 
tutto il Mondo ; così fcientifici , che perfetta- 
mente conofcono le proprietà tutte della natura ; 
così belli » che l'Angelo inferiore fupera mille 
volte il Sole nella bellezza; Ma di gran lunga-, 
maggiore dèi* Eccellenza di Maria » perchè 
puole bensì Iddio creare Angioli più eccellenti , 
ma non già una Madre più perfetta . 

I I. 

Quella Eccellenza di Maria è conofciuta- 
dagli Angioli » e per tanto fono fempre pronti 
a lcrvirla qual loro Regina ; Di grazia» chi ha 
annunziata a Maria la Maternità di Criflo ? Forfè 
il fuo Angelo Cuflode » 1* Arcangelo Gabriele . 
Chi ha avvifato Giufeppe di fuggire in Egitto 
aflieme di Maria ? L’ avvisò un Angiolo . Chi 
ha predetta a Maria la morte ? Le la predifTe 
un Angiolo . Chi ha trafportata dalla Gallilea 
in Italia la Cafa di Nazaret ? L* hanno portata 
gli Angioli . Agli Angioli finalmente deve 
afcriverG la celebrazione di alcune Solennità di 
Maria SantifGma • HI. 


III. 

Hanno in fomma gli Angioli per onore il più 
grande, e per piacere, che a Maria Regina 
Glonofiflima del Cielo pollino preftare la lorc 
lèrvitù , quali dicendo : Dominate /opra di noi , 
Voi y e il vopro Figlio . Quindi del Trono di 
quella Regina può quali dirli lo Hello, che è 
fcritto del Trono di Crilto : Miglia) a di mi- 
gliaia minijir avano a lui , e dieci mille , e cento 
mille aj/tpetano a Lai, 

t 

Orazione • 

O Maria Regina Glorioliflima degli Angioli , 
fentite li lòfpiri, e preghiere d’un voftro 
Cliente . Ah fé folle polBbile io vorrei eflere il 
Sole per reftirvi o Regina , la Luna per l'ervire 
di fcabello a’ voltri piedi , preziosa genoma 
per incoronarvi , o Regina , Perla rifplendente 
per ornare, o Regina, il voftro fcettro . Un pre- 
ziofo Diamante, in cui follerò racchiuli mille 
cuori per amarvi , e mille lingue per lodarvi , 
Anzi bramo con Davide di avere le penne di 
Colomba , acciò potdh volare al voftro Trono . 
Confiderare ivi la voftra Maeftà ,.e con tutta la 
riverenza dire: O Maria, Regina degli Angioli , 
pregate per noi . . ; 

Regina Ange forum , ora prò noiis , 



• Digitized by Google 



REGINA PATRIA$£HARUM . 

Confider azione * 

I. 

E ’ da faperfi, che quello chiamali propria- 
mente Patriarca , da cui qualche genere di 
Uomini, o pur qualche gente ne deduce la fua_* 
nafcita , o la fua origine . Tali Patriarchi fono : 
Adamo , Abramo , Noè , ed altri Padri del 
vecchio Teftamento , de’ quali è fcritto : Pa- 
triarchi , e Principi delle cognazioni , che abita- 
rono in Gerufa/emme . Quali per la raedefima_ 
ragione li SS. Agoftino , Francefco , Domeni- 
co , Ignazio , ed altri Fondatori di Sagre Reli- 
gioni li chiamano Patriarchi del nuovo Tclfa- 
mento , li quali tutti proftrati , come rapprefenta 
l’Immagine , adorano Maria, come loro Regina . 


Principale, e quali propria virtù de* Patriar- 
chi fi c l’ ubbidienza , e perchè Àbramo obbedì 
a Dio , ed era pronto di fagrificare il proprio 
figlio : perchè Giacobbe obbedì alla Madre , 
ed abbandonò la fua Patria ; Perciò ambidue 
furono fatti Patriarchi . Ora Maria nell* ubbi- 
dienza fuperò tutti li Patriarchi , come quella , 
che non afpettò legge, e ciò, che più, fenza con- 
figlio , e fenza eiempio dedicò a Dio la fua-. 
V erginità : che adempì la legge della Purifica- 
zione , benché come Madre di C riito ne folle 
efente : che fi chiamò Serva del Signore , e nè 
coi detti , nè co* fatti , nè col penfiero contrad- 
dille mai all* Alcifiìmo . IU. 
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Ma non folo nell’ obbedienza , ma in tutte 
le altre virtù Maria fuperò li Patriarchi . Noè 
era Uomo giulto, e con l’Arca da Te fabbricata 
talvò tutto il genere umano; Ma da Maria , 
che è l’ Arca di ialute » e Madre del Reden- 
tore, tutti gli Uomini devono riconofcere la fua 
Redenzione . In poche parole , Maria foprav- 
vanzò lenza paragona Davide nell’Umiltà, Giob- 
be nella Pazienza, Elia nel Zelo, e nel Fervore, 
Giuleppe nella Calli» , e tutti gli alrri Patriar- 
chi nelle loro virtù . Dunque meritevolmente ù 
chiama loro Regina • 

» v * * : t 

Orazioni. 

O Maria , che oltre le altre vollre eccellenti 
virtù per tutta la vollra vita oflervalte 
Tempre una perfettilTima obbedienza , coficchè 
oè in parole , ne in fatti, nè in penlieri contrad- 
dicelle mai all’ Altiflimo . Ah, iupplichevole vi 
priego,impetratemi da Dio la grazia, che a voliro 
d'empio Tempre io pretti a Dio, ed a’ miei Supe- 
riori la dovuta obbedienza , e non fecondi mai 
più la mia perverfa volontà ; ma piuttollo per- 
fettamente obbedifea in tutto alla retta ragione , 
ed a* precetti divini . O Maria , Regina de’ Pa- 
triarchi, pregate per noi . 

* 1 • 

. , Regina Patrìartbarum % 

ora prò noiis . 


* 


REGINA PROPHETARUM. 

Confederazione . 

I. 

L ’Immagine ci dimoltra al di fotto Daniele , 
e gli altri Profeti , ed al di fopra Maria_ 
Santiflima » a cui, come Regina de’ Profeti il 
coronalo Profeta Davide in legno di fua fog- 
gezione impone la fua corona , dicendo : Tejti- 
monto di Gesù è lo fpirito di Profezia • Da que- 
lle parole adunque li conofce , che quello li può 
chiamare Profeta , che ha lo l'pirito di Profe- 
zìa, cioè per rivelazione ,o infpirazione Divina 
prevede, o predice le cofe future • Ora di que- 
llo fpirito più che tutti gli altri Profeti era_ 
arricchita Maria , dunque con ogni ragione fi 
chiama Regina de’ Profeti . 

1 I. 4 

Qui fi può cercare quali cofe future abbia 
predette Maria , e d’onde abbia acquillato que- 
llo fpirito di Profezìa . Al primo fi rifponde , 
che Maria più di tutti manilèllò quello fuo fpi- 
rito nel Cantico Magnificat , dove fra l’ altre 
cofe predilfe la fua gloria con quelle parole : 
Beata mi diranno tutte le generazioni . AI fe- 
condo fi deve rifpondere , che efia per mezzo 
delle continue Meditazioni , vifite degli An- 
gioli , rivelazioni di Dio , e prefenza di Grillo 
lia Hata talmente illullrata , che polla con ra- 
gioni dirli , che folle ripiena dello fpirito di 
Profezìa , anzi lo Uefio nome di Maria lignifica 
quali il medefimo', che Profeta, imperciocché 
Maria vuol dire lo fteflò , che illuminata * 

III. 
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III. 

Se adunque , fecondo il Teflo fottofcritto , 
è maggiore quello , ^ Profetai cioè , che è da 
Dio illuminato . Maria con tutta ragione deve 
chiamarli Regina de’ Profeti , pesche più di 
tutti gli altri Profeti è Hata da Dio iiluitrata , 
e per teftimonio di San Bafilio ella nell’ utero 
della Madre fu tanto illuminata , che conobbe 
più chiaramente Iddio in quello flato, di quello 
lìano flati tutti gli altri Santi in una perfetta— 
età : Di più, eflèndo il dono della profezìa uru. 
dono dello Spirito Santo , Maria, che fu Spofa 
dello Spinto Santo dovette lenza dubbio edere 
dottata dal Tuo Spofo di un tal dono in modo 
tra tutti il più fpeciale . 

Orazione. 

O Maria , voi liete quella feliciffima , e ne’ 
Cantici lodatiilìma Spola , che lo Spofo 
Celefie introduffe nella Cella vinaria, e vi riem- 
pì talmente del vino della Carità , e Angolar- 
mente delio Spirito profetico , che più di tutti 
li Santi illuminata prevedere non folo le cole 
future , ma vernile altresì in cognizione degli 
attillimi mifieri . Ah fupplichevole io vi diman- 
do il lume dell’ intelletto , che ben conofca la 
malizia , e l’atrocità del peccato , ed affieme lo 
fiato pericoloio del peccatpre , e con' quefta_ 
cognizione venga poi ad emendar la mia vita . 
O Maria, Regina de’ Profeti, pregate per noi. 

Regina Propbetarum , ora prò nobis • 


■' U » 111 
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^REGINA APOSTOLORUM . 

Confi Aerazione . 

I. 

t 

I ’ Immagine rapprefenta al di fopra Maria in 
a mezzo del Zodiaco , e l'orto in mezzo de- 
gli Apposoli Maria medefima ; E ben con ra- 
gione , perchè da quello viene indicato , che 
Maria , ficcome dopo l’Afcenlìone del fuo Fi- 
glio rimafe con gli Appoiloli , giufta quello : 
Erano perseveranti con Maria Madre di Gesù , 
e nel giorno di Pentecolle , quando gli Appo- 
lloli furono ripieni di Spirito Santo, Ella era 
| in mezzo di elfi ; Così pure in Cielo , qual glo- 
riofiifima Regina degli Appoiloli deve adorarli . 

IL 

Gli Appoiloli li chiamano da CriAo luce del 
Mondo . Maria però è degna di un nome più 
gloriofo, ed in certa maniera li può chiamare 
Sole del Mondo , perchè appunto ella ottiene 
il lume della grazia a tutti que’ Uomini , che 
divotamente l’invocano, e nelle tenebre delle 
avverlità cò’ raggi della fua grazia gli illu- 
mina . Viene Maria raffigurata per la colonna 
di nuvole , e per la colonna di tuoco , la pri- 
ma delle quali moltrò nel Deferto di giorno , 
e l’altra di notte, la ltrada alla Terra di proraif- 
fione , poiché giorno , e notte nel deterrò di que- 
llo Mondo ci moilra Maria la ltrada alla Patria 
Cdelte : G ili. 
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II I. 

Certamente gli Appoftoli fi foggettarono 
con ibmoio giubilo a Maria , come a loro Re- 
gina , e ne predicarono le di lei lodi, principal- 
mente Giovanni , a cui fu aflegnata per Ma- 
dre , e Pietro ancora , a cui dopo la tripli- 
cata negazione impetrò grazia , e perdono . 
Marco con quelle poche parole, dalla quale è 
nato Gesù, che chiamafi Crifto,formò una gran- 
dilfima lode a Maria. Toramafo fece predò il 
di lei Sepolcro un’infigne orazione ; e Bartolo- 
lomeo cento, e cento volte al giorno recitò 
la Salutazione Angelica , e cento volte , e cen- 
to pur di notte. Giacomo maggiore erede in 
Ifpagna ad onore di Maria ancor vivente qual-, 
che Cappellai Che più? Tutti gli Appoftoli in 
fomraa predarono a Maria un fommo onore . 

Orazione . 

O Maria, che per quel unico V erbo,cioè quello 
appunto, il quale nel voftro puriflimo ven- 
tre fi è fatto Uòmo, Cete fiata fommamente illu- 
minata , ed in certa guifa divenifte Maeftra di 
tutto il Mondo; Deh vi priego ricevermi, o 
Maeftra , in voftro difcepolo , e darmi un con- 
figlio tale , fecondo il quale io operi prudente- 
mente . Preferitemi tali regole , fecondo le 
quali ppda bene , e piamente vivere. Molla- 
temi una tal ftrada, in cui ficuramente cammini, 
ed infegnatemi un ftrattagemma tale, con cui 
io pofla felicemente fuperare li miei vifibili , 
ed invifibili nemici. O Maria, Regina degli j 
Appoftoli , pregate per noi. 

Regina Jpoflolorum , or* prò nokis . RE _ 


regina martyrum. 

Confider azione • 


Ma 

L * Immagine ci moftra Crifto , che giace nel 
feno di Maria , ed in oltre rapprcfenta_, 
molti Santi Martiri , tra’ quali il Protomartire 
Stefano , che impone a Maria la Corona , per 
lignificare eh* ella è , e fi adora con ragione 
come Regina de’ Martiri : Di efla può con ve- 
rità dirli : Il di lei ve fitto è porpora del /angue 
de' Santi , e del /angue de' Martiri di Gesti , 
Imperocché più ha patito Maria , che tutti in- 
iieme li Martiri , anzi tutto quello , che patì 
Crifto nel corpo , ha (offerto la Madre di Cri- 
ilo nel cuore , e nell’ anima ; coficchè la fpada 
del dolore penetrò egualmente il cuore del Fi- 
glio , e della Madre » 

I li 

La Madre Agar, fecondo la facra Scrittu- 
ra, non ebbe cuore di veder morire il fuo Fi- 
glio, ma piangendo fc n’andò. Quando Gia- 
cobbe vidde la velie di Giufeppe fuo Figlio , 
lacero® per il dolore le velli , e non potè per 
longo tempo trattenere le lagrime ; Ora fe tan- 
to fi affliggono i Parenti per i fuoi Figlj , 
qual dolore non avrà trapaffaro il cuor di 
Maria , allorché vidde il bellUfimo fuo Figlio 
fputacchiato , il lodevotiflimo fuo Figlio fcher- 
nito, il cailiflimo fuo Figlio nudato, e 1’ inno- 
centilfimo, ch’egli era, doverlo mirare crocifi f- 
lo a giùfa d’ un ladro fcclleratilfìmo ? 

G 2 IH. 
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Li chiodi tutti, che trafilerò le Mani , e Piedi 
di Crilto trapalarono altresì i’ anima di Maria : 
La Corona di Spine » che traforò le Tempia di 
Crilto , fecero il medefimo nell’ anima di Maria , 
la quale foffrì pure tutti que’ crudeli flagelli, che 
dilaniarono il dilicatillimo corpo del l'uo amato 
Figlio : La Croce , che pesò fulle fpalla di Crilto , 
opprefle pure l’anima della Madre: e le parole 
ingiuriofe proferite contro di Crilto, come un ecco 
dolorofo rifuonarono altresì nel cuor di Maria. 
In lomma tanto, e sì grande fu il di lei dolore, 
che per teftimoniodi S. Bernardino, fe fra tutti gli 
Uomini fi dividefle,baltarebbe per tutti ucciderli . 

Orazione . 

O Maria, io ben conofco cofa abbiate patito , 
cioè , più di tutti li Martiri ; tutto ciò , che 
foffrì Crilto, e molto più di quello, che in modo 
naturale potevate patire . O Maria , io conofco , 

, perchè abbiate patito , cioè perchè vedette patire 
il voltro Figlio ; conofcelte la di lui innocenza , 
e lo amafte affai più di quello , che poffono le al- 
| tre Madri amare i loro Figlj. O Maria, io co- 
nofco pure in qual maniera abbiate patito , 
cioè ltando fotto la Croce con granditfima mode- 
5 Itia, con fomma coltanza, e con pazienza indici- 
bile . Tutte quelte cofe io conofco ; Quindi vi prie- 
go , che m’impetriate la pazienza nelle arverlità , 
coficchè, io femprc penfi, che fe Crilto oon ha per- 
donato alla dilettilfima fua Madre , perchè per- 
donerà a me peccatore ? O Maria f Regina de 
Martiri , pregate per noi . 

Regina Martyrum , ora prò notti . 
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REGINA CONFESSORUM* 


Confide razione . 

I. 

' / 

V Idde una Tolta Giovanni , fecondo il fotto- 
fcritto Tede, Ventiquattro Vccchj avanir 
il Trono di Dio , thè Abbacandoci , ivi deponeva- 
no le loro Corone . Quali una cofa limile rappre- 
lenca l’Immagine, cioè il Trono di Mari^ , 
avanti il quale li Santi Confelfori s’inginoc- 
chiano , ed a Maria , come a loro Regina ren- 
dono un fommo onore : Di fatti , fe giuda il 
Cantico di Chiefa Santa, quegli è ConfelTore, 
che pio , prudente , umile , e pudico menò una 
vita fobria , fenza alcuna macchia , con ragio- 
ne Maria fi chiama Regina de’ ConfelTori , per- 
chè efercitò ella in fommo grado tutte le men- 
tovate virtù. 

1 II. 

i 

Quello è ConfelTore,- al dire di S. Giro- 
lamo , che con la bocca confefla la Fede di 
Crifio , e con l’opere conferma le parole . Ora 
le confideremo in Maria si la Fede , che le 
opere buone , nifluno de’ Santi può ad elTa_ 
paragonarli ; Per verità nilTun Appoftolo fu 
tanto collante nella Fede, quanto Maria ; Impe- 
, rocche nel tempo della Pailione di Crillo quali 

tutti l’ abbandonarono ; ma ella coltantiflima« 
nella Fede aflìftì intrepida fino alla morte dell 1 
amato fuo Figlio . 

G j III. 
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Finalmente fe quello è Confeflore , che bene 
impiega li Tuoi talenti , o fiano di natura , o 
fiano di grazia , ed altri ancora Tempre più ne 
guadagna : Maria anche per quello merita chia- 
marli Regina de’ ConTeflòri , perchè Tempre 
cooperò a quella Divina grazia» che ricevette 
più abbondantemente » che gli Angeli llellì » e 
li Santi tutti » ed impiegò li copiofitTimì talenti 
da Dio ricevuti per il Tolo onore del medelimo 
Iddio, e per edificazione del Prollimo . 

Orazione . 

O Maria , sì rivolgo in voi » come in un- 
terfiffimo Tpecchio di virtù gli occhi del- 
la mia mente , e confiderò infieme la mia vita ; 
allora io vedo in voi una grandifiima umiltà , 
ed in me una Tomma Tuperbia * In voi una ca- 
Itità mirabile, in me molte macchie, ed impu- 
rità . In voi una collante manTuetudine , in me 
uno Tdegno incelante ; Principalmente però in 
voi miro una Fede viva , ed in me una Fede 
quali morta ; percHè porto il Tolo nome di Cri- 
liiano , ma rare volte, e con tiepidezza el'ercito 
1* opere di Criftiano.^Ah impetratemi voi la-, 
grazia» che la mia Fede fi Taccia viva per 
mezzo delle buone opere . O Maria, Regina 
de’ Confeìfori , pregate per noi . 

Regina Confc {forum » ora prò nob'u. 


t 


IOJ 

REGINA VIRGINUM . 

Confile razione . 

I. • ;”• » ; 

• H* ( . ;• i 

r. 'Immagine rapprefenta al di folto un gran 
L Coro di Vergini col Tetto : Seguitano 

P Agnello , dovunque vada ; Jmperocebè fono 
Vergini . Alcune poi di effe porrano nelle mani 
un giglio , per dinotare , che hanno fino alla 
morte confermata intatta la loro Verginità . 
Altre hanno le palme, per lignificare , che han- 
no feguitato l’Agnello ancora per ttrade fan- 
guinofe , cioè , che per amore di Criftb , e 
della Verginità hanno fagrificato con il {angue 
la vita, coficchè, avendo patito il Martirio, pof- 
fono con verità dire a Critto : Tu mi fci lo 
Spofo del fangue. 


Ora Maria con ogni ragione fi può chia- 
mare Regina di tutte le Vergini Sante , e prin- 
cipalmente perchè fopravanzò tutte nella puri- 
tà , ed in certo modo fu ella la Fondatrice del- 
lo Stato Verginale coficchè in lei verificojlt 
il vaticinio di Davide ; Saranno condotte al Re 
le Vergini dopo di effa, cioè : Dopo che Maria 
confacrò fpontaneamente a Dio la l'uà Vergini- 
tà, molte milliaja di Vergini al di lei elcrapio 
hanno eletto Chilo per loro Spofo • 

G 4 III. 
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Dopo, che gli Ifraeliti pacarono felicemen- 
te il mar rolfo , la Sorella d’Aronne Maria , co- 
minciò a cantare in ringraziamento il Cantico: 
Ed ecco all* efempio d quella Vergine una 

§ ran moltitudine di Donne intuonarono il me- 
efimo Cantico . Un limile , anzi di gran lun- 
ga maggior efempio ne diede Maria , perchè 
latto il voto di olTervare perpetua verginità , 
trafie dopo di fé un* immenfa fchiera di Donne . 
* '* • * >’ . 

Orazione . 


O Maria , voi folle la prima , e gloriofilfi- 
ma Fondatrice dello Stato Verginale^* , 
perchè fenza legge , fenza coniglio , e fenza 
efempio confacralle voi la prima di tutte la 
vollra Verginità a Dio, e così conducelle allo 
Spofo delle Vergini Criilo milliaja , e milliaja 
d’anime , le quali col voto della Verginità fpo- 
fatefi con Criilo , celebrano ora in Cielo l’ eter- 
ne nozze. Deh impetratemi voi la grazia , che 
1* anima mia li purifichi dalle macchie de’ pec- 
cati , e lìa in fine ammelfa alle celelìi nozze 
collo Spofo Divino* O Maria, Regina delle-* 
Vergini , pregate per noi. 


Regina Virgtnum , ora prò nobis , 



REGINA SANCTORUM OMNIUM. 

Confederazione , 

> 

I. 

L * Immagine rapprefenta al di Copra la Luna» 
e per quella viene figurata Maria come 
Regina di tutti li Santi ; Imperocché ficcome 
tra le Stelle minori rifplende la Luna » e di 
gran lunga fupera colla fua luce quella delle 
Stelle ; Così Maria fopravanza incomparabil- 
bilmente tutti li Santi nella grazia » nella Can- 
titi » e nella gloria ; Quindi meritevolmente il 
Trono di Maria è circondato da tutte le Cellie- 
re de’ Santi » e ad e fifa » come a loro Regina» 
portano le loro Corone* 


Un altro (imbolo dinotante 1* eccellenza-, 
di Maria vedefi nella parte inferiore dell’Im- 
magine , cioè un monto attilli mo Cupe rior e a 
tutti li monti circonvicini: Un tal monte-»» 
fovraeminente è Maria » perchè in quello mon- 
te fu preparata la Cala del Signore » fecondo 
il Tello lòttofcritto . Sarà il monte della Cafa 
del Signore preparato J itila cima de* monti . 
Quindi ancorché li Patriarchi » li Profeti » gli 
Appolloli » li Martiri» ed altri Santi» fi chia- 
mino monti eccelli » Maria però è un monte 
di gran lunga più alto » perchè è un monte 
Covra la cima de’ monti » e così in certa gui- 
Ca quello comincia » ed ha il fuo principio > 
dove gli altri finifeono . • III. 
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Siccome poi tutti li Fiumi entrano nei 
Mare , così in Maria , qual Regina de’ Santi , 
iono raccolte , ed unite tutte le virtù delh 
Santi medefimi , cioè l’ Innocenza di Abele, la 
Giultiziadi Noè , la Fede di Abramo , l’Ubbi- 
dienza d’ifacco, la Collanza di Giacobbe la 
. Galliti di Giufeppe , la Manfuetudine di Mose , 
ìa Pazienza di Giobbe , l’Amore di Pietro , 1» 
Zelo di Paolo , la Modeliia di Ruth , la For- 
tezza di Giuditta , la Prudenza di Abigaille , 
la Pietà di Eller, e la Sapienza di Catterina , 
in fomma Maria è il compendio ammirevole 
di tutte le virtù . 

Orazione. , . 

O Maria , o Regina gloriofilEma , riguar- 
date dall’altilDmo vollro Trono noi mife- 
f abili figliuoli d’Adamo , e lòccorreteci nelle 
l ‘olire neceflità . O Maria ! V oi regnate eoa. 
Gio nel voflro Regno, e noiliamo ancora nell’ 
e£glio di quello Mondo . V oi liete innalzata- 
mi monte della fomma interminabile felicità, e 
noi camminiamo ancora in quella valle di lagri- 
me; Voi liete giunta felicemente al porto Ce- 
lelte , ma noi navighiamo per anche in quelle 
Mare cosi procellolo . Voi in fomma avete vinti 
li vollri nemici, ed a noi rimangono ancora— 
pericolofe battaglie da follenerfi . Ah combat- 
tete per noi, che ve q# priego ; O Maria, Regi- 
na di tutti li Santi , pregate per noi • 

Regina Sanilo rum Omnium , ora fra nobis . 


AGNUS 
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AGNUS DEI» QUI TOLUS PECCATA MUNDI, 
Parce nobis Domine . 

Co Tifile razione • 

I. 

N EUa {bramiti dell* Immagine fi rapprefenta 
quel mifiico Agnello , che Giovanni vid- 
de nell' Apocalifle ftarfcne fermo , e ritto, di- 
cendo : Ecco l' Agnello di Dio . Per quello 
Agnello qui intendefi Grillo , di cui è fcritto , 
che qual Agnello è fiato condotto al macello , 
e per la falute di tutto l'Uman Genere fagrificato . 

II. 

Che Dio nel vecchio Teftamento fia fiato 
leverò verfo de’ peccatori, abbafianza fi com- 
prende dalle gravifiìme pene , con cui allora», 
punivanfi li peccati degli Uomini ; ma nel nuo- 
vo Teftamento, fendo Iddio tardo a punire , e 
facile a perdonare, dimollra cosi la tua fomraa 
mifericordia ancor verfo de' graviflimi peccato- 
ri ; E d’onde mai una cosi fubitanea mutazione ? 
Quella è la cagione . Dio allora era qual Leone 
feroce ; fubito poi , che dalle poppe della fua 
manfuctiflìma Madre Maria fucchiò il latte , 
allora da fevero Leone cangiofià in un manfue- 
tifiimo Agnello • 


nr. 
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Quando Crifto fu fagrificato come Agnello, 
foftenne tutti li peccali del Mondo ; cosi pure 
addio qual pazientiflimo Agnello è molto con- 
difeendente a’ miferi peccatori , e loro concede 
tempo a far penitenza ; ficcome a quelli , che 
meramente fi pentono , dà mifericordiofo de’ 
loro peccati il perdono; Qpindi niflun pecca- 
tore deve difperare , benché li fuoi peccati 
moltiplicati foflèro fopra l’arena del mare_> , 
na piuttofto con umil cuore, e contrito lòfpirando 
dica al Divino Agnello: O Agnello di Dio , che 
togliete i peccati dtl Mondo , perdonateli le no 
jlre colpe . 

Orazione . ' * . 

O Gesù Crifto amabilifiimo , che per tutto il 
tempo di voftra vita , moftrafte pure un ’ 
altra proprietà dell’ Agnello , che è una lòmma 
manfuetudine ; Imperciocché non volefte ufare , 
nè colle parole , nè co’ fatti una benché meno- 
ma vendetta contro de’ voftri nemici ; nè l'olo 
perdonale , ma di più avanti morire pregafte 
per elfi l’Eterno voftro Padre concedetemi pro- 
pizio, che a voftro efcmpio,ed imitazione io ami 
li miei nemici, faccia bene a chi mi fa male , ac- 
ciò, fecondo la voftra infallibile promefla,fe io per- 
dono per voftro amore a’ miei nemici , voi pure, 
per voftra pietà, mi perdoniate tutti li miei pec- 
cati. O Agnello , che togliete i peccati del Mon- 
do , efauditeci * o Signore . 

Agnus Dei , qui tollis peccata Mundi , 
farce notes Domine . 

AGNUS 
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AGNUS DEI, QJJI TOLLIS PECCATA MUNDI, 
Exaudi no s Domine . _ 


Confida azione . 

I. 

L * Immagine nella pane fuperiore rapprefenta 
1’ Agnello , che è uccil’o , ed alla fua pre- 
fenza , fecondo vidde Giovanni nell’ Apoca- 
liffe, ventiquattro Vecchj s’inchinarono, e can- 
tarono. Intende!! ancora per quello Agnello 
Gesù Grillo , che di latti qual Agnello innocente 
uccifo , Tu al Divin Padre offerto in Sagrificio 
di propiziazione , e foddisfazione . Per quei 
Vecchj poi s’intendono li Sacerdoti , e le altre 
Perfòne fpecialmente desinate a predicare » e 
promulgare le Divine Lodi . 

I I. 

Deve Caperli , che quell’ Agnello medefirao, 
che fu già in Croce in maniera languinolà facrifi- 
cato , adefTo pure ogni giorno con modo in- 
cruento lì facriiìca al Sacro Altare, e viene 
offerto da’ Sacerdoti all’ Eterno Padre come 
Ollia gratiffima . Felici dunque quelli , che nel 
tempo di quello Sacrofanto Sacrificio efclamano 
conia Chiefa : Agnello di Dio, che togliete i 
peccati del Mondo , ef auditeci , o Signore . 


III. 


- **o 

1 1 1 . 

Secondo la Dottrina de* Santi Padri , ancor 
Maria Santidima molto contribuì alla nodra— 
Redenzione; Imperocché, ficcome perii Sangue 
puridim# di quello Divino Agnello Gesù Grido 
fono dati cancellati li noltri peccati , e rimedi 
li nodri debiti ; così pure è certo , che quedo 
ideilo Agnello è dato formato del Sangue purii- 
fimo di Maria Vergine . 


Orazione . 

O Gesù Grido! Voi , che per tutta la vodra 
vita modrade in fommo grado la princi- 
pale qualità deli’ Agnello , cioè la pazienza , 
mentre pazientemente fodenede le difgrazie 
tutte di quedo mifero Mondo , perfecuzioni , 
obbrobri , tormenti , e la morte deda , datemi, 
vi priego, la grazia , che in avvenire io da a- 
vodro efempio, paziente nelle avverdtà , co- 
dante nel vodro fervizio , e la Croce , che 
forfè vi degnarete pormi fulle fpalle , io pazien- 
temente la porti , ed ottenga così da Voi il per- 
dono de’ miei peccati . O Agnello di Dio , che 
togliete i peccati del Mondo, ejaudittti , 9 
Signore . 

Àgmss Dei , qui tolfis pettata Mundi , 
exaudi no* JPemme . 


AGNUS 
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AGNUS DEI, QJJI TOLLIS PECCATA MUNDI, 
Miferere nobis. 

Considerazione . 

1 . 

L ’ Immagine rapprefenta al di fopra nel mez- 
zo l’ Agnello Divino , ed alla finifira li 
fette vafi , che il Signore , giufta il fagro Tello, 
diede olii fette àngioli pieni di fdegno . Per 
quelli fette vali , che Giovanni vidde fpargerli 
nel Mondo , fono lignificate le fette Piaghe , 
e dolori , e le pene tutte . Per l’Agnello poi 
s’ intende Crillo , che follenne quelle Piaghe , 
e che levò li peccati tutti del Mondo ; e qual 
nuovo , e fecondo Adamo aprì nuovamente a^ 
noi il Paradifo, che ci fu chiufo dal primo 
Adamo * 

I I. 

Siccome Crillo dicefi nuovo Adamo, così può 
egualmente chiamarli Maria , nuova Èva fortu- 
nata. Sembra , che ciò volelfe indicare 1* Arcan- 
gelo Gabriele con quella parola Ave^ che fe al 
roverfcio fi legge , è lo fteflò , che Èva-, La prima 
Èva ha danneggiato a tutti gli Uomini , ma la 
feconda Eva,Maria,ha giovato a tutti. La prima 
è fiata ingannata dall’ altuto Serpente, la feconda 
gli ha fcbiacciato il capo . La prima nel mangiare 
il frutto proibito, ha mangiata la morte, ma la 
feconda, cioè Maria, col benedetto flutto del fuo 
ventre , ha a noi tutti apportata la vita . III. 


,4 11 


I I I. 

Finalmente acciò nel fine di quell’ ultima- 
confiderazione non ei fcordiamo di ciò , che è 
l’ultimo , cioè dell’ diremo Giudizio , confide- 
riamo bene , che Crifto Giudice deve venire 
con una gran Maellà , e potere ; Imperciocché, 
ficcome Dio di leverò Leone divenne Agnello 
manfuetiiftmo ; così nuovamente di Agnello fi 
tara Leone feveriifimo . A qual configho adun- 
que s’appiglieremo ? Ecco , ce lo fuggerilce il 
Tello lottofcritto : Cioè : Ora che fiamo in- 
tempo , pria che l’ Agnello diventi Leone , e 
che il Divin Padre fi velia da Giudice , efcla- 
miamo fovente , e diciamo : Dio abbia corapaf- 
lione , e milericordia di noi , e ci benedica— : 
Deus mifereatur nojiri , & bencdicat nobis . 

Orazione . 

O Gesù Grillo , che inollrafte ancora la ter- 
za qualità dell’ Agnello , cioè la purità , 
di modp che lo Hello Filato confefsò pubblica- 
mente di non trovare in voi colpa veruna ; ciò 
non ollanteperò a guila di Scelleratissimo ladro, e 
malfattore condannato lòlle ad una obbrobriosa , 
e penofilhma morte , datemi vi priego la grazia , 
che io lavi in tempo le nere macchie de’ miei 
enormi peccati con una vera penitenza , giacché 
niente all’atto d’immondo può entrare nel Regno 
de’ Cieli . Deh Sentite, ed efaudite pietolo que- 
lla mia dimanda , dalla quale tutta dipende la fe- 
lice Eternità. Agnello di Dio, che toglietcipec- 
cati del Mondo , abbiateci mifericordia . 

Jgnùs Dei , qui tollis peccata Mundi , 
mijenre nobis . 
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! ^SONETTO 

- Introduttivo * 

l ALLE LITANIE ! 

DELLA BEATA VERGINE. 

I 'Ammirabil tua fronte ergi, o Maria: 
a Cinta di Stelle al Creatore accanto , 

Ti forma il Sole il luminofo manto , 

E fovra della Luna è la tua via . < 

Contempla i pregi tuoi la mente mia, 

E Icioglier penfa a difpiegargli il canto : 

Ma il lor valore è sì fubljme , e tanto , * 

Che meno intende allor, che pii* desia. 

1 ■* ' v, - 

Torna a mirarti l'Alma innamorata : , 

Ma in quella ofcura Valle di fofpiri 

Dal foverchio fplendor geme accecata. * 

Deh, fe l’eccelfe idee benigna infpiri 

In quelli carmi a penna illultre , e grata , 

Gradifci almen , che le tue lodi ammiri . 
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CIgnor , che in te d* immenfo ben fecondo, 

^ Per mirarlo in altrui fparfo , ed impretto, 
Fuor dal nulla traefti il cieco Mondo, 

Che fu di tua bontà vivo rifletto ; 

Tu , che con metro egual , numero , e pondo 
Rendetti l’ un contrario all* altro annetto ; 
Echeftringefti il primo entro al fecondo , 
f ormando 1’ Uom, per imitar te fletto j 

Deh volgi un guardo a quello Spirto mio a 
E coll’ amor , che lo formò si vago , 
Perdona alla viltà del fuo desio . 

Se tu dell* opra tua tanto fei pago , 

Signor , le colpe fue fpargi d’ oblio : 

Che ben merca pietà sì bella imago* 
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CH RIST E IEX E I S 0 N . 

S Embro poco all* Amor Tanto , é immortale 
L’ aver formato 1’ Uora a Dio limile t 
Onde coll* amor fuo forte , e gentile 
Iddio 1 mofle a vettir* Spoglia mortale . 


Ei , che fapea della Natura frale 
% Il rio coftume , ed il defir umile ; 

Volle di fua fiacchezza al genio vile 
Opporre efempio al gran. difegno eguale . 


Scendefti » o Crifto , e della rea Natura 

Spènta col Sangue tuo la colpa orrenda , 
Unifti -al Creator la creatura. 

Deh fovra me nuovo perdon difcenda : 

Sé perdei coll’ error la mia ventura , 

• Nella mia colpa il tuo poter rifplenda . 
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E Sempio di Giudiziale di Clemenza,. •> - 
Sommo Dio , eh’ anzi 1 ’ una , e l’ altra fei , 
^ Ferma l’ irrevocabile fentenza , 

Che premia i Giudi > e .che condanna i Rei. 

i 

E’ vero , è vero , oh Dio ! che d’ innocenza 
L’ alto vanto natio folle perdei ; , - J 

Ma feorgi entro del cor la penitenza , 
Che terge col fuo pianto i falli miei:. 

So , eh’ è giudo rigor gloria del Trono : 

Ma leppi ancor , che il Sangue tuo dilladi , 
Raro prezzo dell’ Alme , e del perdono . 

11 tuo genio clemente a noi fvelafti : 

Deh ti rammenta al tìn, che, s’empio io fono, 
Il Sangue tuo per 1’ empietà verfadi . 
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CHRISTE AUDI NOS. 


P iù non fanno tacer quelle pupille : 

Alcolta , o Dio , la voce lor gemente ; 

E in quelle amare , e pria fanguigne Iti Ile 
L’ eloquenza udirai d’ un cor dolente . 

Se già mirafti e mille colpe , e mille 

Di lilenzio aggravar l’opprefla mente; 

Or con fante d’ amor chiare faville 
Parla quell’ Alma mia faconda , ardente . 

Tua fanta man 1* onda , ed il fuoco prenda ; 

S’ ella non baila , il fangue cangia in onda » 
E fa » che il cor novelle damme apprenda . 

t 

La tua pietà di grazie ognor feconda f 
Sol che alle voci del dolore attenda , 

Fia t che perdono al pianto mio rifponda . 


CHRISTE 



# * ** # * # 
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CHRISTE EX AUDI NOS . 

% *t • . , , 

O Sommo, ed immortai Nume amorofo, 
Che ad afcoltar l’umana doglia, e voce, 
Tra noi fcendefti , e fino a morte atroce 
Corredi Uomo palefe , Iddio nafcolò ; 

Rammentati , o Signor , l’ amor pietofo , 

Con cui celafti al Ciel l’odio feroce. 
Con cui donarti al fin fulia tua Croce 
Al pentito Languente almo ripolò « 

Se fra le pene tue tante , e sì amare 
Sodarti in fin degl’inimici l’ira, 

E offrirti a lor falvezza il tuo penare , 

Or dal Trono di gloria , o Dio , rimira, 

E fortunato rendi ’l lagrimare 
Di Stuol fedel, che in tua pietà fofpira. 
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pater de coelis deus * 

Miferere nobis . 


O Nnipotente Iddio , Padre Superno, 

Che regni in Cieio,e pria del Ciel regoafti ; 
Che per non tuo piacer l’Orbe formarti , 
Poiché folo a te fei piacer eterno * 


Deh per valor di quell’ amore, yiterno , 

r Che in ogni alcra cagion faggio intiillafti, 
Rimira 1’ Uom,che a te finiti formarti , 
Con un guardo d’ amor , e amor paterno . 

! 

E fe prima cagion d’ alme rugiade , 

Tu pafci ’l Corvo, allor ch’è ignudo, e folo ; 
Padre, de’ Figli tui fenti pietade . 

i i • • 

‘Son tuo figlio ; e fe in quello infaufto Suolo 
L’ alta fembianza a me tolte empietade , 
Or me la rende il pentimento, e il duolo . 



FILI 
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FILI REDEMPTOR MUNDI DEUS , 
Miferere nobis. i 
* X* 

A Bramo > ah forte ! al facro Monte guida 
Oftia dovuta a Dio , l’unico Figlio : 
Nega il paterno pianto al grave ciglio ; 
, Indi al tenero dorfo il rogo affida . 

Già minaccia col ferro , e par , che ancida 
L’ ultima fpeme , e 1’ ultimo periglio : 
, Ecco voce dal Ciel; cangia configho , 
Dice , che a Dio ballò voglia si fida . 

Scefo dal Cielo il Redentor per 1* Uomo , (" 
In vano alza querele al Padre amato , 

. Che vittima lo vuol del fatai pomo. 

Deh muori , o Redentor ; onde falvato 

Riforga 1* Uom , relti l’Inferno domo , 
Trionfi tua pietà del mio peccato^ 
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SPIRITUS SANCTE DEUS , 
Milerere nobis . 


D 


Ivino Amor, che il facro rogo accendi. 
Onde apprende ad amar e Terra, e Cielo ; 
Spirto , che opraci già gli aurei ftupendi 
Legami , onde Dio umili all* uman velo ; 


Deh ti rammenta i glorioli incendi , 

Che dettar nella Fede il primo zelo; 

Indi clemente a un bel desìo difcendi , 
Per ttrugger con tua fiamma il noftro gielo. 


A un tuo balen l’ Umanità forprefa 

. Arfe , e 1’ eletta , e venerata fchiera 
Compì per tuo valor la forte imprefa • 


Tu fii di noftra via guida lineerà; " 
Onde da chiaro ardor l’ anima accefa 
Un dì s’unifca a te, che fei fua sfera. 
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SANCTA TRIN1TAS, UN US DEUS , 
Miferere nobis * 


D I Maeftà Divina alta virtude 

Chiù fa non è dal tutto , al tutto infufa ; 
Fuori dal tutto , e non dal tutto efclufa, 
Tutto contiene , e tutto in fe racchiude « 

E* trina , ed in un Dio folo li chiude ; 

Ogni virtù , tutta è in ognuna inclufa } 
Nè però la potenza è in lor confufa ; 
Che 1‘ Unità la Trinità conchiude* 

Padre » che uguale al Figlio ha lo (plendore } 
Spirto , che Figlio, e Padre al penfier dice ; 
Onnipotenza , Sapienza , Amore ; 

Rende col fuo poter l'Alma felice, 

Col fuo lume la guida al ben migliore , 
Con fua pietà la toglie all* ira ultrice * 
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SANCTA MARIA. 


% Llorchè Iddio le prime idee difpofe, 

E liior di fe diffui'e il fuo teforo ; 
Volonne al Mare , e al flutto l’uo fonoro 
1 lenii diè delle create cole . 

Da quell’ acque feconde , e perle , e rofe 

Hanno gli alti natali ,e 1’ erbe , e l’ oro : 
Ricco di mille forme è il corfo loro , 
Che chiude in fe T altre potenze alcole. 

Così , pria d’ ogni Cielo , e di Natura , . 
L’ eterno Spirto nel tuo fen fecondo 
Avea raccolta ogni virtù più pura • 

La Santità ti diede il flivin pondo , 

Che d’ogni Santitade è la mifura. 

Quel , che dovea fantificare il Mondo . 
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SANCTA VIRGO V1RG1NUM 




Q Val di vo» più benigne Alme beate. 

All’ infermo penfur un raggio affida 
Della luce immortai , che in Dio fpirate , 
Acciò che giunga ove il dcsir lo guida ? 

Onde levato oltre mie forze tifate , 

Il candor di quell’ Alma in carte incida ; 
E che vaglia a ritrar quella beltade , 
Che, tutta gigli, entro al fuo cor fi annida ? 

Ala voi tacete . Ah che non fon parole , 

Nè paragon per imitar quel Vifo , 

Che difcolora il Cielo , e offifica il Sole { 

Adorato candor ; sì , ti xavvifo : 

Sì vago lei , che innamorato vuole 
Iddio cangiale in te fuo faradifo , 
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MATER CHRISTI. 


••V.* 


P Er ricondurre al Ciel 1* Uomo ribelle 
Refo dal fuo fallir fchiaro d’ Inferno , 
Già fc riffe Iddio nel fuo penfiero eterno 
. Di veitir carne , e abbandonar le Stelle . 

In tanto di Sion 1’ alte Donzelle 
t Nutrian ne’ cori un certo fallo interno ; 
Benedicean col canto il fen materno, 

E l’ elette dal Cielo alme mammelle . 

La bella , dolce , e fortunata etade , 

Che dovea riparar cotante offel'e, 

Parea tarda al desìo della pietade • 

Venne Maria : Tollq quaggiù difcefe 

Iddio: che il gran valor di fua beltade, 
Rxfolver fello alle tardate imprefe • 
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MATER DIVINiE GRATIN 

<e~2> 


T into correa d’umano fangue il flutto 
Del Divino furor Miniltro altero ; 

E del Mondo corrotto avean l’ impero 
D’ atro flagello armati Orror , e Lutto . 

Quando all’ Arca felice » in cui ridutto 
, Era ( pietà del Cielo ) un Mondo intero , 
Apparve il fofpirato arco paciero , 

. Nunzio d’ amor 9 e fu fereno il tutto. 

Tal nell’ error naufrago il Mondo già, 

E flrafciuando i duri ceppi tuoi , 

Di ferreo fonno in fervitù langui'a . - 

Quando , o Cielo , a placar gli fdegni tuoi , 
Bell’ Iride di pace ecco Maria , < ( 

Torna al Mondo il feren , la grazia a noi . 



• MA- 1 


Digitized by Google 






MATER PURISSIMA. 


X *» 


P Areami ( oh quanta è del desto: la forza !) 
Volar pareami oltre il confin del Sole » 

E tutta forpaffar l’ Eterea mole, 

Lafciando itiutil qui l’ umana fcorza • 

( 

Là, dove Iddio 1* occhio mortai rinforza , . 

Che qui mirar tanta beltà non iuole , 
Donna ricca vid’ io d’ eccelfa Prole , • j 

Nè ancor fua luce agli occhi miei s’ammorza . 

5 

Su , perle , nevi , gigli , aftri migliori , 

Ai mio penfier ogni candor s’ aifidi , * 
Perchè Maria ne’ voitri rai s* adori . 

Ah che tutti i color fon frali , e infidi ! 

Partite , o nevi , o perle , o ftelle , o fiori ; 
Che dir non fo la purità , eh' io vidi . 
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mater castissima. 




G Entil Conchiglia, allor che in Mare afcende, 
Par , che fcherzi colf onde , e col fereno , 
Ma, per render fecondo il callo feno, 

Ella del Ciel l’ alme rugiade attende . 

Solo una pura llilla avida prende , 

..Poi fi chiude gelola in un baleno : 

Stilla , che pol’cia un giorno altro terreno, 
Cangiata in vaga perla a noi rifplende . 

Maria piu vera in te tal maraviglia 

Il Ciel oprò , le nel mortai tuo velo 
Gemma celò , che al tuo candor è figlia . 

Ecco 1’ alto Millero al Mondo io fvelo : 

11 tuo candido grembo è la conchiglia ; 
Ed è Grillo la perla , opra del Cielo . 
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M ARIA , non paventar: L’alto difegno. 
Che in Ci el formoffi, aT e compì r s’aipetra : 
Dio, per fcendereinTerra,il volo affretta , 
E trova folo in te Tempio condegno . 

ì 

Tempo è , che pera ornai dell’ ombre il Regno, 
E fi faccia di Morte afpra vendetta. 

Deh tu fra tutte al grand’ uffizio eletta 
Sorgi , vieni del Mondo almo foilegno • 

Dentro al tuo puro fen nafcerà Dio , 

Ma con forme sì rare , e sì leggiadre , 
Che mai fìmil la Terra , o *1 Cielo udio . 

Se , come Dio , nel Ciel opra è del Padre ; 

Per non turbar il catto tuo desio , 

Com’ Uom, opra farà fol della Madre. 
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water intemerata 


C Hi fa ridir , chi fia colei , che forge 

La Terra ad illuftrar , qual nuova Aurora ? 
Ch’ove giunge col guardo, il Cielo indora, 

. E la bramata luce al Suolo porge ? . 

D’effere vinta al paragon s’ accorge , 

La Luna, e il gran di lei candor adora ; 

Al fuo confronto il Sol fi difcolora , 

Che l’ alta man del fuo Fatcor vi fcorge . 

Ah si, Maria , tu fei 1* Alba novella ; 

Ombra mai non fermofiì a te d’ intorno : 
Luna tu fei , ma ognor coltapte , e bella . 

Di tutto il Sole è il tuo fembiante adorno. 

Ma d’ogni macchia illefo : ah sì, fei quella , 
Che delti al Mondo il più felice giorno . 
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MATER AMABILI*. : 


A Llora , che a formarti Iijdio s’ accinfe , 
Del fuo iteflo penfier s’ accefe , ed arfe ; 
E tanto illullre 1* opra lua gli parie , 

Che lodò la beltà y che in te dipinfe . 

Nel vago Spirto tuo tutta reftrinfe 

Quella v aria virtù , che in altri fparfe : 
Anzi , fe altrove mai chiaro n’ apparii: , 
Ne’ pregi tui tutte l’ altr’ opre vinfe. 

Cosi formata dalla mano eterna , 

Vero centro d’ amor a noi fcendefli» 

• - Per farci fe della beltà fuperna . 

Amata folli allorché a Dio piacelli ; 

Ma tanto t’ innalzò gloria materna , 

Che ognora più » che amata , amabil relti . 
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MATERi ADMIR ABILIS 


******* 


U Nir la Terra , e ’l Cielo , è tuo portento , 
Maria , fe Dio coll’ Uomo unifci infieme. 
O prodigio maggior d’ ogni altra Ipeme , 
Acuì ville tant’anni il Mondo attento! 


Per te di Morte il rio poter e fpento ; 

Tuo forte piè l’ antico Serpe preme : 
L’innato error felice 1’ Uom non teme; 
Che toglie la fua colpa il pentimento . 

* 

Ammirabile fei dunque , o Maria : 

Iramenfo merto il tuo gran Nome innonda. 
Troppo alta meta a quella penna mia . 


Perchè la cuna al Nome tuo rifponda , 
Anna ti generò : Ben convenga 
Sterile Madre a Vergine feconda . 
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MATER CREATORIS. 

O Gni cofa creata ha il fuo linguaggio » 

E del Sovrano Creator favella : 

Parlano i fior con odorolb Maggio > 

Coi Tuoi fulgóri ognor parla la Stella . 

Di lui ragiona il Sol coll’aureo raggio : 

Di lui difcorre il Mar con l'uà procella : 
Narran le Piante, i Saffi, e l’Erbe al Saggio* 
Quanto la lor cagion fia forte , e bella . 

Inni araorofi ogni Augelletto dice 

Al fuo Sovrano , ed a lodarlo invita : 
Ama , ed onora Iddio 1’ Uomo felice . 

Sovra tutto il Creato ecco falita 

Maria rimiro , al di cui grembo lice 
Kellituir al Creator la vita . 
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MATER SALVATORIS, 


D I lunga fervìtù grata mercede 

Rachele , idea d’ ogni beltà terrena , 
Dopo più Figli al caro Spoio appena 
Dona il più callo , e gloriofo Erede • 

EccoTufato corfo il Nilo eccede; 

Tutta di gemme , e d’ or s’orna 1’ arena ; 
L’ aria intorno di lui li ralTerena , 

Che le fue fpiche a rinverdir prevede . 

Qual della Terra rea , fia la fembianza 

Dell’Uom redento. E qual fia rallegrezza. 
Se mira in te fiorir la i'ua fperanza ; 

Su , predi al Suolo il Ciel la fua bellezza : 

Da Rachele l' Egitto ebbe abbondanza : 
Da Maria T Univerfo ebbe Calvezza . 
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VIRGO PRUDENTISSIMA. 


O Cchio delle virtù, che delle iraprefe 
Sei la mi tura , ed il principio vero ; 

Che freni dei deslr 1’ alce contefe ; 

Che reggi fin la voce , ed il penderò : 

Dimmi, qual mai tua pura face accefe 

Più vago lume, entro al tuo vado impero? 
Qual fu l’Alma felice , in cui difcefe 
T utto il tuo raggio, e ’l tuo potere intero ? 

Ah che il Cor di Maria fu , dove unifti 
Tutto il tefor del tuo più force lume ; 

E ancor per lei grido di gloria acquifti . 

♦ 

Per ella il nome tuo gran fama allume , 

Se in valor del laper , che in cor le aprifti , 
Specchio di Dio fi refe il fuo colìume . 
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VIRGO PRiEDICANDA. 
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S Pirto gentil , che delle Sfere giri 
I mirabili moti , e f armonia ; 

Tu foccorri dal Ciel la cetra mia , 

Tu guida i miei penfier, e i miei deliri* 

Fa » che , mercè del tuo fapere , io miri , 

Per quanto fale occhio mortai , Maria ; 

Che di fue glorie il vero Cigno io fia ; 

Che fua virtù nel canto mio s’ ammiri * 

Fa, ch’io rifponda a quelle Voci belle, 

A quell’ alto inftancabile concento , 

Che forman di fua lode in Ciel le Stelle* 

No: che a mie corde miglior forza io Tentò; 
Per dettar 1’ eftro mio , febben imbelle , 

Mi batta la beltà dell’ argomento * • 
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VIRGO POTENS 


D EH’ empio Duce alle minacce fiere 
Geme Bettulia , e l’ ore fue mifura : 
Eccidio , Sangue , e le robufte mura > 

Par , che pendano fol da un fol volere . 

Pafla Giuditta infra le Turbe altere 
In fuo valor , in fua beltà ficura ; 

Calla fi fcaglia in quella fronte impura » 
E uccide in un Tiranno immenfe fchiere . 

Afflitto piange il Mondo ; e il rio Serpente , 
Svelto dal fatai pomo il tofco interno , 
Infetta il primo latte all* Innocente . 

Nuova Giudit , piena d’un cor fuperno , 
Maria dilcende , e col fuo piè polfente 
Calca l’ Idra Inlèrnal , vince l’ Inferno. 
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VIRGO CLEMENS. 
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P iù volte forfè al divin Trono afcefo 
Irato il Mar , fua libertà chiedea : 

Più volte il Fuoco dalle colpe accefo. 

Più d’ ira ancor , che di fe llefiò ardea . 

Spellò de’ falli umani al grave pefo 
In Sepolcro cangiarli il Suol volea ; 

E a vendicare il fuo Signore oftefo 
Già fpefiò forfè il Fulmine ltridea . 

I 

E pure fra le colpe immenfe , e amare , 
Vive, e ripofa ancor la Penitenza, 

E trova il fuo piacer nel lagrimare • 

Argine folli tu con tua potenza 

Al Fulmine, alla Terra , al Fuoco, al Mare, 
Maria , Madre d’ amor , e di clemenza . 
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VIRGO FIDELIS 




N Ube fugace il bel fereno involve : 

Avido Tempo ogni fermezza preme : 

11 cor , che molto fpera , alfai più teme: 
Ogni bellezza al fin fi cangia , e folve . 

Cieco è ben chi nel Mondo ha la fua fpeme , 

E al par del Mondo il fuo penfier fi volve: 
Tutto il Creato ha d’ incoflanza il fetne , 
Lampo leggiero , e fuggitiva polve t 

I tefori ad ognor fon della Sorte : 

Nell* amicizia il tradimento annida : 
Rapifce ogni piacer incerta morte . 

Sol tu , Maria, dell’ Uom fei certa guida ; 

Sol P amor tuo fopra ogni amor è forte \ 
Sol la tua fede oltre dei tempo è fida , 
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SPECULUM JUSTITI^E. 


******* 


>Er rimirar il fuo fembiante vago , 
Veggo in umida nube il Sol talora . 


Che Tua beltà co’ raggi Tuoi colora ; 
Nè fo , qual fia l’ Autor , qual ila l’ il 


imago , 


Tanto dell’ opra, e del ritratto è pago, 

< Che del natio fplendor tutto l’ indora : 
Miro due Soli , erra lo fguardo , e adora 
Un breve lampo : io dell’ error m’ appago . 

Così ’1 Sol di Giuftizia , allorché nacque , 

Di formarli un parelio ebbe desio : 
Mancavan ibi la nuvoletta , e l’ acque • 

Di Maria vide il cof limpido Rio , 

Candida Nube : in eilb ei fi compiacque ; 
F u parelio del Sol , fpecchio di J?io » 
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. SEDES SAPIENTI^, 
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"Ivea di fua bontà ricca , e {Icura 
Entro all’ Eternità l’Onnipotenza ; 

E allifa feco avea la Sapienza , 

Vero dell’ avvenir centro , e mifura . 

Amor , che d’ ambo era la nobil cura , 

Unì a loro , ed a fe la compiacenza ; 
Onde , per dilatar la lor potenza , 
Formar con un desio la Creatura • 

L* Onnipotenza il fuo potere immenfo 

Moftrò y creando in varie guife il buono ; 
Amore ornollo col fuo lume accenfo . 

La Sapienza poi , che col fuo dono 

Brama nutria d’ appallarli al fenfo t 
per Maeftà Maria s* elefle in Trono . 
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CAUSA NOSTRA L^TITIAE. 


D AI Serpe Ingannator Èva tradita 

Quftò ( Madre crudel ! ) pomo fatale : 
Ove credea trovar perenne vita , 

Incontrò 1' Uomo reo vita mortale* 

Per vendicar la legge fua fchernita , 

Dio volto al traditor Moftro Infernale : 
Donna , dille , verrà, da cui punita 
Fia la tua colpa , e il fallo tuo sleale . 

Tolto lì velie il Suol di giunco , e fpina; 

Si chiude irato il Giel,fpira tortezza. 
Spira fangue, ed orror , morte, e ruina . 

Ma all’apparir , Maria , di tua bellezza. 

La F erra elulta, il Ciel s’ apre , ed inchina 
L adorata cagion dell’ allegrezza • 
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VAS SPIRITUALE. 


O 


Santo Vafo al Sagrifizio eletto , 

Con cui placò la Terra il Cielo irato ; 
Anzi con cui da Dio fu Dio placato : 
Tal compenfo volea l’offefo Oggetto . 


O Santo Vafo , in cui giacque riftretto 
: L’ Agnel , che poi levò l’ uman peccato , 

Sagrifizio d’ Amor , d’ amor beato , 

* Che ognor trovò nell’ Uomo il iuo diletto . 

in Tc la noftra Manna il Ciel ripofe : 
c Serbofli intatto in Te l’ eterne ardore : 

In Te le forti umane Iddio nafcofe . 

Nuovo Olocaufto all* increato Amore » 

Se in Te vittima Iddio per l’ Uom s’ efpofe, 
In Te vittima fpiri il nofiro Core . 
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VAS HONOR ABILE» 
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A Rdete pur , pingui arabi profumi , 
Odoriferi ducei, ardete altrove. 

Per venerar e fallì , e tronchi in Giove , 
Per metalli adorar nei falli Numi. 

Fumate altrove pur, vittime, e lumi; 

Ch’ io ritrovai forme leggiadre , e nuove 
Per adorar Maria, Vaiò, che piove 
Di grazie , e doni a noi perenni dumi , 

. ’ i 

Il pianto mio farà P onda odorofa ; 

Fieno profumi i miei fofpir dolenti ; 

E vittima arderà l’Alma amorofa. 

Perchè non manchin poi rampe lucenti. 

Per onorar sì venerata cofa, 

Fiamme faranno i miei desiri ardenti « 
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VAS INSIGNE DEVOTIONIS • 

S Ente appena Maria , Maria Bambina 
Correre il primo latte entro le vene; 
Tolto acceia d’amor al Tempio viene, 
E fi coolacra a Servitù divina . 

Tutta zelo, e umiltade-, a Dio s’inchina. 
Quali prefaga in fe dell’ alta fpene 
Di quell’ immenfo , incomparabil bene , 
Che al Tuo candor amico Ciel deltina . 

Qui terreno penfier fugge lontano ; 

Ogni baffo deslr cade in oblìo ; 

Maria tutta è del Ciel , del luo Sovrano . 

1 

Vafo', eh’ è fcelto ad ufo facro, e pio, 
Sdegna d’efercitare ufo profano: 

Ch’è fuperbo a ragion chi ferve a Dio. 
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ROSA MYSTICA. 


A LIor che il Sol fcioglie 1* aurato crine > 
Parmi ogni Rofa una terrena Stella; 

E la rende allo fguardo anco più bella 
11 paragon dell’ afpre fue vicine . 

Se tua beltà , fé tue virtù divine 

Coll’ intelletto io miro alma Donzella ; 
Fralle Donne , di cui Fama favella , 
Sembri Rofa gentil fra rozze fpine • 

Ma a quel bel , che a lei pinge il vifo adorno , 
Primavera è il mactin , occafo è il Verno: 
La gode , e piange poi lo Hello giorno . 

Te fol. Maria , miltica Rofa io fcerno 

Trapiantarli da quello ermo foggiorno , 

» Per elfer pompa dell’ Aprile eterno. 
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TURRIS DAVIDICA 


******* 


A Lza torre infedel F umano orgoglio , 

E penfa gir Covra le vie del Sole : 

Crelce fuperba oltre all’ eterea mole , 

E fcmbra mover guerra al divin Soglio . 

Iddio , per atterrar Pinduftre fcoglio , 

' Forma ne’ labbri rei non lue parole : 
Confonde l’erapioAutor,che in van fi duole, 
I fenfi dell’ ardir , e del cordoglio . 

Regia Torre è Maria , che in Ciel penetra ; 

La fua grandezza ogni grandezza atterra ; 
E l’ umiltade è la fua prima pietra . 

■ . _ * 

Cade il Fallo , che al Ciel penfa far guerra : 

" Ma l’umiltà di quella Torre impetra 
D’ eflèr Scala di Dio , che feende in T erra . 
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TURRIS EBURNEA. 

*tkOP. 


E Burnea Torre infra le nubi fale 

Ed appena la fcorge il patrio fuolo , 

Di Spiriti leggiadri un folto ftuolo 
Batte d’intorno a lei le lucid'ale. 

i 

Scender dal Ciel vegg’io Voce immortale ; 
E fuggir dalla Terra il comun duolo ; 
Miro muover per elTa il Cielo il volo. 
Ed unirli cou Dio l’ opra mortale • 

L’eburnea Torre ad ogni macchia illefa. 
Pura , fublime, e di millero piena , 

A me col fuo candor Maria paleia • 

Formar di due Nature una catena, 

Dio voleva ; in Maria compì l’imprefa. 
Ed unì la Divina alla terrena . 
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DOMUS AUREA 


✓^vUando Iddio le fue leggi al Mondo impofe, 
Veftì la Maeftà d’ alto terrore ; 

Nè fi fidò di quel fegreto amore , 

Ch’ ei fteffo inful'e alle create cole . 

Sotto l’ ale de’ venti il volto afcofe ; 

Tutta la fua beltade armò d’ orrore : 
Appiè del Trono il turbine , il furore , 

Il lampo » il tuono , il fulmine difpofe . 

I 

Ma quando venne ad abitar fra nui , 

Per aprir di lua grazia il gran teforo , 
Clemenza » e Amor furo i Minillri fui • 

Fu Maria la fua Reggia ; al bel lavoro 
Unifti , amor Divino , i doni tui ; 

E fua virtù fu della Reggia l’ oro « 
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FOEDERIS ARCA 


vj L’Arca facraca a Dio , nunzia di pace , 
Turca raccolta iu le l’onda fugace , 
Fermali a venerar l’ afcofo Nume . 

Pafla tra quelle pure , e fide fpume 

Per non trito fentier lo ftuolo audace ; 
Sicuro in grembo al fuo periglio giace , 
Nè vacilla laFe; tanto è il luo lume. 

Così Maria , poiché difcefe e nacque , 

L’onda del primo error,che ogn’Uomo varca, 
Palfar dovea , ma fi diviier l’ acque . 

Piena di grazie , e di virtude carca 

Iddio dal Ciel la vide , e sì gli piacque. 
Che il gran portento rinnovò dell’Arca. 
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JANUA COELI. 


Q Vant’ ofcuro redo , quanto riftretto 
Dalla natura rea l’ ingegno umano ! 

Pigro da fé ricerca il vero in vano , 

Se dal fenfo non ha prima l’oggetto. 

Il Cielo , oh Dio ! dell* Uom chiama l’ affetto , 
Perchè opra fu della potente roano; 

Ed il tel’oro fuo , perch’ è fovrano , 

V ince il lume mortai d’ ogni intelletto . 


Maria, del Ciel tu fei miftica porta ; 

Tu del Cielo af&cura a noi la via , 

E con miglior fàper l’Alme conforta . 

\ 

Senza te vana ogni fperanza fia : 

Deh tu ci guida al Cielo, e a Dio ci fcorta, 
Tu, che Dìo nel tuo fen chiudi , o Maria . 
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SALUS INFIRMORUM, 


C Hi l’Uom contempla, Iddio nell’Uom rimira : 
Mente ha nella ragion, ragion nell’Alma , 
Ed Alma , e Spirti in la corporea Salma, 
Poi di quelli il valor il Corpo aggira . 

Chi ben conofce i’Uom , l’ Autor ne ammira ; 
Ma quanto è frale opra sì vaga , ed alma ! 
E come poco è la fua vita in calma ! 

E’ più collante affai l’ aura , che fpira . 

Iddio balfami fparfe in fiore, ed erba. 

In falli, in tronchi, in foglie, in piecra,in rivo. 
Per fanare al'pra doglia , e piaga acerba . 

Ma che può contra Morte ingegno vivo ? 

Tu fol. Maria , la falce fua fuperba 
Sai frenar : tua mercè , lo canto > c ferivo . 


REFU- 
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REFUGIUM PECCATORUM. 




A Lia morte crudcl , Maria pietofa , : ■» 
Tu ritoglierti già quefta mia vita; 

L’ ifteflà pur , quanti’ io piangea rapita 
Coll’ immaturo tìglio anco la Spofa . 

Ad ìmprefa più forte , e gloriofa , 

Madre d’Amor, queft’ Alma ora t’invita : 
So , che mai non ifdegni Alma pentita ; 
Che nel tuo grembo il Redentor ripola . 

Sana lo Spirto , onde gli error compenfì ; 

Poi quefta mente , e quefto cor governa. 
Perchè Dio folo ed ami , e curi , e pentì . 

Sia gloria tua , fia tua virtù fuperna , 

Se già toglierti a breve Morte i fenfi , 
Quert’ Alma richiamar da Morte eterna . 



CON SO- 


* 5 6 


£ 0 $ 

* 0 * ^ ^ 




CONSOLATR1X AFFLICTORUM 


A Nco l’Alma talor è inferma ,*e péna , 

Se trillezza , e timor fi mira accanto : 
Verfa per l'angue offefa l’Alma il pianto 3 
Verla per pianto il lingue afflitta vena. 

Porgere al corpo afflitto e pace , e lena , 

E’ di Medica mano ingegno , e vanto } 
Ma dove Vifle mai valor cotanto , 

^2he tra’ guai render ieppe Alma ferena ì 

La rea Trillezza in mezzo all’ intelletto 
Efla penetra , e de’ penfieri noftri 
Avvelena la pace 9 ed il diletto « 

Spnp tifati , o Maria , portenti voftr* 

Tornar la calma all* aguato affetto : 
Che folle eletta a calpellare i Moftri , 





va 
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AUXILIUM CHRISTIANORUM . 


******* 
J * * * 


PV glande onor , e grande impegno mifto 
E’ il nome mio, con cui la Fe mi fprona: 
L’ efler figlio di Dio gloria rifuona , 

• ‘ Impegno V imitar l’ opre di Crifto . 

Cosìpenfando al fortunato acquifto. 

Tra fperanza , e timor l’Alma ragiona: 

V eggo fplendere in Ciel la mia Corona ; 
Eppur di breve guerra ancor m* attrifto . 

Miro dall* odio il mio Signor piagato ; 

Veggo pie-re {'pezzate al f'uo dolore; 

So , che mi tolie a morte , e fono ingrato . 

Maria , cangiami il cor ; fa , che timore 
Abbia del grande impegno; onde cangiato , 
Gloria io lenta pel nome , c non forfore • 



RE- 
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U Omo , che ognor i tuoi delitti {culi , 

La libertà nafce pur reco in cuna ? 
Provvidenza ti regge, e non fortuna; 
Ma del donato arbitrio empio ti abufi. 

i 

Corfero pur anco in Maria rinchiufi 

Que’ ftellì umor , che la tua vita aduna ? 
Eppur nemmen di colpa ombra la imbruna; 
Ove de' falli tuoi natura acculi . 

t 

Tra l’Angeliche Squadre incoronata , 

Maria lafsù rimiri ; il fuo candore 
L’alzò fopra ogni pura Alma creata. 

Doveafi ’l .Regno a così fanto core ; 

Perchè virtù, più che natura ,è grata , 
Perchè a forte prevai meno , e valore . 



I 
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REGINA PATRIARGHARUM. 

X *X* X ; 

•i 

; 

r Angue il Fuoco non giunto alla fua sfera i 

Lj E >1 falTo , che dal centro erra lontano i 
Quanto penar dovrà Spirito umano , 

Se Ila lungi dal Ciel, fua Patria vera? 

Voi lo narrate , o dell’ età primiera 

Specchi fublimi , a cui deflin fovrano 
Scriffe lunghe dimore , e pianfe in vanot 
V ofiro desìr la fol pirata fera • 

' I 

Giunfe al fine Maria, nacque il gran Figli*: 
Ecco alle avide brame il Cielo aperto ; i 
. Ecco, del pianto fparfo arido il ciglio . 

E perchè grato amor vuol grande il meno, 1 
A chi difciolfe in Terra il voftro efilio. 
Voi cefiete sei Cielo eterno ferro * 

i 



REGI- 
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REGINA PROPHETARUM. 

I 

V Oi , oHè dfcl Ciel gli Arcani .in feri chiudete, 
O felici , è beate Anime illuftri , * 

, Voi , che predenti i più remoti luftri 
r . Pria di natura éntro alle idee vedete : 

Voi , c*é oe 1 tempi altrui faggi vivete , 

<•' : Q afi il venturo Sol già fplenda,e luftri; 

:r.Lj .-Eialle altre età con i penfieri induftri 

L' immaturo piacer rapir fapetc : , 

t 

Su ftf, *ih arcate in quale augufta idea , - ! 

Su, dite iti qual fembianza alma, e divina 
• A ,J vóftri occhi apparir Maria folea . 

Si r V* apparve Maria , come Reina : 

• . j Vanto dovuto a chi nel fen chìudea 
|^a Verità, che tutto il Mondo inchina . 


REGINA APOSTQLORUM, 




T Endea fegrcte infìdie ai muti armenti 

11 chiaro Stuol da Provvidenza eletto f 
A richiamare a Dio l’umano affetto, j 
E portar nuove leggi a nuove genti. . 

! 

Quando Gesù predò de’ fallì argenti 
Immobil refi al fovrumano afpetto, 

A feguirlo invitò lo Stuol diletto , 

E lor promife in preda Alme innocenti.! 

i. 

Io fono , dille , Q voftro Re ; venite » 

Il Cielo illuftri imprefe a voi delfina : 
Vi feguirà virtù, le me feguite. 

Mia vita al fine fuo muove , ed inclina ; 

Ma fòrti voi l’ imprefa mia finite ; 

Che vi iella in Maria Guida,. e Regina., 
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REGINA MARTYRUM. 

’ Ottanti Eroi, le attonite pupille 
Chi volge a rimirar voftri martiri , 

4 Fori’ è , che Amor, fede, e fortezza ammiri , 
Es’ accenda nel cor fante faville. 

. J 

Così Gesù , fe mille pene , e mille 

A tormentarti avvien , eh’ io pentì, e miri , 
Per isfogare il duol non ho fofpiri, 
i. t : E .cerco nel mio fangue amare ftille . 

Se poi veggo Maria fotto la Croce 

.... Del f iglio fuo foffrir tutti i martori , 
Frenar non fo quella fuperba voce : 

Adori ognun Gesù Re de’ dolori; 

Ma, s’ Ei cagion è a Lei del duol più atroce , 
De’ Martiri Regina Ella s’ adori . 
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REGINA CONFESSORUM. 


O Santa Fe » che col tuo puro lume 

Sollevi 1’ Gora , che per natura è verme , 
E porti al Ciel le noltre menti inferme 
A contemplar , ed ad amar fuo Nume . 

Chi mai la gloria tua cantar prefume? 

Io del mio non poter fol fo dolerme: 
So y che lingua mortai è troppo inerme ; 
Ma di tua lode affai parla il coftume . 

Di te parlar di tanti Saggi , e tanti 

Le illuftri penne, e più d’un cor guerriero, 
E delle Alme pentite i. dolci pianti . 

Maria fovra di tutti ebbe l’Impero , 

Che , Dio fvelando a’ noftri lènfi amanti 9 
Ne autenticò di Santa Fede il Vero . 
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REGINA SANCTORUM OMNIUM * 

XQX 

X^Àrio fcntier 6 at Ciel l’Uomo conducè. 

! V La Purità batte un fentier di latte : 

; ; Sanguigna via chi per la Fe combatte : 

; . Spinolo calle il pentimento Duce • / 

In Maria fòla ogni virtù traluce: 

> ; ’ Le pure membra lue fplendono intatte ; 
Il Tuo martire ogni martire abbatte ; 

Ad afpra doglia il fallo altrui la induce . 

Così quella virtù § che il Sudi fa vago , 

E adorna il Ciel, vantar Tu loia dei; 

Se fol di tua bellezza Iddio fu pago. 

4 

Tu con eflà la Terra , e gli aftri bei : 

Ogni Santo è di ce quaggiù l’ imago; 
La «l’ogni Santità Regina fei. 
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AGNUS DEI, Q5JI TOLLIS PECCATA MUNDI, 
Parce nobis Domine* 




Del Mondo confufo imago tetra ! 

Del Tempio il l'acro velo ecco fi fende ; 
La notte in faccia al di l’ombre diftende; 
Pallido il Sol in mezzo al Ciel s'arretra . 


Di fpaventofe faci armali l’Etra; 

Scorrono il fuól larvò funefte orrende ; 
Sovra i vietati lidi il Mare afcende ; 
Spezza il fuo feno ogni più dura pietra . 


Cosi meda Natura al Sacro Agnello, 

Che vittima del Ciel per l’ L/omo muore, 
Di portenti , e terrori orna l'Avello . 

Pietà di noi , pietà di noi , S ignore : 

. ' Alerti pietà , fe non il cor rubello , 
Un cosi mite > e tormentato Amore . 



AGNUS 
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AGNUS DEI, QUI TOLLIS PECCATA MUNDI, 
Exaudi oos Domine . 

X'O.X'^X 

U N certo fuoco oltre all* umano corfo , 

Or che voglia cangiai, nel core io lento. 
Deh ti piaccia l’ardir del pentimento. 
Che da te , offefo Dio , chiede foccorfo . 

Peno , non già , che coll* errore incorfo 

Sia quelt’ Alma in eterno afpro tormento ; 
Ma perchè oifefi te , fol mi lamento : , 
Più crudel dell’ Inferno c il mio rimorlò • 

„ Perchè ognor non t*amai, rodo me fleflo: 

Ti piaccia l’odio in me, fe non l’amore; 
Punifca il prifco fallo un nuovo eccedo. 

Alta fperanza a me rifponde il core : 

Mira l’efangue Agnello , ei dice ; e in efiò 
Vedrai quanto Iperar può il Peccatore. 
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AGNUS DEI» QUI TOLLIS PECCATA MUNDI » 

4 ^liferere nobis » 

E Cco ; mano telette il brando gira » 

Ed ha ne’ colpi fuoi feconda morte j 
Metto l’Egitto i Figli fui fo (pira , - 
Il caligo funetto » e l’ afpra iurte • 

Ctefce la ftrage ; e in fin l’aura, che fpira , 
Par , che fufurri i lai di genti rporre j 
L’ultrice fpada al fin raffrena l’ira. 

Ove il fangue munì l’ amiche ^orte. 

/ 

Sì, porte ntofo Sangue, io ti ravvilo:, , 

Xu fgorgatti dal len d’Agnel (venato ; 
Perciò plachi il rigo? del Paradifo . 

Ah fangue portentofo , e venerato , 

fa , che di te tinto lo Spirto , e il viio ^ 
- Merti un giorno mirare Iddio placato , • 


SUB 
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SUB TUUfl* PRAESIDIUM CONFUGIMUS Scc. 
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/VI — . r l< ‘ uco C fi noitro eliche . 

■*-*•*• Ove di rie {venture infaufta fchiera 
; Morte precorre , ove il dolore impera ; 
Pa ce vogliam. Maria, feudo al periglio. 

Mira d’amare dille umido. il ciglio; 

Odi d afflitto cor l’ umil preghiera : 

So, che non fpera in van, chi in aito (pera : 
Che tutto può chi Onnipotente ha il Figlio. 

Parte di tua virtù già fu , Maria , 

Erger l’Umanità fopra Natura , 

E iàr , che del luo Dio capace fia . 

Ora deir amor tuo fia nobil cura 

D’ogni periglio afflcurar la via , 

. Perchè corra più fciolta a fua ventura . 
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GRATIAM TUAM QU^SUMUS DOMINE. &c. 

V 

'V W / 

L A grazia , oh Dio » che con i raggi fuoi 
Adorna di beltà l’Alma beata , 

Ella tolga , o Signor , infufa a noi 
Dal frale cor la cecitade innata* 


Già fua mercede , e de* voleri tuoi , 

Di velo uman la Sapienza ornata 
Si vide ad illuftrar la Terra , e poi 
L’alta ira tua col Sangue fuo placata. 

Deh per valor della fua pena , e morte , 

Fa » che la gloria tua mirino un giorno 
, Quell’ elette da te falme riforte . 

Quella t dich’ io , che nel tuo volto adorno 
Divien di chi la mira eterna forte, 

Di piacer , di desìr fido foggiorno . 

ico c uy> 


Die 6 . Angu/ii 175 6. 

1M P R IM ATUR. 

F. Jo: Baptifla Vvalemans 0. P. Saera Tbtelogia Ma- 
gifler Vicarius Getterai is S. 0. Mediolani . 

J. A. Vipnara fro Eminentijpma , & Reveretidijfimo 
D. D. Cardinali Arcbiepifcopo . 

Vtdit Julius Caefar Bcrfanus fra Exeellentiffimo Senatu . 
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